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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

MAPAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del 26 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Pazienza per giorni 4 e
Vinay per giorni 4.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 30 otto~
bre 1978, il Presidente della Camera dei de~
putati ha trasmesso i seguenti disegni di
legge:

C. 1866. ~ {( Statizzazione dell'Istituto mu~
sicale pareggiato di Trento}) (1445);

C. 2017. ~ « Modifiche ed integrazioni alla
legge 30 giugno 1956, n. 775, sull'istituzione
di un ruolo speciale transitorio ad esauri~
mento (RSTE) presso il Ministero degli af~
fari esteri}) (1446).

In data 3 novembre 1978, il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i
seguenti disegni di legge:

C. 2394. ~ « Disposizioni per agevolare il
risanamento finanziario delle imprese})
(1290~B) (Approvato dal Senato e modifi~
cato dalla 6a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

C. 1526. ~ Deputati CASTELLUCCIed altri.
~

{( Interpretazione autentica del disposto
dell'articolo 10 del decreto~legge 7 febbraio
1977, n. 15, convertito, con modificazioni,
nella legge 7 aprile 1977, n. 102, riguardante
l'esclusione dall'imposta di consumo del gas
metano impiegato per la trasformazione fi~
sica e biologica di beni a scopo di produ~
zione e disposizioni relative alla riduzione
dell'imposta di consumo sul gas metano nei
comuni del Mezzogiorno}) (1448).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 31 ottobre
1978 è stato presentato il seguente disegno
di legge di iniziativa dei senatori:

SALERNO e MEZZAPESA. ~ « Interpretazione

autentica delle norme concernenti gli uffi~
ciali del Corpo delle guardie di pubblica si~
curezza, reduci dalla prigionia di guerra, di
cui alla legge 14 dicembre 1942, n. 1689})
(1447).
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È stato presentato il seguente disegno di
legge di iniz~ativa dei senatori:

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, ARTIERI, BA-

SADONNA, GATTI, MANNO, PAZIENZA e PLEBE. ~

« Trattamento pensionistico delle lavoratrici
coniugate o con prole, dipendenti dal para-
stato» (1450).

In data 30 ottobre 1978, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
la Repubblica italiana e la Repubblica di
Grecia sulla delimitazione delle zone della
piattaforma continentale proprie a ciascuno
dei due Stati, firmato ad Atene il 24 mag-
gio 1977» (1443);

dal Mimstro dell'mterno:

« Cessazione del personale dipendente dal-
l'INADEL dall'iscrizione alla gestione previ-
denziale per !'indenmtà premio di servizio,
ai sensi dell'articolo 13 della legge 20 marzo I

1975, n. 70. Rideterminazione delle aliquote
contributive per le restanti attività previ-
denzia:li» (1444).

In data 3 novembre 1978, è stato presen-
tato il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 19 settembre 1978, n. 617,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per
l'anno finanziario 1978» (1449).

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Modifiche ed integrazioni aHa legge 30
giugno 1956, n. 775, sull'istituzione di un
ruolo speciale transitorio ad esaurimento
(RSTE) presso il Ministero degli affari este-
n» (1446) (Approvato dalla 3a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati),
previ pareri della 1a e della sa Commissione.

I seguenti disegni di legge sono stati de-
feriti in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Contributo all'Alto Commissariato delle
NaZJioni Unite per i rifugiati (UNHCR) per
il triennia 1978-80» (1392), previa parere del-

I la sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economioa, bilancio, partecipazioni
statali) :

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 5 agosto 1978, n. 512,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-

: bilità generale dello Stato per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1978» (1396).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede redi-
gente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
Annunzio di deferimento di disegni di legge I

stizia):
a Commissioni permanenti in sede deJi-
berante

P RES I D E N T E. In data 3 no-
vembre 1978, i,l seguente disegno di legge è
stato deferito in sede deliberante:

«Libera prestazione di servizi da parte
, degli avvocati cittadini degli Stati membri
I deLle Comunità europee» (1422), previ pa-

reri della 1a e della 3a Commissione e della
Giunta per gli affaI1Ì delle Comunità europee.



Senato della Repubblica ~ 14069 ~

7 NOVEMBRE 1978325a SEDUTA

VII Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pemmnenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di :legge sono Istatl deferiti on sede refe~
rente:

alla la Comrrussione permanente (AffaJri
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~
rale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione) :

GHERBEZ Gabriella ed altI1i. ~

({ Nonne
di tutela per :il'Cittadim italiani di lingua slo~
vena» (1244), ~evi pareri della 2a, della 3a,
deHa sa, deLla 6a, della 7a, della 8a, della 9a
e della lOa Commilssione;

ROMEO ed altri. ~ « Estensione dei bene-
fici previsti dalla legge 15 febbraio 1974,
n. 36, ad ,a:lcune categorie di lavoratori ex
dipendenti della Pubblica Ammmistrarione )}

(1354), previ pareri della sa e della 11a Oom-
missione;

MURMURA.~ « Modifiche aIJa legge 3 apri~
le 1958, n. 460, e alla legge 28 novembre
1975, n. 634, sullo stato giurllic1icoe sul siste~
ma di avanzamento a sottufficiale del Corpo
dellte guardie di pubblica sicurezza» (1416),
previa parere della sa Commi'ssione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia):

PETRELUAed wltri. ~ «ModificazioIlli del~
l'articolo 156 del oodice di procedura pena-
le concernent'e l'wssistenza del magistrato
nella 'Compilazione di alcua:ù processi verba-
li» (1412), previo parere della p Commis-
sione;

LUBERTI ed altri. ~ «Attribuzione della
qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria
agli ufficiali e graduati delle guardie delie
province e dei comuni» (1414), previo pa-
rere della la Commissione;

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Approvazione ed esecuzione dell'Accor-
do per la gestione del Conto di azione spe~
dale a favore dei Paesi a basso reddito tra

la Comunità economica europea e gli Stati
m~mbri di detta Comunità, da una parte, e
l'AssociazIOne internazionale per lo svilup~
po (IDA), dall'altra, fIrmato a Bruxelles il 2
maggio 1978}) (1393), previ pareri della 5~
e della 6a Commissione;

{(Ratifica ed esecuzione delle Convenzio-
ni n. 141 e n. 142, adottate a Ginevra il 23
giugno 1975 daUa 60a sessione della Confe
renza internazionale del lavoro }) (1427) (Ap-
provato dalla Camera dei deputatl), previo
parere della Il a Commissione;

«Ratifica ed e~ecuzione della Convenzio-
ne n. 144 concernente le consultazioni tn-
partite destinate a promuovere l'adozione dI
norme internazionali del lavoro, adottata a
Ginevra il 21 giugno 1976 nel corso della 61'
sessione della Conferenza internazionale del
lavoro}) (1428) (Approvato dalla Camera dei
deputati), previo parere della lla Commis
sione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

AMADEOed altri. ~
{( Parificazione dei ci~

di operativi di grande polizia coloniale alle
campagne di guerra» (1262), previ pareri
della la e della sa Commissione;

Deputati ANGELINI ed altri. ~ «Modifica
all'articolo 8 della legge 2 dicembre 1975,
n. 626, concernente l'avanzamento nel ruolo
speciale della marina» (1436) (Approvato
dalla 7a CommisslOne permanente della Ca~
mera del deputatl), previ pareri della la e
della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
stataJi) :

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli delle aziende autonome per l'anno fi-
nanziano 1978 (terzo provvedimento)>>
(1418), previ pareri della P, della 2", della 3",
della 4a, della 6a, della 7a, della 8", della 9",
della 10', della Ha e della 12a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ASSIRELLI. ~ «Modificazione dell'artico-
lo 2 della legge 24 gennaio 1978, n. 27, ri-
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guardante il sistema sanzionatorio in ma~
teria di tasse automobilIstiche» (1400), pre.
vi pareri della 1a e della 8a Commissione;

BUSSETI. ~ «ModifIcazione dell'artico-
lo 79 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, concernente
l'applicazione dell'imposta sul valore aggiun-
to nel settore edilizio» (1411), previ pareri
della sa e della 8a Commissione;

alla la Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

MEZZAPESA ed altri. ~ «Modifica del se-
condo comma dell'articolo 2 del decreto-
legge 19 giugno 1970, n. 370, convertito, con
modificazioni, nella legge 26 luglio 1970,
n. 576, recante riconoscimento del servizio
prestato prima della nomina in ruolo dal
personale insegnante e non insegnante delle
scuole di istruzIOne elementare, secondaria
e artistica» (1410), previ pareri della P e
della sa Commissione;

«Interventi straordinari a sostegno delle
attività teatrali di prosa» (1438) (Approvato
dalla 2a Commissione permanente della Ca-
mera del deputati), previ pareri della P, del-
la sa e della 11a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pu bblici, comunicazioni):

« Interventi per alcune zone del territorio
nazionale colpite da calamità naturali»
(1423), previ pareri della la, della 2a, della sa,
della 6a, della 9a, della lOa e della 11a Com-
missione;

alla jja Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

RaMEl ed altri. ~ «Modifica del terzo
comma dell'articolo 15 della legge 3 giugno
1975, n. 160, concernente il divieto di cu.
mulo tra pensione e sussidio ordinario di
disoccupazione» (1415), previo parere della
1a Commissione;

alla 12a Commlssione permanente (Igiene
e sanità):

7 NOVEMBRE 1978

BOMPIANI ed altri. «Prevenzione delle
mmorazioni fisiche, psichiche e sensoriali.
Assistenza e integrazione sociale dei porta-
tori di handicaps» (1355), previ pareri del-
la la, della sa, della 7a, della 8a e della
11a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite ja

(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica ammi-
nistrazione) e la (Istruzione pubblica e belle
arti, ricerca scientifica, spettacolo e sport):

BARTOLOMEI ed altri. ~ «Istituzione del
ServIzio nazionale dello sport» (1360), pre-
vi pareri della sa, della 6a e della 8a Com-
missione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede referente di disegni
di legge già deferiti a Commissioni per-
manenti riunite in sede referente

P RES I D E N T E. I disegni di legge:
MAFAI DE PASQUALE Simona ed altri. ~

«Norme per la prevenzione, cura e riabi-
litazione delle minorazioni fisiche, psichiche
e sensoriali dei soggetti handicappati in età
evolutiva» (485) e: CONTERNODEGLIABBAlI
Anna Maria ed altri. ~ «Norme per l'in-
serimento dei ragazzi handicappati fisici,
psichici, sensoriali negli istituti statali ordi-
nari di istruzione» (510), già deferiti in sede
referente alle Commissioni permanenti riu-
nite 7a (Istruzione pubblica e belle arti, ri-
cerca scientifica, spettacolo e sport) e 12a
(Igiene e sanità), previ pareri della 1a e del
la sa Commissione, sono assegnati, per ra-
gioni di connessione con il disegno di legge
n. 1355, alla sola 12a Commissione perma-
nente (Igiene e sanità), in sede referente,
previ pareri della la, della sa e della 7a Com-
missione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. In da:ta 31 ottohre
1978, a nome della lOa Commissione perma-
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nente (Industria, commercio, turismo), il se~
natore Carboni ha presentato la relazione
sul disegno di legge: {( Modifiche alll'artico~
lo 30 del testo unico delle Jeggi sull'eserdzio
deLLe assicurazioni ,private, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 13
febb:raio 1959, n. 449» (1277).

In data 3 lIlovembre 1978, a nome della
5a Cornrni'ss~one permanente (Programma:ni.o-
ne economica, bilancio, partecipazioni sta~
tali), il senaltore COIlajanni ha presentato la
relazione sul disegno di legge: {( Conferimen~
ti ai fondi di dotazione deU'IRI, ENI, EFIM
ed EAGAT per -l'anno 1978» (1417) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
26 ottobre 1978, la 6a Commissione perma~
nente (Finanze e tesoro) ha approvato il
disegno di legge: {( Nuova dIsciplina delle
entrate denvanti dai servizi resi dall'Ammi~
nistrazione periferica delle dogane ed impo-
ste indirette nell'interesse del commercio ed
a richiesta ed a carico di privati ed enti»
(1344).

Annunzio di trasmissione di documentazione
allegata alla relazione conclusiva della
Commissione Iparlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia

P RES I D E N T E. La Segreteria del-
la Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia ha trasmes~
so la seconda parte del IV volume della do-
cumentazione allegata alla relazione conclu~
siva presentata nella VI legislatura (Docu-
mento XXIII, n. 4/1).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Il Presidente
della Corte dei conti, in adempimento al
disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo

1958, n. 259, ha trasmesso le relazioni con-
cernenti la gestione finanziaria:

dell'Ente autonomo di gestione per le
aziende termali, per gli esercizi 1976 e 1977
(Doc. XV, n. 41);

dell'Ente nazionale per le tre Venezie,
per gli esercizi 1973, 1974 e 1975 (Doc. XV,
n. 105).

Tali documenti saranno inviati alle Com~
missioni competenti.

Am1tm:do di presentazion.e di relazioni sul-
le attività svolte dalla Commissione par-
lamentare per l'indirizzo generale e la vi.
gilanza dei servizi radiotelevisivi

P RES I D E N T E. La Commissione
parJamentare per l'indirizzo generale e la vi~
gilanza dei selrvizi radiotelevis.ivi ha presen-
tato, in ademiPimento al disposto dell'anta-
colo 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103, la
relazione annuale sulle attività svolte dal 21
ottobre 1977 al26 ottobre 1978 (Doc. XLVIII,
n. 2).

Sono state altresì presentate due relazioni
di minoranza rispettIvamente da'l senatore
Pisanò e dal deputato Delfino.

Annunzio di relazione
trasmessa dal Ministro della sanità

P RES I D E N T E. Il Ministro della
sanità ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 25
della legge 7 agosto 1973, n. 519, la relazio~
ne sul programma dell'Istituto superiore di
sanità per l'esercizio finanziario 1979 e sui
risultati dell'attività svolta dall'Istituto me-
desimo nell',esercizio 1977 (Doc. XLII, n. 3).

Tale documento sarà trasmesso alla 12a
Commissione permanente.

Trasmissione di elenchi di dipendenti dello
Stato entrati o cessati da impieghi presso
enti od organismi internazionali o Stati
esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso me~
se dl ottobre, i Ministri competenti hanno
dato comunicazione, ai sensi dell'articolo 7
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della legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle au~
W:'Ì2.zc.zioni revocate o concesse a dipenden.
ti dello Stato per assumere impieghi o eser-
citare funz~om presso enti od organismi ill-
t~rnazionali o Stati esteri.

D<::ttl elenchi sono depositati in Segrete-
ria a disposizione degli on01l~voli s::;nattOri.

Annunzio di trasmissione di risoluzione
appl'ovata dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo di
una risoluzione, approvata da quell'Assem-
blea, concernente la posizione delle Comuni-
t8. europee sul piano del diritto internazio-
nale pubblico.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla 3a
Commissione permanente.

A:r.nu:nz1o di t:;.'as:nnssione di raccomanda-
zionI e risoluzioni approvate dal Consiglio
d'Europa

P RES I D E N T E Il Presidente del
Consiglio d'Europa ha trasmesso i testi di
due raccoma..'1.dazioni e dI due risoluzIOni,
approvati da quell'Assemblea, concernentI:

l'amphaInento dell'area di applicazione
deUa Convenzione europea dei diritti del-
l'uomo;

l'applicazione e la revisione della Carta
sociale europea;

il nuovo ordine economico internazio-
nale;

l prodotti di base.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Y Commissione permanente.

lmmmzio di richieste di pp.rere parlamentare
su proposte di nomina in end pubblici

P RES I D E N T E . Il Ministro del te-
soro ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 della
legge 21 gennaio 1978, n. 14, le richieste di

parere parlamentare sulle seguenti proposte
I di nomina:

del dottor Rodolfo Banfi, a presidente
del consiglio di amministrazione del Medio-
credito Centrale;

del professar Remo Cacciafesta, a pre-
sidente della Cassa di risparmio di Roma;

Gel professor Luigi Coccioli, a presiden-
te dell'Istituto bancario San Paolo di To-
rino;

del dottor Nerio Nesi, a presidente del-
1:1Baf!.ca nazionale del lavoro;

dell'onorevole Emanuela Savio, a pre-
silente della Cassa di risparmio di Torino;

del professar Giannino Parravicini a pre-
sidente del consiglio di amministrazione del
Banco di Sicilia.

Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, sono state deferite alla
6a Commissione permanente (Finanze e te-
sora) .

Annunzio di comunicazioni
concernenti nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro del la-
vom e della previdenza sociale ha invbto,
ai sens,i dell'articolo 9 della legge 24 geE-
naio 1978, n. 14, la comunicazione concer-
nente la nomina del signor Nunzio Lombar-
do a commissario liquidatore della Cassa
mutua provinciale di malattia per gli arti-
giani di Catania.

Tale comuniJcazione è stata t'rasmessa, per
competenza, aLLa11a domIDli,ssione permanen-
te (Lavoro, emigrazione, previdenza sodale).

Il Ministro del turismo e dello spettacolo
ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 della leg-
ge 24 genn3IÌO 1978, n. 14, la comuI1Ìcazione
concernente la nomina del commendatore
Giancarlo Gambalo a membro del consi-
glio di amministrazione dell'Ente nazionale
Italiano per il turismo (ENIT).

Tale comunicazione è sta,ta trasmessa, per
competenza, alla lOa Commissione pennanen-
te (Industria, commercio, turismo).
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Il Presidente del Consiglio dei ministri
ha inviato, éìJisensi de1,l'articolo 9 deUa leg~
ge 24 genmcio 1978, n. 14, la comunicazione
concernente la nomina del dorttotl' Vitto:rio
Spinazzola, del dottor Alessandro Moccoli
e del professor .N!atteo Aia.ssa, a membri
del consiglio direttivo dell'Ente autonomo
« La Biennale di Venezia ».

Tale co:nunicazione, comprendente le no-
te biografich::ò dei nominati, è stata trasmes-
sa, per competenza, alla 7a Commissione per-
manente (Istruzione pubblica e belle arti, ri-
cerca scientifica, spettacolo e sport) ed è
altr~sì depositata in Segreteria a disposizio-
ne degli onorevoli senatori.

Il Ministro del tesoro ha inviato, ai senSì
dell'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la comunicazione concernente la no-
mina del dottor Gianfranco Mazzani a mem-
bro del consIglio di amministrazione della
Banca nazionale dei lavoro.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla 6a Commissione permanen-
te (Finanze e tesoro).

SVQolghnento di interrogazioni

:? RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di mterrogazlOni.

Avverto che la senatrice Talassi Giorgi
Renata ha trasformato Jll interrogazione a
nsposla orale l'interrogazione a risposta
scritta 4-02120. Tale interrogazione, che
prende il numero 3-01128, sarà svolta nel
corso (k:ll~ sedata odierna, congiuntamente
all'mterrogazlOne 3-01076, già Iscritta all'or-
Òne del giorno e che verte sul medesimo ar-
gomento.

L'interrogazione 3-01109 del senatore Oc-
chipinti, che era stata deferita per lo svol-
gimento alla 2a Commissione permanente,
sarà in,,~ece svolta nel corso della seduta
oelierna, in considerazione della sua con-
nessione con altre interrogaziom che figu-
rano all' ordine del giorno.

A causa di altri impegni parlamentari del
s:;natore Bonazzi, e d'intesa con il Governo,
lo svolgim3.ìto dell'interrogazione 3-00699
VIene rin-v'iato ad altra seduta.

La prima Interrogazione è quella dei se-
natOrI Mafai De Pasquale Snll.ona e Pentore.
Se ne dm lettura.

P A C I N I, segretarw:

MAfiAI DE PASQUALE Simona, PERITO
RE. ~ Ai Muzisll i degli affan esteri e della
marina merca"ltile. ~ In seguito aHa nota
vicenda del sequestro, da parte della guar-
dia costiera tunisina, di 3 pescherecci e di
41 uomini di equipaggio dI Lampedusa ~

vicenda che ha avuto come conseguenza, da
parte della popolazione locale, un atto di
protesta, scarsamente condlVisibile anche se
spiegabile, consistente nel rifiuto di votare
in occasione del recente referendum ~ gli
interroganti chiedono dI conoscere quali mi-
sure si intendono prendere:

a) per il rinnovo del trattato italo-tuni-
sino sulla pesca, che scadrà nel 1979, ed i cui
termmi devono essere precedentemente dI-
scussi e, comunque, fatti democratIcamente
conoscere ai pescatori ed agli armatori del-
l'Isola;

b) per garantire un funzionamento effi-
ciente del servizio di vedetta, che deve essere
costantemente operante nel periodo della
pesca del pesce azzurro (pare, mfatti, che
nella giornata del sequestro, mentre tutte le
imoarcazioni da pesca di Lampedusa si tro-
vavano allargo, la vedetta Italiana fosse tran-
q:lillamenle all'ancora presso le coste turi-
stiche dell'Isola);

c) per non rar ricadere sulle spalle dei
pescatori sequestrati, oltre ai 2.000.000 di
multa, anche la somma dj lire 500.000 cor-
rIspondente alle spese di mantenimento per
1-2 giorni dell'equipaggio sequestrato, pagate
dall'Ambasciata italiana ed aggiunte all'am-
n::enda complessiva pagata dai pescatorI e
d~gh armatori di Lampedusa.

(3 ~ 00999)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
là. di rispondere a questa interrogazione.

F O S C H I, sottosegretario di Stato
per gli affarz esteri. Per quanto rlguarda il
primo punto dell'interrogazione, rammento
ai senatod interroganti che ~ come noto ~
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la competenza a concludere accordi nel set~
tore della pesca è oramai passata aHa Comu-
nità economica europea. Il problema della
stipulazione dI U;}nuovo accordo con la Tu-
f!.isia è ben presente alle autorità italiane, che
ne interesseranno al momento opportuno le
istanze comunitarie, tenendo informate le
categorie interessate.

Per quanto concerne Io. vigilanza del ca~
naIe di Sicilia, Io Stato maggiore della Ma-
rina può assicurare Io. presenza in zona di
un'unità navale per un totale di 25-30 giorni
al mese, integrata da missi'oni aeree, a fre-
quenza settimanale, da parte di elicotteri
SH 3D dislocati e appoggiati a Trapani Bir-
gi, e, saltuariamente, con sorvoli di aerei
ad ala fIssa: in relazione alla situazione
venutasi a creare con il fermo dei motope-
sca 12.mpedusani, il citato Stato maggiore
ha disposto un ulteriore temporaneo aumen-
to della permanenza dell'unità in vigilanza
pesca nella zona interessata. Non sembra,
però, possibile assicurare tale aumento in
permanenza, per carenza di mezzi tecnici e
di stanziamenti in bilancio. Inoltre, ufficiali
dello Stato maggiore della Marina sono sta-
ti incaricati dI intensificare il coordinamen-
to e 10 scambIO continuo dI informazionI fra
pescherecci e unità di vigilanza pesca, per
consentire a quest'ultima di fornire il sup~
pOiYtopiù effIcace possibile e l'ldurre al mi-
nImo l tempi di intervento in caso di situa-
zione di contestazione tra i nostri motope-
sca e le motovedette tunisine.

Infine, per venire incontro all'esigenza di
non far gravare le spese di mantenimento
dell'eqmpaggio dei tre pescherecci fermati
dalle autontà tUnIsine sui pescatori ed ar-
matori di Lampedusa, il MinIstero degli af-
fari esteri autorizzerà l'ambasciata a Tunisi
ad iscrivere nel proprio bIlancIO a titolo di
assistenza ai connazionali la somma di lire
500.000 anticipata dall'ambasciata stessa du-
rante Io. permanenza dei pescherecci a Sfax.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A. Diamo atto al Governo e alla rap-

prcsentanza consolare it3llia:na in Tunis.ia di
essersi adopelré!t'i questa estate perchè lo spia-
cevole incidente deil sequestlfo dei pesdrerec-
ci di Lampedusa si risolvesse nel modo me-
no gravoso per i ,Lavoratori. Mi limiterò qUlin-
di, anche a nome degli aLtri senatori che han-
no firmato con me l'iiIlterrogaZ'ione, a fare
alcune raccomandazioni e cioè che nel rin-
novo dell'accordo di pesca Icon la Tunisia gli
esperti italiani Itrovino modo di ascolta're
l'ammiiIlistrazione, gli armatovi e i pesca:tori
di Lampedusa, tenendo comto deJùe partioo-
lari situazioni di questa isola che vorrci rapi-
damente ricordare. Lampedusa, assieme alla
piccola isola vicina, Linosa, si trova a 200
chilometri a sud della Sicilia e a Il O chilo~
metri a nord della Tunisia: il raggio d'azio~
ne dei loro pes'chelrecci quindi può entra,re
molto facilmente ndIe acque ,terri1Jo:r:iail'Ìtu-
nisine. Inoltre, a sud dell'isola di Lampedu-
sa, esattamente a 16 miglia, è stata definita,
dai precedenti accordi, un'amplia zona di ri-
popO/lamento ittico con div,ieto di (pesca ed
esclus.Ivo permesso di transilto. Questo falHo
è gravemente limitativo del raggio d'azione
dei pescherecci di LampedU!sa che, per Io. lo-
ro stessa dimensIOne e modesta attrezzatura
teonica, non dispongono. di mezzi adatti ad
individuare tempestivamente ed esattamente
tale zona. Si auspica quindi che essa possa
essere spoSltam e che venga studiato un me-
todo per la sua efficace 'Slegnalazione, per
evitare il ripetersi di incidenti. In ciò de-
ve essere verificata e meglio organizzata

l'atÌ'Ìvità di vigilanza della pesca marina.
dhiedmmo mfine che a un cevto iIlumero

di pescherecci di Lampedusa sia riservato il
diritto di pescare nelle acque territolfiali tu-
nisine, di<ritto di cui oggi godono pescherecci
sioiliani e no, ma, stranamente, nessun na-
tante di Lampedusa.

Nello spinto della collaborazione iiIlterna~
zionale in particolare nei confronti dei paesi
del Nord Africa, che SI affacciano led opem-
no nel Mare Mediterraneo, devono e possono
essere trov3Iti e rispeHati accordi che siano
soddisfa:centi per tutti.

IiI ripetersi degli inciJdenti di iP'esca, infatti,
ha un aspetto deprimente sulla opinione pub-
blica di un territorio che per la sua colloca~
zione geografica rischia di essere in pIÙ oc-
casioni emarginato. Di qui il manifesta:lfSIÌ
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di fenomeni di qualunquismo" quali fwano
quelli di disertare le votazioni dei referen~
dum, che a quell'epoca venivano, oelebnutd.

Comunque questa stato d'animo è stato
riassorbito ed oggi le popolazioni delle due
Isole chIedono solo di poter partecipare de~
mooraticamente alla regolamentaziOltle della
problemat1ca delLa pesca, che riguarda 'la ba~
se economica fondamenta~e di Lampedusa e
LinlOsa.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Signori. Se ne dia let~
lura.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.

~ La repressione in atto in Unione Sovie~
tica ed i processi che hanno condotto alle
inaudite condanne di Sciaranski, Ginzburg
e Piakus riesumano i sistemi ed i metodi
dello stalinismo, violano gli accordi di
Helsinki ed introducono preoccupanti mo-
tivi di tens1ione nei rappopt'Ì internazionali.

Ciò premesso ed anche in considerazione
del fatto che sempre più numerosi sono i
paesi che, in tutto il mondo, hanno preso
posizione contro tale gravissimo stato di
cose ed hanno formulato proposte per parvi
rimedio, !'interrogante domanda se non si
ritenga di illustrare con urgenza al Parla~
mento le iniziative che il Governo italiano
nel suo complesso ha assunto o intende as~
~umere sul piano politico, diplomatico ed
economICO per contribuire a porre fine alla
repressione in atto in Unione Sovietica, a
restItuire alla libertà i dissidenti incarcerati
ed a veder rispettato l'atto finale di Hel.
sinki da parte di tutti i 'suoi firmatari.

(3 -01024)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F O S e H I, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Rispondendo, 'alla inter-
rogazione delSlelIlatare SignOlri sulJa repres~
sione in atto nell'Unione Sovietica, osservo

come il Capo di Stato, nel suo appel~
lo al PI esidente del Praesidium del Soviet
Supremo dell'URSS all'inizio dei processi di
Mosca e di KaIuga, si 'Sia reso interprete,
senza in alcun modo interferire nell' aràina~
mento giuridico di quel paese, del profon~
do attaccamento del papolo italiano al ri-
spetta dei diritti umani e delle Hbertà fon~
damentali ribaditi nell'atto finale di Hel~
sinki, suHa base di intese che sono state
raggiunte in un autorevolissimo foro inter-
nazionale, qual è stata la eSCE, con }a par~
teci(pazione dell'URSS, come di ,tutti gli al~
t'ri paesi europei, nonchè del Clanada e de~
gli Stati Uniti.

Sull'esigenza che tale rispetta non venga
leso in nessun paese con procedimenti giu~
diziari contro cittadini che hanno pubbl.ica~
mente espresso il loro impegno a far rispet~
tare i pnincìpI sanciti nell'atto finale di Hel~
smki, il Ministro degli esteri ha richiamato
l'attenzione dell'ambasciatore dell'URSS a
Roma facendo rilevare la gravità di una se-
rie di processi e di misure rE1Pressive che
contraddicono lo <spirito e gli obiettivi di
Helsinki e sono quindi di natura tale da
riflettelrsi su1le relazioni amichevoli e sulla
cooperazione fra gli Stati, venendo così a
costituÌtre un nuovo ostaoolo agli sviluppi
del1a distensione ed al conseguimento di !pro-
gressi nei vari settori delle relaziOll1i Est~
Ovest.

In coerenza con queste sue convinzioni
fondamentali, il Gaverno italiano ha data
il suo attivo contdbuto alla dichiarazione
pubblicata a Bonn il 18 'lugLio SCOfr:SOdalla
presidenza di turno, con la quale i nove
paesi della Comunità europea hanno espres~
so la loro pmfonda preoccu:pa,zione per i
provvedimenti giudiziari adottati nell'URSS,
deplorando tali azioni, proprio in quanto
sono contrari all'atto finale di Helsinki e
non tengono, conto di ciò che da parte degli
Stati finnatari è Sltato specificamente con-
cordato perchè i singoli cittadini possano
avvalersi dei loro ;],egittimi diritti.

Al senatore interrogante desidero assicu-
rare che il Governo italiano cantinuerà con
fermo impegno a svolgere ogni possibile
azione in campo internazionale e a dare
tutto il suo contributo ad ogni iniziativa
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intesa a far sì che i diritti umani e le li~
bertà fondamentali trovino rispetto ed appli~
cazione nei confronti dei cittadini dell'URSS
come dei cittadini di tutti gli altri paesi in
Europa e nel mondo.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, onore~
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, pren~
do atto de11a risposta che a nome del Go~
verno ha dato qui l'onorevole Sottosegreta~
ria e nella quale si afferma che vi è un im~
pegno del Governo a veder rispettati i di~
ritti civili e i diritti umani in tutti i paesi
del mondo, Unione Sovietica compresa. De~
va dlre soltanto che troppo spesso, in que-
sto come in altri casi analoghi, capita dI
ascoltare questa formula che è un po' d'ob.
bligo: ({ Riconfermo !'impegno del Gover-
~O}) ~ ')j s'Jesso aueste af~ejmazioni sono

contraddette da atteggiamenti quanto meno
eccessivRmente blandi dal punto di vista del~
l'azione pratica sul piano politico e anche
sul viano parlamentare.

È stata opportuna, a mio modo di ve-
dere, la citazione che l' onorevole Sottosegre~
tario ha fatto delle affermazioni del Capo
dello Stato, se permettete, del compagno
S?.ndro Pertini, Presidente deIJa Repubbli~
ca, il qual~, come tutti sappiamo, ha speso
una vita intera per affermare i princìpi del-
la Jibertà e della democrazia. Il suo libro:
(< Sei condanne, due evasioni}) insegna a noi,

e non soltanto a noi, tante cose dal punto
di vista della coerenza dell'uomo e del so-
cialista.

Per quanto ci riguarda, come socialisti
siamo rimasti sconcertati dalle condanne
assai recenti di Sciaranski, Ginsburg e Pia~
kus, precedute da altre condanne, che han-
no assunto un carattere stridente con le
speranze che proprio il 7 novembre del 1917
suscitarono nel mondo le prime giornate
della rivoluzione d'ottobre; speranze di li~
bertà e di democrazia per il genere umano.
D'altra parte, sono di oggi le notizie giunte
dall'Unione Sovietica relative alle dichiara~
zioni polemiche del vice responsabile della

Commissione esteri del Partito comunista
di quel paese, Zagladin, nei confronti del~
l'eui.ocomunismo ed anche nei confronti del
Parlito comunista italiano che, non più tar-
dI di poche settimane or sono, ha visto il
proprio segretario recarsi a colloquio con
i massimi dirigenti dell'Unione Sovietica.
Queste dichiarazioni polemiche esplicita~
l1.1ente condannano qualsiasi concetto plu-
ralista che sia in grado di affermarsi nella
società moderna.

La cosa assume un significato estrema~
mente grave che spiega anche le ragioni per
le quali SI condannano Sciaranski, Ginsburg
e Piakus.

Quando i socialisti sollevano i problemi
del rispetto dei diritti umani, del rispetto
del patti di Helsinki senza distinzione alcu~
na, in tutti i paesi, cia qualche parte si dice
che noi insistIamo particolarmente nel so-
st2~ere la dissidenza nei paesi dell'Est eu-
ropeo, quasi avessimo bisogno di gius1.ifI~
care strumentalmente la polemica che è in
atto nell'ambito della sinistra fra validità
ci::l lel1inismo sì e validità. del leninismo no,
quasi che il Segretario del nostro partito
avesse bIsogno di giustificazione. Si dimen~
tica, invece, che n011 si tratta di una pole~
mIca nata oggi, ma si tratta di una poleml~
ca antica, pOlchè noi socialisti abbiamo sem~
pre sostenuto e sosteniamo che se è vero
c.!le non esiste libertà là dove non esiste
socialIsmo, dove non esiste gmstizia soda-
le, dove l'uomo è oppresso, è altrettanto ve~
ro che non può eSistere socialismo là dove
non esiste la libertà, dove i diritti umani
noa vengono rispettati. Abbiamo sempre
sostenuto e sostemamo che chi ricorre alla
violenza, alla repressione, ai campi di la-
voro forzato, all'mternamento degli opposi-
tori negli ospedali psichiatrici, non ha dirit~
10 di definirsi socialista. La libertà per i so~
cialistI è una e indivisibIle, valida sempre
e comunque.

~ per questo che con lo stesso slancio e
con la stessa passione noi socialisti soste~
niamo la causa dei dissIdentI sovietici, ce-
ChI, slovacchi, la causa degli antifascisti e
dei democratici argentini, cileni, è con lo
stesso slancio che condanniamo gli avveni~
menti drammatici e sanguinosi di questi gior-
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ni in Iran e l'avventura militare che in Iran
si torna a vivere.

In altre parole, onorevole Sottosegretario,
onorevole Presidente ed onorevoli colleghi,
per noi socialisti non vi sono dIttature buo-
ne o dittatUlre cattive: per noi le dIttature
sono tutte cattive e non debbono essere ac-
cettate. È per questa ragione che torniamo
a nbadire, certamente con senso di responsa-
bIlità, con ponderazione e sicuramente sen-
za colpi di testa, l'esigenza che le autorità
di Governo del nostro paese facciano tutto
quanto nel loro potere perchè in tutti i pae-
si del mondo ~ e nella fatti specie nell'Unio-
ne Sovietica ~ siano rispettati i dIritti civili
e lo stesso accordo che l'Unione Sovietica ha
sottoscritto, l'atto finale di Helsinki.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Signori. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SIMO-
N A, segretario:

SIGNORI. ~ Al Ministro degli affari este-
rt. ~ Per sapere se è a conoscenza di un ul-
teriore, agghiacciante prodotto del « sociali-
smo reale», che questa volta si chiama
Werner Schaehcke, da 4 anni chiuso nella
prigione di Leipzig nella RepubblIca demo-
cratica tedesca.

Schaelicke è chirurgo e fu 'condannato a
6 anni di reclu~ione per avere domandato al
Ministero della sanità del suo Paese di am-
modernare gli ospedali e di acquistare certi
medicinali all'estero attingendo ai fondi de-
stinati agli armamenti e per essersi rivolto
al segretario generale dell'ONU perchè que-
sti chiedesse al Governo della Germania
orientale il rispetto dei diritti umani.

Il dattaI' SchaeIicke è in pericolo di vita,
perchè affetto da gravi malattie, ed è sotto-
posto a totale isolamento.

Dinanzi a fatti come quelli citati, che non
possono che sconvolgere l'animo e la mente
di ogni essere civile, l'interrogante domanda
se non si ritiene giusto compiere opportuni
ed efficaci passi, sul piano diplomatico e po-
litico, perchè al dottor Schaelicke sia resti-
tuita la libertà e, con essa, salvaguardata la
vita.

(3 - 01068)

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo italiano, profon-
damente sensibile alla tematica sollevata dal
senatore Signon, desidera innanzi tutto ri-
badire la sua posizione in materia di difesa
dei diritti dell'uomo e delle libertà fonda-
mentali, così come essa viene costantemen-
te sostenuta in ogni sede idonea ed in ogni
appropriata circostanza.

Il Governo italiano stima esigenza essen-
ziale che ad ogni individuo sia garantito il
libero esercizio dei diritti e delle libertà
fondamentali, il cui rispetto costituisce pre-
supposto per il progresso della distensione
ed il raggiungimento di una pace giusta e
duratura. Esso esprime pertanto solidarietà
a coloro che per avere pacificamente pro-
fessato i propri convincimenti sono stati pri-
vati della libertà peI1sonale.

È in questo spirito che si è provveduto
ad interessare la nostra rappresentanza di-
plomatica nella Repubblica democratica te-
desca per acquisire i necessari elementi di
valutazione sulla base dei quali svolgere
l'azione più opportuna.

Il Governo d'ahra parte ritiene doveroso
far presente che da parte di alcuni paesi
gli interventi interstatuali sui problemi dei
diritti dell'uomo vengono considerati una vio-
lazione del principio di non ingerenza negli
affari interni che, al pari delle di,sposizioni
a tutela dei diritti dell'uomo, è sancito dal-
l'atto finale di Helsinki.

Il Governo italiano ritiene pur tuttavia do-
veroso daffermare il proprio fermo convin-
cimento della necessità che da parte di tutti
gli Stati ci si astenga dall'operare in con-
trasto con princìpi di fondamentale vrulore
politico come quelli contenuti nella dichia-
razione universale dei diritti dell'uomo e
neUe disposizioni dell'atto finale di Helsinki.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, la rin-
grazio e anche in questo caso mi si consen-
ta di dire che le parole della risposta del
Sottosegretario sono state fumose e non sod-
disfacenti. La sua risposta, come del resto
la risposta data alla interrogazione prece-
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dente, mi sembra sia sempre uguale, come
CIclostilata, valida per tutti gLi argomenti e
per tutte le circostanze: si vorrebbe con essa
dire tante cose, ma poi si finisce con Il non
dire niente.

Il fatto del quale si parla nella mia in-
terrogazione è di estrema gravità. Il dottor
Schaeiicke, chirurgo della Repubblica demo-
cratica tedesca, è in carcere da quattro anni
e deve scontare in totale una pena di sei
anni. Egli è stato incarcerato perchè a suo
tempo chiese al presIdente dell'ONU dI in-
tervenIre presso il Governo del proprio pae-
se affinchè rispettasse i diritti umani e chie-
se, inoltre, che una parte dei fondi destinati
alla dIfesa venissero distolti e destinati al-
l'acquisto all'estero di medicmali che non
erano reperibili nel suo paese. Non mi
sembra che abbia commesso colpe molto
gravi, anzi mi sembra che abbia fatto cosa
mentoria, da incoraggiare e da sostenere.
Ed è grave che contmui a nmanere in car-
cere, dal momento che è m pericolo dI vita
perchè affetto da gravi malattie e perchè
sottoposto a totale isolamento. Il dottor
Schaelicke, infatti, si trova in una cella di
due metri per due e non può mai uscire al-
l'aria aperta perchè, privato deglI occhiali
da vista, non riesce a raggiungere le quote
di rendImento richieste ai carcerati che, co-
me lui, costruiscono motori elettrici. Per
questo la sua razione di generi alImentari
è stata ridotta. È stato operato tre volte
per una fistola e doveva subire un quarto
intervento il giorno del suo arresto, il 28 giu-
gno 1974, intervento che non ha potuto più
avere luogo. Ora la fistola è in stato di per-
manente infiammazione. Egli soffre anche di
gravI disturbi alla vista e all'udito, di dolori
ossei e articolari. Sua moglie, poichè ha ri-
fmtato di divorziare, ha scontato un anno
dI prigione ed è stata privata del posto dI
Istitutrice, ogg.i lavora come guardiana not-
turna. Essa non può mai vedere il marito, e
l'ultimo pacco che ha portato al carcere,
otto mesi fa, è stato respmto.

Si tratta di fatti che sconvolgono l'animo
umano, che non possono lasciare indifferen-
ti. Come ha scritto giustamente un'antica,
gloriosa rivista del socialismo italiano, « Cri-
tica sociale », la rivista fondata da Filippo

Turati: «Può darsi che anche questo caso
lasci indifferenti: anche tanti messaggi di
disperazione che arrivano da tutti gli angoli
del mondo, da est e da ovest, dagli ospedalI
psichIatrici e dalle galere argentine, finisco-
no con il corazzare l'anIma, per fortuna, al-
trimentI si perderebbe il senno. Ma può an-
che darsi che questo ennesimo caso risulti
intollerabile. Tacere davanti al lento sup-
plizio mflitto ad un uomo può farci sentire
complici e soggetti a un altro tipo di in-
sonnia ».

Per quanto ci riguarda, noi socialisti non
taciamo dinanzi al supplizio dei carcerati,
degli scomparsi argentini e cileni, come non
taciamo mai dinanzi a qualsiasi uomo e a
qualsiasi popolo che venga privato dei pro-
pn dirittI fondamentali, dei diritti civili di
pensare come meglIo crede, come meglio
ritiene, del dIritto di plaudire al capo del
momento quando il capo del momento a suo
giudizio insindacabile merita il suo plauso
o anche di criticarlo aspramente, duramente
e pubblicamente quando il capo del momen-
to merita cntica, anche la più aspra e la
più dura.

È con questI sentimenti che noi ribadIamo
l'esigenza e la necessità che anche per questo
caso Il Governo italiano faccia quanto può
fare e faccia più di quanto non ha fatto fino
ad oggi, perchè anche in quel paese i di-
ritti civIli e il trattato di Helsinki trovino
rispetto e applicazione pratIca.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Cipellini e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SIMO-
N A, segretario:

CIPELLINI, LABOR, FERRALASCO, FI-
NESSI, SIGNORI. ~ Al Ministro degli affa-
n esteri. ~ L'opinione pubblica democra-
tica in Italia è in questi gIOrnI colpita dalle
condanne a morte richieste a Tunisi per 30
leaders sindacali.

Per avere adempiuto ai loro doveri di sin-
dacalisti e di democratici essi vengono oggi
accusati di tradimento, sommossa, tentati.
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vo di colpo di Stato, complotto, danneggia-
mento della comunità.

Gli avvocati degli imputati sono stati
espulsi dal processo, gli avvocati della dife-
sa, per protesta contro le condizioni loro
imposte, hanno rinunciato al mandato.

Gli interrogantI chiedono quali interven-
ti urgenti il Governo italiano intenda assu-
mere per evitare che tale grave violazione
dei dintti umani e civili venga perpetrata
nella amica nazione tunisina.

(3 - 01091)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F O S C H I, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il Governo italiano ha
seguìto con viva partecipazione le vicende
del processo a carico dei sindacalisti tu-
nisini.

In ragione degli antichi e rinnovati vincoli
di coHaborazione che ci legano al popolo
tunisino, nonchè del riconoscimento dnterna-
zionale nei confronti del suo impegno per lo
sviluppo, che ha in genere saputo conoiliarsi
con le garanzie civili della nostra tradizione
culturale, il Governo italiano ha ritenuto, nei
modi e nelle sedi appropriate, di rendersi
interprete delle preoccupazioni e delle aspet-
tative espresse, in questa circostanza, dalla
grande maggioranza delle forze politiche e
dall'opinione pubblica italiana in difesa dei
diritti dell'uomo e delle libertà fondamen-
tali.

Tutto ciò che in qualsiasi parte del mondo
configuri una violazione di questi diritti e di
queste libertà è motivo di viva preoccupazio-
ne e muove ad invocare che si ponga termine
a tali violazioni e se ne rimuovano le cause
più profonde.

Unitamente all'azione svolta a Tunisi da
personalità politiche ed esponenti sindacali
italiani per ogni opportuna iniziativa in fa-
vore dei sindacalisti tunisini, il Governo ita-
liano, nel pieno rispetto del principio della
non ingerenza negli affari interni di un paese
sovrano, ha fatto rilevare, tramite contatti
diplomatici con quelle autorità, la profonda
emozione suscitata dal processo nelle forze
politiche e sindacali nonchè nell'opinione

pubblica in Italia e ha sottolineato le no-
stre aspettative, innanzi tutto perchè potes-
sero essere evitate le gravi sentenze richie-
ste e poi per l'adozione di misure di cle-
menza in favore dei sindacalisti.

Desidero assicurare i senatori interroganti
che il Governo italiano continua a svolgere,
nei modi consentiti, ogni possibile interessa-
mento sulla base dei tradizionali rapporti
di amicizia esistenti tra i due paesi.

S I G N O R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S I G N O R I . Onorevole sottosegretario,
mi spiace: avrei voluto, almeno per l'ulti-
ma interrogazione ~ una su tre ~ dichia-

rarmi soddisfatto, non posso farlo e mi di-
spiace.

Il problema non è quello della ingerenza
o della non ingerenza negli affari interni di
un altro paese. Quando il Gruppo parlamen-
tare socialista ha sollevato, con l'energia che
la gravità del fatto richiedeva, il problema
della persecuzione contro i s1ndacali<sti tuni-
sini, l'ha fatto non per ingerirsi o per tenta-
re di ingerirsi in qualche modo negli affari
interni di quel paese, ma perchè siamo con-
vinti che vi sono dei valori umani, morali,
civili, dei diritti insopprimibili che valgono
in tutti i paesi e l'opinione pubblica e le
autorità politiche di tutti i paesi hanno !il
diritto di reclamare il rispetto di questi stes-
si princìpi calpestati in modo tanto grave
dalle autorità politiche tunisine.

Quella vicenda infatti ~ la condanna pe-
santissima inflitta ai sindacalisti tunisini ~

ha sollevato una emozione giustificata non
solo nel nostro paese ma in tutta Europa
perchè non è sfuggita aMa opinione pubblica
democratica la mostruosità di questo fatto,
non è sfuggito che si sono condannati dei
sindacalisti a pene tanto dure, tanto pesanti,
non sulla base di prove di colpevolezza, ma
per delitti di opinione. Ha SCI1itto,infatti, in
un l.ibro bianco, alcuni mesi orsono, il go-
verno tunisino che i sindacalisti incriminati
erano accusati di tradimento, senza che pe-
rò si fornisse alcuna prova di esso. Si parla-
va di tentativi di imporre ideologie « incorn-
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patibili con le nostre realtà nazionali e i no-
stri valori », delitto di opinione, di diffusione
dell'anarchia quando, come la pubblicistica
democratica ha dimostrato, si trattava sem-
plicemente di sindacaHsti che difendevano
o tentavano di difendere gli interessi dei la-
voratori del loro paese e le loro idee, le loro
opinioni. In questo libro bianco si parlava
di rancore, di. fanatismo, di ambizione cieca,
idi ingrat1tudine. Ecco i capi d'oocusa del
governo tunisino nei confronti dei sindacali-
sti condannati: ambizione, fanatismo, ma
nessuna prova di colpevolezza; si sono voluti
colpire i sindacali.sti tunisini in quanto tali,
cioè in quanto espressione delle sorgenti for-
ze democratiche che in Tunisia, piaccia o
non piaccia, stanno sollevando la testa e
stanno tentando (e ci riusciranno) di costrui-
re anche lì una società nuova, diversa, una
società democratica più avanzata. Debbo ri-
petere ancora che anche nei confronti di que-
ste vicende che si verificano spesso in quel
paese è indispensabile una presenza e un
impegno più attivo del nostro Governo e del
nostro Ministero degli esteri, perchè anche
lì i diritti umani più elementari vengano ri-
spettati.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Rossi Raffaele e di al.
tri senatori. Se ne dia lettura.

P A C I N I , segretario.

ROSSI Raffaele, TEDESCO TATÙ Giglia,
OTTAVIANI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere le informazioni in
suo possesso circa la morte di Antonio Marti.
nelli, ventiquattrenne originario di Spoleto,
avvenuta il 3 giugno 1977 nel manicomio giu-
diziario di Montelupo Fiorentino.

La gravità del fatto è emersa su iniziativa I

ldell'Amministrazione provinciale di Perugia
Ie di un comitato di esperti che hanno docu-

mentato l'assoluta inadeguatezza delle cure
l

i

ricevute dal Martinelli.
!(3 - 00915)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D E L L'A N D R O, sottosegretario dl
Stato per la grazia e giustizia. Ricordo che
il detenuto Antonio Martinelli venne arresta-
to il 25 maggio 1977 sotto l'imputazione di
tentato omicidio e ristretto lo stesso giorno
nella casa circondariale di Spoleto.

Già al momento dell'ingresso in questo
istituto, il Martinelli presentava ~ come si
legge nel suo diario clinico ~ uno «stato
generale di sub-agitazione con torbidità dei
riflessi pupillari... abrasioni superficiali e
contusioni con suffusioni ecchimotiche dif.
fuse alle spalle, al dorso e al tronco ».

Il giorno seguente, e cioè il 26 maggio
1977, fu caIto da «crisi convulsive...» con
agitazione e stato confusionale e ne fu, con
urgenza, richiesto il trasferimento in un
ospedale psichiatrico giudiziario.

Assegnato all' ospedale di Montelupo Fio-
rentino, il lVlartinelli, al momento del suo
ingresso in detto istituto (il 26 maggio
1977), appariva in stato confusionale. All'esa-
me obIettivo mostrava ecchimosi diffuse
alla testa, al tronco e agli arti, nonchè abra-
sioni nelle regioni ascellari. E dal medico di
turno gli veniva inoltre riscontrato, nella
regione cranica, «un avvallamento della te-
ca », oltre alla presenza di ferite. Fu perciò
disposto il suo ricovero, d'urgenza, presso
il Centro traumatologico ortopedico di Fi-
renze.

Nella relazione sanitaria della clinica neu-
rochIrurgica dell'Università di Firenze si
rileva, tra l'altro, che il Martinelli «non»
presentava « neurologicamente nessun segno
clinico di focolaio », era «in uno stato di
agitazione psicomotoria» e presentava,
« inoltre », « idee deliranti ». {{Sulla base de]-
la smdrome neuropsichiatrica» se ne consi-
gliava «il trasferimento urgente in un re-
p:lrto specialistico per le cure del caso ».

Il Martinelli rientrava a Montelupo Fio-
rerdno 1127 maggio 1977, in preda ad una
violenta crjsi psicomotoria; si rendeva ne-
cessario l'intervento di diversi agenti per
immobilizzarlo e veniva poi .jmviato al re-
parto vigilanza per essere sottoposto alle
cure del caso. Nei giorni successivi, il dete-
nuto appariva p~ù calmo, pur permanendo
;0 stato confusionale e il suo atteggiamen~
to reattivo le minaccioso.
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n 3 giugno, al mattino, le sue condizioni
peggioravano improvvisamente e durante la
gionnata si aggravavano ulteriormente. Alle
ore 2,20 del 4 giugno, si verificava il suo
decesso.

Lo stesso giorno il vice pretore di Empoli
ordinava il trasferimento della salma pres-
so l'Istituto di medicina legale di Firenze
a {{disrposizione» della locale procura della
RepubbHca.

L'inchiesta avviata da1J'autorità gindizia-
ria è tuttora in corso.

È s:tata promossa l'azione penale nei con-
fronti di tutti li sanitari (dO'ttori Settile, Sa-
bndra, Gori, Ferrucci, Lani e Marcucci)
che ebbero in cura il Martinelli per omici-
db colposo e il relativo procedimento è, al-
lO' stato, in fase di istruttoria formale.

Non s'Ono invece emerse responsabilità a
carico del personale eli custodia.

Ogni iniziativa di CaJraJttere disciplinare
nei confronti dei sanitari sarà valutata al-
l'esito del procedimento penale.

R O S SIR A F F A E L E . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O S SIR A F F A E L E. Ringrazio
l'onorevole Sottosegretario dell'informazio-
ne che aggiunge ulteriori elementi a quelli
già noti su questa grave e drammatica vicen-
da. Mi pare che sul primo problema, quello
relativo alle eventuali responsabilità penali
della morte del giovane, occorra tener con-
to che il direttore dell'ospedale psichiatrico
di Perugia, che visitò il Martinelli due giorni
dopo il suo arresto, ancora alla Rocca di
Spoleto, ne ordinò il ricovero in ospedale,
perchè già allora manifestava segni di agita-
zione, di ansia terribile. Fu invece inviato al
manicomio giudiziario di Montelupo Fioren-
tino. Io credo che le responsabilità siano pa-
recchie e risalgano anche <amonte di quelle
che lei ha indicato. Vi sono interrogativi
drammatici che hanno sconvolto la pubblica
opinione. A Spoleto vi sono state assemblee
di popolo, e così in tutta l'Umbria; sono nati
comitati che reclamano inchieste rigorose,

il consiglio provinciale di Perugia, dopo
un'ampia discussione, ha inviato al Parla-
mento ed al Governo la richiesta di far pie-
na luce sulla vicenda.

Numerose sono le domande: il giovane è
stato picchiato, seviziato? Vi sono lettere di
detenuti che affermano che il corpo era for-
temente disidratato già quando il giovane è
partito per il manicomio di Montelupo e al-
tre lettere affermano che è morto sul letto di
contenzione. Un'altra domanda abbastanza
sconvolgente è la seguente: perchè l'au-
topsia, fissata per lunedì 6 giugno, fu im-
provvisamente anticipata alla domenica 5,
di modo che nessun familiare, nessun medi-
co, nessun perito di parte potè assistervi?
Questi sono interrogativi ai quali ci auguria-
mo che !'inchiesta della magistratura possa
dare ampia ed esauriente risposta.

C'è però il secondo problema ed è quello
relativo alla i'stituzione del carcere giudizia-
rio: è una istituzione che non è in grado di
assicurare il recupero sociale della devianza,
ma che invece uccide. I casi che dimostrano
questo sono stati tanti; oggi potrei dire che
alla serie di nomi di reclusi la recente cro-
naca ci impone di aggiungere quelli dei di-
rettori o degli ex direttori di manicomi giu-
diziari che si uccidono. E allora bi-
sogna abolire il manicomio giudiziario.
È vero che sono stati chiusi dal Minist~ro
alcuni autentici lager, ma n manicomio giu-
diziario come struttura segregante è rimasto.
Ecco il punto: a me pare che questa ultima
dolorosa vicenda debba proporre la soluzio-
ne del problema, prevedendo certamente tut-
te le misure di sicurezza che si rendono in-
dispensabili in questi casi, ma muovendo
dall'idea che gli infermi di mente, che
delinquono a cagione della loro salute psichi
ca, debbono essere trattati come tutti gli
altri malati.

Quindi, concludendo, bisogna augurarSI
che questo caso drammatico, possa e~sere
un altro doloroso, speriamo definitivo, con-
tributo a questa civile, umana riforma. Allo-
ra ci si potrà considerare soddisfatti.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Todini. Se ne dia lettura.
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MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A , segretario:

TODINI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e delle poste e delle telecomunicazio-
ni. ~ Premesso:

che il diritto alla difesa è garantito dal-
la Costituzione a tutti i cittadini italiani, sen-
za alcuna riserva;

che tale diritto maggiormente deve es-
sere assicurato a coloro che 'sono pri<vi del-
la libertà,

l'interrogante chiede di sapere come
sia possibile che la nomina di un difensore
presso la suprema Corte di cassazione, par-
tita dal carcere di Milano con il modello 14
il giorno 23 marzo 1978, ad oggi non risul-
ta pervenuta alla segreteria della Corte di
cassazione, impedendo così ad un detenuto
la possibilità di esercitare il più sacrosan-
to dei suoi diritti quale quello di nominare
il difensore, unico mezzo che lo Stato gli
impone di usare per dimostrare la sua pos-
sibile innocenza.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
re quali provvedimenti intendono adottare
i Ministri competenti per eliminare tali gra-
vissimi disguidi che non contribuiscono cer~
tamente ad accrescere quella fiducia nello
Stato, già così scossa per 'situazioni troppo
note per essere elencate.

(3 -00942)

P RES I D E N T E . Stante l'assenza
del presentatore, questa interrogazione è de-
caduta.

Segue un'interrogazione del senatore Tede-
schi. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A , segretario:

TEDESCHI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se, mentre perdura
fra gli alti funzionari del suo Dicastero la
penosa impressione che possa esservi an-
nidato un pericoloso informatore delle Bri-
gate Rosse, non ritenga di dover spiegare
almeno i motivi per cui il magistrato co-
munista torinese Luciano Violante è stato
chiamato con incarichi particolarmente de-

licati alla direzione generale degli affari pe-
na1i diretta dal compianto dottor Tartaglio-
ne, e se non ritenga opportuno rimuoverlo
dai suoi attuali incarichi ministeri ali alme-
no ora che si è dimostrato come il dottor
Violante, per motivi addebitabili a faziosità
politica, abbia abusato delle sue funzioni
perseguitando per quattro anni l'esponente
della Destra liberale e medaglia d'oro della
Resistenza, ambasciatore Edgardo Sogno,
recentemente prosciolto dalle fantasiose ac-
cuse mosse a suo carico per l'assoluta in-
consistenza degli indizi e l'assenza di un
qualunque fondato elemento probatorio.

(3 - 01107)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D E L L'A N D R O, sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Nel rispon-
dere alla interrogazione sento anzitutto
di dover respingere con fermezza e con
convinzione la motivazione con la quale
l'interrogante ha chiesto di conoscere le
ragioni che a suo tempo indussero il Mi-
nistro della giustizia a richiedere l'assegna-
zione al Ministero del dottor Luciano Vio-
lante. Il dottor Luciano Violante fu chiamato
al Ministero nel 1977 perchè la sua alta pre-
parazione scientifica, segnatamente nel cam-
po penale, e il suo quotidiano impegno di-
mostrato nel lavoro giudiziario lasciavano
con gran fondamento ritenere che prezioso
sarebbe stato il suo contributo nell'attività
svolta in uno dei più importanti settori del-
l'amministrazione. Tali previsioni sono sta-
te ampiamente confermate giacchè in que-
st'ultimo anno, durante il quale il Ministe-
ro della giustizia si è trovato a dover far
fronte come non mai a rilevanti e delicati
problemi, H dottor Violante ha offerto una
collaborazione che il Ministro giudica assai
preziosa. Il magistrato infatti ha lavorato
con serietà, con preparazione, con zelo, con
fedeltà, all'elaborazione di vari difficili di-
segni di legge e allo studio di misure ope-
rative e amministrative nel campo penale.

Non vi è dubbio alcuno che la presenza
del dottor Violante ha rappresentato per
l'amministrazione un fatto positivo; ed è
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appunto in considerazione dei meriti in tal
modo acquisitI che il Ministro si accinge
ad assegnare il dottor Violante all'ufficio
legislativo, nella cui competenza, come è no-
to, rientra la più rilevante attività del Mini~
stero della giustizia.

Ritengo che non accorra aggiungere altro
per lllustrare i validl motivi della chiamata
al Ministero del giudice Luciano Violante
e colgo l'occasione per fermamente ribadire,
di fronte alle ricorrenti critiche che sono
state mosse, che le chiamate di magistrati al
Ministero prescindono, come devono pre~
scindere, da ogni considerazione sulla fede
poJitica degli interessati e si basano soltan-
to sulla valutazione dell'interesse per il Mi-
nistero di acquisire l'apporto di chi è capa~
ce di un attivo contributo di lavoro.

T E D E S C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I. Signor Presidente, de-
sidero, se me lo consente, fare una breve
premessa: questa interrogazione faceva par-
te di un gruppo di tre interroga2jioni tutte '
legate al problema della presenza di sospetti
terroristi infiltrati nel Ministero di grazia e
giustizia. n Sottosegretario mi ha cortese-
mente comunicato poco fa che era :venuto
per rispondere solamente a una interroga-
zione perchè, a causa di un malinteso di un
funzionario, al Ministero era stato chiesto
di decidere a quale si volesse rispondere e
non che bisognava rispondere a tutte e tre.
Essendone stata scelta una, poteva rispon-
dere solo a quella perchè le altre due non
erano all'ordine del giorno; mi ha però di-
chiarato di essere pronto a chiedere che sia-
no messe all'ordine del giorno subito. Di
questo ringrazio il Sottosegretario. Prendo
atto del fatto che i funzionari hanno sempre
le spalle un po' larghe (questo è risaputo
e vengo al fatto. (Interruzione del sottose-
gretario di Stato per la grazia e giustizia
Dell'Andro).

Prendo atto con piacere del fatto che il
Ministro di grazia e giustizia ha scoperto
un nuovo Giustiniano nella persona del giu-
dice Violante: meno male che c'è lui, perchè
altrimenti in questo paese, dove leggi e leg-
gine escono ogni giorno, tanto che non ci

si capisce più niente, non si saprebbe come
fare; meno male che c'è lui all'ufficio legi-
slativo del Ministero, così le cose stanno a
posto.

n giudice Violante sarà bravissimo: non
lo nego; sta di fatto che nella sua carriera,
sia pure ricostruita sommariamente, questo
giudice è incorso in quelle che noi giornali-
sti chiamiamo delle {{tappate» clamorose,

perchè, a desempio, ha preso un personaggio
come Edgardo Sogno, medaglia d'oro della
Resistenza, ha arrestato lui e amici suoi,
ha perquisito le case di persone che non
c'entravano affatto, ha denunciato tutti quan-
ti per un colpo di Stato, con accuse gravis-
sime che comportavano l'ergastolo, e alla
fine tutta questa gente è stata prosciolta
per insussistenza del fatto.

Nessuno ha detto niente; il collega senato-
re Viviani, che tante volte ha giustamente
ricordato il problema della responsabilizza-
zione dei magistrati, potrebbe forse, in un
caso del genere, anche dire qualcosa.

Ma rientriamo nel merito dell'.interrogazio-
ne. Questo novello maestro del diritto ~

un maestro adatto a questo paese dove or-
mai il diritto fa ridere ~ ha combinato un
affare del genere. E naturalmente il risulta-
to è stato che Edgardo Sogno e tutta la
frazione del Partito liberale che era con lui
sono stati messi fuori gioco, e al bando, per-
chè ormai, nonostante il proscioglimento,
l'accusa di golpismo è rimasta loro {{ incol-
lata ».

Altro esempio: in occasione di altre istrut-
torie sempre antigolpiste, il giudice Violan-
te a Modena prese a procedere contro sei
cittadini, tra cui un avvocato, accusati di
finanziare trame eversive mediante traffico
illecito di armi. Per tre sere consecutive la
televisione presentò la faccia di quell'avvo-
cato, dette j nomi degli altri accusati; il giu-
dice Violante, benchè fosse stato ormai di-
chiarato incompetente per territorio da una
pronuncia della Corte suprema, emise ugual-
mente ordine di arresto. Ebbene dopo 40
giorni quei poveri disgraziati furono rimessi
in libertà perchè il pubblico ministero disse:
il fatto non sussiste.

Ora, con questi precedenti (guardi, ono-
revole Sottosegretario, se avessi avuto nel
mio giornale un praticante che mi aves-
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se fatto fesserie di questo genere, lo avrei
cacciato via), voialtri al Ministero di gra-
zia e giustizia dite che quest'uomo è un
prodigio e addirittura gli date in mano l'uf-
ficio legislativo. Ebbene, non mi meraviglio
che ci siano gli infiltrati, ma mi meraviglio
che non ci sia Curcio al posto del Ministro!

Ma c'è ancora qualche cosa di più. Ono-
revole Sottosegretario, quando voi demo-
cristiani riandate o cercate di riandare alla
questione tragica di Aldo Moro e cercate di
capire come e perchè a un certo momento
si sia creato un cJima per cui Aldo Moro è
stato rapito, processato e ucciso, dimenticate
i tanti fatti che ci sono stati lungo la strada,
le tante volte che Aldo Moro è stato indicato
come il responsabile di cose gravi, cose che
giustificavano il cosiddetto processo popola-
re. Dimenticate fra l'altro che, sempre nel
quadro deHa falsa accusa contro Edgardo So-
gno, arrivato al maggio del 1976, il giudice
Violante denunciò addirittura il presidente
del Consiglio Aldo Moro accusandolo di non
aver consegnato al magistrato tutto il carteg-
gio esistente agli atti del SID relativo all'im-
putato Edgardo Sogno, accusa commentata
dal {(Manifesto» dellS maggio 1976 con que-
sto tit6olo: {( Moro copre Sogno sotto un om-
brello di omissis. £ la tecnica del SIP AR, ma
il giudice Violante lo porta davanti alla Cor-
te costituzionale ».

Moro invece non andò davanti alla Corte
costituzionale ma davanti alla corte dei bri-
gatisti e furono tante cose come queste che
ce lo portarono. Ciò nonostante, a voi sta be-
ne il giudice Violante? Gli date addrittura un
ufficio legislativo? Contenti voi, contenti tut-
ti, ma i cittadini italiani in questa situazione
hanno il diritto di non avere alcuna fiducia
nel vostro modo di amministrare la giustizia.

Pertanto io sono, non dico insoddisfatto,
ma preoccupato e spaventato della risposta
ricevuta perchè se questi sono i metri di
valutazione all'interno del Ministero, allora
le dico, onorevole Sottosegretario, che quel-
le pattuglie di carabinieri che ormai siete
costretti a far circolare intoro al Ministero,
da via delle Zoccolette fino alla piazza del
Monte di Pietà, farebbero meglio, una volta
che certi magistrati sono entrati dentro, a
chiudere le porte e a non far più uscire nes-
suno: forse così vi sarebbero meno guai.

P RES I D E N T E. Seguono alcune
interrogazioni dei senatori Murmura, Occhi-
pinti, ColeJ;la ed a1tri ed ASlSirclli ed altni.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen-
to, propongo che siano svolte congiunta-
mente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle interrogazioni.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

MURMURA. ~ Al Mimstro di grazia e
giustizla. ~ Per conoscere il fondamento
della notizia secondo la quale si vorrebbe
modificare, con un provvedimento lampo,
il punteggio minimo delle prove scritte dei
concorsi notarili, iniziando dal concorso
notarile in corso.

Un provvedImento del genere non solo
sconvolgerebbe il concorso del quale sono
iniziate le prove orali, ma costituirebbe una
inconcepibile 'lesione di diritti maturati e
di aspettative legittime e potrebbe dare la
impressione di volontà ripescatrice nei con-
fronti di alcuni.

Su tale circostanza si chiede di conoscere
il fondamento della notizia ed il parere del
Governo.

(3 - 01090)

OCCHIPINTI. ~ Al Ministro dl grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se risponda a v,
rità che, a seguito della deliberazione nega-
tiva del Consiglo nazionale del notariato,
non abbia avuto ulteriore corso (invio al
Consiglio di Stato per il prescritto parere)
il progetto di modifica, con immediata effi-
cacia anche per i concorsi in via di esple-
tamento, dell'articolo 24 del regio decreto
14 novembre 1926, n. 1953, nel senso di con-
sentire l'accesso alle prove orali ai candi-
dati che abbiano riportato non meno di 30
punti in ciascuna delle prove scritte (e non
anche la votazione complessiva di punti 105),
fermo restando, ai fini dell'idoneità, il voto
globale non inferiore a punti 210.

In caso affermativo, si chiede di voler co-
noscere le ragioni della mancata prosecuzio-
ne dell'iniziativa, tenuto presente:
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1) che tale modifica appare quanto mai
necessaria, oltre che opportuna, al fine di
coprire, con lo strumento del concorso nei
tempi e nei modi già prestabilIti, i nume~
rosi posti vacanti di notaio, la cui mancata
assegnazione si traduce in una sostanziale
elusIOne della nuova tabella organica, tanto
avversata dai notai in esercizio, non certo
per motivi di carattere generale;

2) che la stessa modifica non solo non
contrasterebbe con i princìpi dell'ordina-
mento giuridico anche sotto il profilo co-
stituzionale, ma sarebbe consona allo sfor~
zo attualmente in atto di dare lavoro, al
di là di ogni esigenza corporativa, ai gio-
vani che ne sono privI e che, in ogni caso,
avrebbero superato il vaglio severissimo del~
l'esame, per cui il loro inserimento nella
attività lavorativa avverrebbe con il dovuto
nguardo per Il tipo di professione in que-
stione; inoltre la medesima si rende oppor~
tuna per l'adeguamento della disciplina del~
l'Ingresso del notariato a quella dell'ingresso
in magistratura, stante, se non la maggiore,
almeno la non minore esigenza di selezIOne
per la nomina del magIstrati, il cui ordina-
mento, peraltro molto più recente, prevede,
per l'ammiS&IOne agli orali, la sola sufficien~
za (12 ventesimI) in ciascuna delle prove
SCritte;

3) che per quanto concerne il concorso,
per il quale sono in fase di svolgimento
le prove orali, nessun nocumento, per ef-
fetto della nuova normativa, potrebbe deri-
vare ai candidati già ammessi in quanto i
nuovi candidati dovrebbero raggiungere un
voto più alto e, quindi, i primi conserve-
rebbero il vantaggio acquisito; inoltre si po-
trebbe prevedere una graduatoria a parte;

4) che non appare comprensibile la sta~
si della lodevole iniziativa suddetta, anche
se la stessa sia da ricollegare a profIlati
impedimenti di carattere giuridico in quan~
to, proprio al fine di valutare il peso e la
fondatezza di tali impedimenti, appare ne-
cessario investire della questione il Consi~
glio di Stato, il cui parere è obbligatorio
in materia di regolamenti (e tale sarebbe
il provvedimento da adottare) per l'esame
dei profili di natura tecnica, nell'ambito del-

le norme e dei princìpi generali dell'ordI~
namento giuridico.

(3 ~01109)

COLELLA, GIOVANNIELLO, MANENTE
COMUNALE. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stzzia. ~ Per sapere:

se non ritenga opportuno emettere un
provvedImento tendente ad ammettere aglI
esami orali i candIdatI che, presentatisi al
concorso per notai in VIa di espletamento,
pur non avendo ottenuto il 7 In ciascuna
delle prove scritte, hanno superato la suffi-
cienza del 6;

se, onde evitare la lesione degli interes-
si dei candidati già ammessi, non ritenga
opportuno disporre la creazione di una gra~
duatoria suppletiva dei candidati che non
hanno raggIUnto il 7 per permettere la co~
pertura dei posti messi a concorso.

Si fa presente che, allo stato, eSIste un ri~
levante numero dI sedI notanh vacantI e che
il provvedImento richiesto, In un momento
dI cnsi per l'occupazione della gioventù, com~
porterebbe la sIstemazione dI un consIdere-
vole numero di giovani in attesa di lavoro.
D'altra parte, il sistema suggento è stato già
adottato In precedentI concorsi per la Ma-
gIstratura, per cui la richIesta non deve ap-
panre Illegittima o nuova.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che il
Ministro, con massima urgenza e prima che
venga esaurito Il concorso, predisponga ed
emetta provvedimento perchè siano ammes~
si alle prove orali i candIdati del detto con~
corso che abbiano ottenuto il minimo di 30
punti in ciascuna delle 3 prove scritte.

(3 ~ 01120)

ASSIRELLI, DEL NERO, CARRARO, FOS-
SA, DE CAROLIS, BERTONE, PALA, GA~
LANTE GARRONE, BEVILACQUA, VETTO-
RI. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~
Premesso che le norme sul concorso nota-
rile stabiliscono che, per l'ammissione agli
orali, i candidati ottengano la sufficienza in
ognuna delle prove scritte con una media
complessiva non inferiore ai 7/10 e che tale
disposizione assicura la serietà delle prove
e quindi anche il livello professionale;
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avendo avuto notizia di pressioni per
portare alla semplice sufficienza la media
per l'ammissione alle prove orali e preoccu~
patI per le conseguenze negative che certa-
mente ne derlverebbero,

gli interrogantI chiedono di essere rassi~
curati sul mantenimento della normativa vi~
gente e comunque sulla volontà di non dare
luogo ad iniziative parziali e contrastanti
con gli studi in corso per una nuova legge
sul notariaio.

(3 ~ 01121)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

D E L L'A N D R O, sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Ministero
di grazia e giustizia non intende proporre
alcun «pI ovvedimento)} diretto alla imme~
diata modifica della normativa vigente sul
« punteggIO minimo delle prove scritte}}, ai
fini dell'ammissIOne alle prove orali nei con-
corsi per la nomina a notaio.

Allo stato l'ammissione alle prove orali,
nei concorsi in questione, è disciplinata da
precise norme regolamentari non suscettibi-
li di deroga.

Invero, l'articolo 24, ultimo comma, del re-
gio decreto 14 novembre 1926, n. 1953, dISpO~
ne che per l'ammissione agli orali, nei con-
corsi notarili, il concorrente deve aver ri-
portato, in seguito a valutazione della com-
petente commissione esaminatrice, almeno
trenta punti (su cinquanta) in ciascuna delle
(tre) prove scritte e non meno di centocin-
que punti (su cento cinquanta) nel comples-
so delle prove stesse.

Il Governo ritiene che una normativa che
incidesse sulla posizIOne degli attuali candi-
dati al concorso in via di espletamento non
sarebbe nè legittima nè opportuna.

Con specifico riferimento alle osservazw
ni formulate dai senatori Colella e Occhipin-
ti, si deve rilevare quanto segue.

L'affermazione circa la «sostanziale elu~
sione della nuova tabella organica}}, con la
mancata copertura di tutti i posti messi a
concorso a causa del punteggio richiesto nel-
le prove scritte per l'ammissione a quelle

orali, non sembra tener conto del fatto che
!'interesse pubblico a ricoprire al più presto
i posti vacanti deve essere con temperato dal-
l'altrettanto valido e rilevante interesse pub-
blico (espressamente riconosciuto, a suo tem-
po, dal Ministro con l'impegno assunto, in
occasione dell'apPIovazione della nuova ta-
bella, a non mutare i criteri di valutazione
per la selezione degli aspiranti al notariato)
a che i posti siano coperti da aspiranti ac~
curatamente selezionati.

Per quanto riguarda la copertura dei po-
sti vacanti, compresi naturalmente quelli
della nuova tabella, si fa presente che già
immediatamente dopo l'approvazione di que-
st'ultima sono stati intensificati l concorsi
per esami portandoli normalmente a una
frequenza annuale anzichè biennale ed ele-
vando costantemente il numero dei posti per
ciascun concorso a 300, sicchè con l'ultimo
bando (decreto ministeriale 28 agosto 1978,
Gazzetta Ufficiale n. 261 del 18 settembre
1978) i posti messi a disposizione degli aspi-
ranti notai nell'ultimo triennia sono stati
ben novecento.

Quanto al richiamo delle norme che rego-
lano il concorso di ammissione in magistra-
tura, premessa l'assorbente osservazione del-
la dIversa strutturazione dei due concorsi,
l'uno solo teorico e l'altro teorico-pratico,
giova rilevare che il limite della suffIcienza
previsto per l'ammissione degli aspiranti
magistrati agli orali trova giustificazione an-
che nella vastità della cultura giuridIca ri~
chiesta a questi ultimi, i quali non solo deb-
bono sostenere gli scritti su quattro fonda-
mentali materie, anzichè su una sola come
gli aspiranti notai, ma affrontare delle pro-
ve orali che richiedono la conoscenza di ben
dodici diverse materie, anzichè di solo tre
materie.

Vi è inoltre da aggiungere che la prova
scritta, per i candidati notai, assurge ad im-
portanza determinante per la valutazione
della loro capacità professionale essendo il
mezzo più idoneo per accertare la effettiva
assimilazione degli istituti oivilistici e la
capacità di tradurre, in un valido atto nego~
zIale ed in un ricorso al giudice, la volon-
tà delle parti che potranno rkhledere la
loro opera professionale.
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Infine non sembra di trascurabile vantag-
gIO per gli aspiranti notai la possibilità loro
consentita di partecipare ad un numero non
limitato di concorsi fino all'età di cinquan-
t'anni, mentre l'ammissione ai concorsi in
magistratura è esclusa dopo la dichiarazione
di non idoneità in tre precedenti concorsi ed
è normalmente consentita solo fino al tren-
tesimo anno di età.

Le considerazioni che precedono non esclu-
dono tuttavia che per il futuro la discipli-
na dei concorsi possa essere oggetto di at-
tenta valutaZ!ione.

Il problema, peraltro, dovrà essere esa-
minato nell'ambito della revisione globale
dell'intero ordinamento del notariato per il
quale è già in corso di avanzata elaborazio-
ne un progetto di riforma, sul quale il
Parlamento, nelle sue prerogative costituzio-
nali, saprà compiere tutte le 'Verifiche neces-
sa:de nella ricerca delle soluzioni ottimali.

o C C H I P I N T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O C C H I P I N T I. SIgnor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, sapevamo già in partenza che presentare
un'mterrogazIOne del genere avrebbe costi-
tUItO una manifestazione pIUttostO platonIca,
essendo nota ed arcinota la potenza della
organizzazione del notadato in Italia. Mi di-
spiace che altri mterrogantI e soprattutto
queHo che mI precede, Il senatore Murmura,
siano assenti, perchè avrei voluto sentire la
spiegazIOne che lui dà, o che danno gli altri
interroganti che mi seguono nell' ordine, dei
motivi che sono stati in parte recepiti nella
risposta data dal Governo. Il fatto è che
non può non considerarsi totalmente insod-
disfacente la sua risposta, onorevole Sotto-
segremno, per tutto un insieme di cose che
mi onoro di sottoporre alla sua attenzIOne;
pur sapendo ~ torno a dirlo ~ che sono
manifestazioni squisitamente platoniche e
platonIche resteranno.

D E L L' A N D R O, sottosegretario di
Stato per la grazia e giustlzia. Le ho spie-
gato le ragioni.

O C C H I P I N T I . Ed ora io le spie-
gherò le ragiol1l per cui sono platoniche.
Stiamo trattando infattI deUa applicazione
di una norma prevista dalla legge del 1926,
cioè di 52 anni fa: in 52 anni la forza or-
ganizzativa del notariato ha impedIto qual-
siasi mtervento legislativo che potesse mo-
difIcare i grossi privilegi di cui la classe
notarile italiana gode. È l'unica in tutta
quanta l'Europa, che stiamo costituendo, a
beneflclare di una posizione monopolistica
per tutto un 1nsieme di fattori.

Non basta infatti vincere il concorso per
una sede notanle m una determinata città,
perchè si possono apdre uffici in altre sedi,
le cosiddette succursali Ci sono uffici no-
tarih che fanno concorrenza addirittura ai
ministeri per Il numero di impiegati che
hanno, onde dare luogo non ad attività no-
tarili in sè e per sè, ma a tutte le attribu-
zioni loro concesse, soprattutto per quanto
riguarda le operazioni di banca e gli effetti
cambIari.

Onorevole Sottosegretario, lei si è intrat-
tenuto parecchio, dato che noi ne abbiamo
trattato, sulla differenza con Il concorso per
magIstrato, dicendo che, pOlchè :il magI-
strato deve rispondere di una pluralità di
materie di gran lunga supenori per nu-
mero e per importanza a quelle su cui de-
ve nspondere il notaio, la suffICIenza o la
quasI ignoranza può essere ammessa, men-
tre per il notaio che deve sostenere l'esame
soltanto su tre materie la sufficienza non
basta, bIsogna assolutamente andare al di
là della sufficienza; ora, tuttI sappIamo che
l'attività vera e propria del notaio si realiz-
za attraverso il formulano, che non si riesce
neanche a copiare correttamente perchè non
c'è un solo atto notarile che non abbia almeno
una postilla. QumdI non riescono nemmeno
a trascrivere in carta bollata quello che è
nel formulario! Tale tIpo di considerazione
avrebbe avuto un fondamento, onorevole
Sottosegretario, se il concorso che è stato
bandito recentemente avesse avuto un'unica
commissione e quindi se si potesse in qual-
che modo confidare in una omogeneità di
giudizio. Ma il concorso, con la partecipa-
zione di 1.200 candidati, comprende ben cin-
que sottocommissioni di cui una sola (ono-
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revole Falcucci, lei che sta alla Pubblica
Istruzione di funzionam.ento di commissioni
ne sa abbastanza) del primi 700 candidati
ne ha ammessi soltanto 80. Che rigorosa
quella sottocommlssionei E le altre? È as-
surdo che 700 ignorantI siano capitatI esclu-
sivamente in una sola sottocommissione
mentre l SapIentI si sono distribuiti nelle
altre quattro!

Non si chIede nulla di illegale, di anti-
costItuzIOnale, dI irreparabile, come è detto
dagli ahri cOlleghi che hanno presentato in-
terrogazioni. InfattI ci allarma, onorevole
Sottosegretario, quanto dicono i colleghi As-
sirelli, Del Nero ed altri, perchè anzitutto
ciò dimostra la potenza del notariato; in-
fatti tuttI i partiti della maggIOranza sono
rappresentati in quella interrogazione, la
DemocraZIa crIstiana, il Partito comunista,
il Partito socialista, la Sinistra indipenden-
te; hanno mobilitato tutta la maggioranza
governativa per una interrogazione contra-
ria, nella quale si dice che la dIsposizione
dei 7/10 «assicura la serietà delle prove e
quindI anche il hvello professIOnale» e si
aggIUnge che «gli interroganti chIedono di I

essere rassicurati sul mantemmento della
normatIva vigente e comunque sulla volon-
tà di non dare luogo ad imziative parziali
e contrastanti con gli studi in corso per una
nuova legge sul notariato ». Per essere in
contrasto significa che i 7/10 non basteran-
no pIÙ, vuoI dire che dobbiamo andare agli
8/10; infatti se è in contrasto l'osservazione
che noi sottopomamo all' attenzIOne del Go-
verno è segno che si vuole andare al di là.
Onorevole Sottosegretario, nella sua cortese
risposta ..,

P RES I D E N T E. Senatore Occhipinti,
la prego dI concludere.

O C C H I P I N T I. Signor Presidente, ma
la tematica è importante ...

P RES I D E N T E. TuttI gli argomenti
sono importanti, ma lei sta parlando da set-
te minuti mentre il Regolamento concede
cinque minuti per la replica. Io l'avviso per-
chè possa concludere.

O C C H I P I N T I. Allora mi avvio alla
conclusione, onorevole Presidente. Un'ultima
consIderazione, onorevole Sottosegretario.
Noi desideriamo sapere se è vero o non è
vero che Il consiglio nazionale del notanato
abbia deliberato un parere negativo sull'ini-
ziativa del Governo. Su questo lei ha taciuto,
il che significa che il Governo si è preoccu-
pato di sentire il rappresentante dI una ca-
tegona, cioè di coloro che vogliono mante-
nere una posizione, ma SI è nfiutato dI an-
dare oltre e di sentIre il parere del Con
siglio di Stato, che è l'unico parere che sa-
rebbe valido per poter giustificare il prov-
vedimento del Governo.

C O L E L L A . Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L E L L A. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, tempestIva è la risposta del
Governo, e di questo sono grato al sottose-
gretario Dell'Andro, così come tempestiva
è stata la contrarietà all'interrogazione pre-
sentata, da me e da altri colleghi demo-
cristiani, da parte di autorevoli colleghi ap-
partenenti a quasi tutti i Gruppi politici:
infatti, a distanza di sole 48 ore dalla mia
interrogazione, abbiamo avuto tra le mani
!'interrogazione 3 -01121, contraria natural-
mente alla mia.

Se avessi tempo e non mi trovassi a dover
in soli cinque minuti ~ altrimenti il Presi-
dente giustamente potrebbe richiamarmi ~

esprimere il mio assenso o il mio dissenso
su quanto comunicato qui dal Governo, avrei
molto da dire sulle contraddIzioni che stan-
no diventando pane quotidiano di quanti,
pur dimostrandosi estremamente pensosi di
certi problemi, come quelli della politica
generale del collocamento dei gIOvani, nulla
fanno per fare un passo almeno simile a
qudlo della tartaruga, in merito alla solu-
ZIOne della crisi relativa all'occupazione del-
la gioventù.

Tutti sanno che la cosiddetta speranza
~ a Napoli SI direbbe la {( speranzella)} ~

legittima, umana, dei 132 giovani che si sono
venuti a trovare nella condizione di aver to-
talizzato nell'ultimo concorso un punteggio,
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alle prove scritte, dI 90, pan alla sufficienza,
è derivata dal fatto che il Governo aveva
predisposto uno schema di decreto~legge con
il quale si prevedevano modifiche agli arti~
colI 24, 25 e 26 del regio decreto 14 no-
vembre 1926, n. 1953; e poi i partiti re-
criminano di fronte alle leggi fasciste, men~
tre sono pronti a difenderle quando loro fa
comodo!

C'è di piÙ. nel concorso per uditore giudi~
zmrio ~ concorso per la magIstratura ~

discipl1lllato dal regio decreto 30 gennaIO
1941, n. 12, l'originario articolo 123 prevede~
va, come giustamente ha detto Il sottosegre-
tario Dell'Andro, l'ammissione alle prove
orali per i candidati che avessero ottenuto
per ogni prova scritta i 14/20: questa legge
fascista è stata modificata nel 1947; invece,
come giustamente osservava il senatore Oc-
chip1:lllÌ, per la legge sul notariato non si può
far niente dopo 52 anni!

Con Il decreto-legge 19 aprile 1947, n. 974,
il penultimo comma dell'articolo 123 è stato
così modificato: «Sono ammessi alle pro~
ve orali i candidati che ottengono non me-
no dei 12/20 dei punti in ciascuna prova
scritta}}. Quindi il decreto del Presidente
della RepubblIca di cui timidamente si chie-
deva l'emanazione equiparerebbe il concorso
notarile a quello della magistratura.

L'mterrogazione del collega Assirelli e di
altri senatori della Democrazia cristiana, di
Fossa del PartIto socIalIsta italIano, di Ber~
tane del Partito comunista, di Galante Gar-
rane indIpendente di sinistra e di altri, cosa
vuoI mettere in risalto? Forse cbe con il ri~
fiuto dell'abolizione, nel concorso notarile,
del limite complessivo minimo del 105 pun~
ti (mentre ciò è già avvenuto nei concorsi
della magistratura) si vorrebbe dire che è
più rigoroso il concorso notarile di quello
della magistratura? Oppure c'è altro?

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tu 1I i a

(Segue C O L E L L A ). In verità il
decreto era stato predisposto e presenta~
to dai Governo e quindi non era stato pre-
disposto su spinta venuta da colleghi par-
lamentan o da noi. Il Governo, dopo il
parere contrario venuto dal consiglio na-
zIOnale del notariato, senatore Occhipinti
~ devo essere preciso al riguardo perchè
ho tra le mani il parere contrario ~ ha
cambiato subito parere. Mi viene da chiede-
re: tutto questo non dà maggior prestigio
al consiglio nazionale del notariato e mi~
nore prestIgio al Governo? Se il Ministro
competente ha ritenuto giusto approntare
un decreto~legge nei sensi innanzi dimostrati,
deve avere il coraggio di andare fino in fondo
e non farsi condizionare da pareri che inten~
dono solo mettere ben al riparo interessi eco-
nomici di difesa di classe.

Una nota del 2 novembre che è stata di-
stribuita a tutti i senatori ~ è pervenuta

anche a me questa mattina ~ dall'associa-

zione del mondo gIUdiziario, giustamente ha
fatto nlevare che il Mimstro dI grazia e giu~
stizia non ha ancora rimesso al Consiglio
di Stato lo schema dI decreto presIdenziale
per il necessario parere. Mi auguro che da
quest'Aula venga questa spmta al Governo,
cosicchè ai più presto venga chIesto il pa~
l'ere al Consiglio di Stato.

Per questi motivI, egregio signor SoUose~
gretario, non posso dichiararmi soddisfatto
e quindi esprimo la mia grande insoddisfa~
zione per quanto il Governo ha dichiarato
in quest'Aula.

D E L N E R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L N E R O. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, al con-
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trano di altri mi dichiaro soddisfatto della
risposta del Governo, SIa per l'impostazione
di carattere generale, giacchè ritengo che
l'attuale normativa sul concorso per il nota-
dato abbia una sua validità e debba essere
vIsta con quel rigore che è sempre stato
adottato, sia perchè il Sottosegretano ha
anche precIsato che in sede di revisione di
tutto l'ordinamento del notariato può essere
riaffrontato anche questo problema. Anche
di questo prendo atto, perchè senza dubbio
la vita si evolve e quindi non è detto che
certe norme debbano essere conservate eter-
namente e che Ja serietà di un concorso si
ottenga soltanto richiedendo la media di set-
te anzichè di sei. Credo però che debba esse-
re conservato Il principio che si tratti di un
concorso che richiede particolare serietà. Ri-
tengo inoltre che sia giuridicamente inin-
fluelite il fatto che ci siano state più com-
missIOni. Non è questo Il solo concorso in
cui ci sono più commissioni. In questo ca-
so, possiamo auspicare che si possano dare
alcuni indirizzi alle commissioni, però resta
nella vicenda umana che gh uomini abbiano
ognuno un proprio giudizio e che, quindi,
vi possano essere commissioni pIÙ o meno
severe, oppure combinazioni di candidati più
preparati che capitano in una commissione
piuttosto che in un'altra.

Tengo anche ad affermare che qui non
vi sono state particolari pressioni; almeno
per quanto riguarda me e gli altri colleghi
che hanno firmato l'mterrogazione, ci siamo
vistl nei corridoi e ci è sembrato che que-
sto decreto che si annunciava fosse vera-
mente contrastante con la buona legislazio-
ne, per cui abbiamo ritenuto opportuno pre-
sentare l'interrogazione per sapere se vi fos- I

sera intenzioni di questo genere.
Mi sembra però, e questo è il più impOT-

tante, che, al di là del giudizio sulla tematica
generale, si debba rilevare che interferire
m un concorso in corso sia veramente un
fatto illegittimo. Nel futuro se ne potrà di-
scutere ma oggi, quando sono già stati fatti
gli esami scritti e già ci si prepara agli orali,
modificare la normativa per rimettere in
corsa persone che erano state eliminate, con
tutti i dubbi sul perchè si faccia questo, se

per motivi dI interesse generale o di inte-
ressi particolari (ci sarebbe inoltre chi, in-
formato di questo provvedimento, si sareb-
be preparato per gli esami orali e chi no),
sarebbe veramente illegittimo ed ingiusto.
Perciò ritengo dI esprimere la mia soddisfa-
zione al Governo che ha ritenuto di non
potere con un provvedimento modificare
norme disciplinanti un concorso in fase di
espletamento, ma ha stabilito di andare avan-
ti secondo la normale procedura. Mi pare
che nessun parere del ConsIglio di Stato
possa superare l'illegittimità di fondo che
verrebbe fuori da un diverso atteggiamento.

L'attuale concorso ritengo che vada con-
dotto innanzi così come esso è stato bandito,
secondo le norme stabilite, salvo esaminare
in futuro quali altri mezzi si potranno adot-
tare per garantire la serietà di questi con-
corsi, anche con forme diverse dalle attuali.
Non si reca pregiudizio a coloro che hanno
superato gli esami scritti di concorso, non
si creano sospetti su nessuno, si conferma
un mdirizzo di serietà dell'attIvità gover-
nativa.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Pittella. Se ne dia
lettura.

MAPAI DE PASQUALE SIMO-
N A, segretarIO:

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Mimstro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che i cittadini di Basilicata e di Calabria
vivono in grave apprensione per le notizie
relative al progetto di una centrale atomica
da realizzare nella Piana di Poli coro (Ma-
tera), lungo la strada statale n. 106, ({ J0-
nica »;

che i sindaci dei comuni interessati in
Lucania e in Calabria mostrano serie per-
plessità ed anche molte divergenze su tale
problema,

si chiede di conoscere:
a) quali misure si intendono prendere

contro l'inquinamento che le scorie radioat-
tive creerebbero;
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b) con quali sistemi si pensa di salvare
l'agricoltura ed il turismo, fiorenti, nella
zona;

c) se non si ritengono utili un più ap-
profondito studio ed un più ampio dibattito
per tentare di contemperare necessità indu.
striali ed agricole, nell'interesse del Mezzo-
gIOrno e dell'intero Paese.

(3 - 00914)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rIspondere a questa interrogazione.

S I N E S I O , sottosegretario di Stato
per 1'industria, il commercio e 1'artigianato.

Va premesso anzitutto che le installazioni
non riguardano una centrale atomica, ma
due serie successive di impianti industriali
del ciclo di combustibile:

~ una pnma serie, da realizzare entro il
1982, che comprende un impianto di fabbri-
cazione ad ossidi misti e piscine di stoccag-
gio per il combustibile;

~ una seconda serie, da realizzare entro
il 1995, che comprende un impianto indu-
stnale di riprocessamento e un impianto di
condizlOnamento di rifiuti.

I vincoli derivanti dalle suddette serie di
impianti sono, secondo gli organi di sicu-
rezza del CNEN:

~ acqmslzIOne di un max di 200 ettari

intorno all'attuale centro di Trisaia per ot-
tenere una fascia di esclusione di circa
1 km;

~ esclusione, per una ulteriore fascia di
2 km, di attIvità che prevedano importanti
msediamenti abitativi; tale vincolo coincide
e si adatta con la destinazione d'uso del ter-
ritorio (agricoltura) e non si sovrappone a
nessuno dei piani regolatori di sviluppo ur-
bamstico dei comuni circostanti;

~ la sottrazIOne di una fascia di costa
per 1 km a cavallo della condotta a mare
a consistenti insediamenti abitativi. Tale fa-
scia, che comprende la foce del fiume Sinni,
non è mai stata, sino ad oggi, sfruttata turi-
sticamente.

L'Istituto superiore di sanità concorda con
i suddetti vincoli per la prima serie di im-

pianti, mentre per la seconda si è riservato
una risposta dopo l'ulteriore approfondimen-
to e a seguito di incontri tecnici con i respon-
sabili dell'AGIP Nucleare e del CNEN.

Il 27-28 giugno 1978 si è tenuta a Matera
la conferenza regionale per l'energia che ha
confermato che la prima serie di impianti
può essere ubicata presso il centro della
Trisaia. Per tale fase sono gIà in corso i
contatti operativi, in sede regionale, tra re-
gIOne, Ministero, CNEN ed AGIP Nucleare.

P I T T E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A Signor PresIdente, ono-
revole Sottosegretario, mi dichIaro parzial-
mente soddisfatto della risposta che viene a
sottolineare la valIdItà deglI incontri che SI
sono avuti ultimamente sia a Stigliano che a
Matera sulla problematica che ha fatto cre-
scere l'ansIa neHa popolazIOne della Basili-
cata e della Calabria.

La precisazione dell' onorevole Sottosegre-
tario ci tranquillizza per ora, anche se avrem-
mo voluto sentIre un'altra affermazIOne che
in questI convegni è stata fatta da eminenti
personalità e cioè che i vari riprocessamenti,
i depositi delle scorie, le conseguenze, co-
stItuiscono una serie dI problemi da studia-
re ancora molto approfonditamente e che
solo quando da uno studio attento si sarà
tratta la certezza che danni alle popolazioni
III realtà non potranno derivarne si potrà
procedere in maniera adeguata.

Circa invece il problema dell'ubicazione, le
popolazioni dI Basilicata e di Calabna che
in questo momento rappresento non posso-
no accogliere con soddIsfazione la persisten-
te volontà governativa dell'insedlamento a
poche centinaia di metri dalla costa proprio
in virtù di quei tre chilometri di rispetto,
di cui un chilometro è di rispetto assoluto,
ben conoscendo che anche nei due chilome-
tri che vanno oltre il primo le colture che
in quella zona del Metapontino sono rigo-
gliose non potranno avere il significato di
momento economico trainante che Invece at-
tualmente hanno.
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Ma non basta. Tutti i piani di sviluppo
di alcuni comuni che sono vicini a quella
zona, i cui piani di fabbricazione vedono
ipotesi di estensione proprio verso il mare,
non potranno realizzarsi.

E allora vorrei pregare il Sottosegretario
di portare in sede opportuna le considerazio~
ni che la regione Basilicata all'unanimità
ha fatto su questo insediamento e sulla scel~
ta della zona per trovare l'occasione di mo-
dificare, studiandola più a fondo, la soluzio-
ne del problema stesso. Comunque ringrazio
il Sottosegretario della risposta.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Todini. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SIMO~
N A, segretario:

TODINI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti intenda adottare
per indurre le compagnie di assicurazione
a non opporre defatiganti rinvii nelle liqui~
dazioni dei danni RCA, rinvii spesso chiara~
mente volti a stancare coloro i quali richie~
dono i risarcimenti e ad indurli ad accettare
liquidazioni irrisorie.

Questa sembra essere la prassi istituziona~
lizzata dalla «Lloyd Centauro Italiana »;
come è dimostrato anche dal fatto che le
liquidazioni vengono proposte in misura
inadeguata dopo mesi dall'accertamento pe-
ritale. Si cita il caso del danno n. 8992, de~
nunciato a Roma in data 9 settembre 1977
per un ammontare di lire 300.000 e concor~
dato, in sede di perizia, in lire 240.000 stante
il fatto che, secondo il perito della compa~
gnia, la somma richiesta deve essere ridotta
perchè la macchina è stata immatricolata
dieci anni addietro. Contrariamente a quan-
to ammesso dal perito, l'agenzia della com~
pagnia, con sede in via Tagliamento 14, in
Roma, ha ulteriormente ridotto l'offerta pro~
ponendola in lire 120.000. Alla data della
presente interrogazione la somma non è
stata materialmente liquidata.

Episodi del genere si verificano frequen-
temente nelle sedi della citata compagnia di
as~;icurazione, i cui uffici hanno ricevuto di-

sposizione di scoraggiare in ogni modo i
danneggiati. Particolare significativo è costi-
tuito dal fatto che, nelle lettere con le quali
la compagnia propone le irrisorie liquida~
zioni (di cui si ha pienamente coscienza), fi-
gura a stampa la seguente frase: «Le signi-
fichiamo, altresì, che se Lei riterrà di richie~
dere somme superiori e di adire le vie giu-
diziarie, confermeremo la nostra predetta
offerta di fronte al magistrato, protestando
le maggiori spese derivabili dalla Sua ini~
ziativa: spese, quindi, che chiederemo siano
poste a Suo esclusivo carico ».

L'intenzione intimidatoria contenuta nella
frase è così evidente da indurre a collegarla
all'arbitrari età delle irrisorie liquidazioni of~
ferte e ad ipotesi di natura penale.

(3 - 00927)

P RES I D E N T E. Stante l'assenza del
presentatore, dichiaro decaduta questa in~
terrogazione.

Segue un'interrogazione del senatore Nen~
ciani e di altri senatori. Se ne dia lettura.

MAPAI DE PASQUALE SIMO-
N A, segretario:

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR~
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA~
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato e delle
partecipazioni statali. ~ Con riferimento:

alla notizia di un piano di emergenza
energetico in alternativa alle centrali elet~
tronucleari;

alla realizzazione di un carbonodotto
dalla Polonia a Trieste, all'installazione di
impianti termoelettrici ed alla conversione
di impianti esistenti;

dato che l'interesse dell'impiego del car-
bone non si giustifica nei termini di com~
petitività economica, ma per i ritardi dello
sviluppo nucleare,

gli interroganti chiedono di conoscere,
dati i tempi di realizzazione, se il Governo
non ritenga di superare il problema della lo-
calizzazione delle centrali nucleari, come
premessa per il rapido sviluppo della pro~
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duttività industriale e per la soluzione, in
prospettiva, del bilancio energetico.

(3 ~ 00960)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S I N E S IO, sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il piano energetico nazionale approvato
dal CIPE e votato dal Parlamento il 5 o1Jto-
bre 1977 prevede una manovra globaile di
politica energetica capace di modifìi'C3Jrenel
medio termine, con nuovi indirizzi del set-
t'Ore, l'attuale struttura del S1,stema energe-
taco nazionale.

La risoluzione approvata da'lla Camera, in
linea con i risultati delle due indagini CQno-
scitive della Commissione industria della
Camera stessa, tiene conto detlle diseponib1H-
tà e dei costi deUe fonti primarie tradizjo-
nali (carbone, petrolio e gas) e, nel medio
termine, del fatto che non sarà possibile
recuperare, attraverso la politica della con-
servazione dell'energia e dello sviluppo deLle
fanN integrative (geotermica, idrica, solare
e fonti rinnovabili di energia), tutto il fab-
bisogno energetico necessario alle esigenze
eoom.omiche e sociali del paese, nel momen-
to di rilancio delle attività indus1mÌlali.

In taIle contesto, al fine di evitare deficit
energetici che sarebbero esizia:li alla vita del
paese, il Parl3.'111'entoha ritenuto necessario
un:l'Iicorsa equilibrato e controLlato all'ener-
gia nuclealre. I t:ernrpi di questa scelta, an.
ch'essi indicati dal Parlamenta, prevedono:
la motivata realizzazione delle quattro 'I.Nlità
già appa'hate, l'avvia delle procedure e della
gara di qualificazione per la costruzioll1e di
altre quattro unità, oltre alla posslibilità di
opzioni per ulteriori quattro unità sulla base
dell'andamento della dOillall1da e con l'im-
pegno del Governo di sentire dI Parlamento
al momento di esercitare :J:'opzione.

La linea adottata dal Governo ha came
abiettivi di fando non solo il perseguimento
dIi una autonomia energetica ma anche di
un qualificato e autonomo sviluppo di una
industria elettromeccanica nucleare naziona-
le. Delle unità appaltate è stata definita la
procedura di localizzazione a Montalto di Ca-

stro e 'sono iniziati i lavori di castruzione
dell'impianto. Per le altre sona in carso le
procedure di localizzaziane, anche se con
sensibili ritardi, nelle regioni Molise, Pie-
mante, Lombardia e Puglia. Qualora le re~
gioni non assumano le decisioni in tempi
brevi, di intesa con i comuni interessati, si
renderà necessario investire il Parlamento
del prablema. In tale situazione !'ipotesi
prospettata dagli interroganti relativamente
ad un piano di emergenza energetico in al-
ternativa a quello nucleare e fondato sul
oarbone non sarebbe in linea con il piana
energetico nazionale.

È peraltro previsto nel programma energe~
tico, non in sostituzione del nucleare, ma nel
quadro di uno sviluppo diversificata, un
forte incremento di consumo del carbone in
centrali termiche dell'Enel già in servizia a
da costruire. Tale incremento si è finora ve-
rificato col passaggio da 800 mila ad un
milione e 500 mila tonnellate annue di con-
sumo, mentre, in applicazione del program~
ma, è stata data direttiva all'ente perchè quel-
La fonte primaria raggiunga 5 milioni di ton-
nellate, almeno, di utilizzo al 1985. Per quan~
ta concerne !'ipotesi del oarbonadotto dalla
Palonia a Trieste, si precisa che è stata co-
stituito un gruppo misto italo-polacco il qua-
le sta elaborando uno studio di fattibilità tec~
nico-economica del progetta: il Governa co-
munque segue le fasi di elaborazione e di
approfondimento degli studi.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Signor Presidente, rin-
grazio l'onorevole Sottosegretario per le in-
formazioni che ha ritenuto di danni. Debbo
dire che mi ritengo soddisfatto ma voglio so-
lo aggiungere, onorevole Sottosegretario, e se
ne faccia tramite col Gaverno nella 'sua colle-
gialltà, che questi fenomeni di reazione alla
installazione delle centrali nucleari rappre-
sentano un'esigenza assoluta dato anche che
si profila all' orizzonte a breve periodo l'esau-
rim~nto delle scorte di petrolio e di greg-
gio; ed è un fenomeno non solo italiano,
ma un fenomeno di cui abbiamo avuta an-
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che recentemente m Austria un episodIo dI-
rei clamoroso che ha portato quasi alle di-
mIssioni del Presidente del Consiglio. È un
fenomeno universale, ci sono stati episodi
gravissimi in Francia ed anche in Svizzera,
ma sarebbe opportuno che questa eSIgenza
portasse, e lo dieo raccomandandolo viva-
mente, ad uno studIO approfondito per le
localizzazioni anche in zone lontane dalle
concentrazioni abitative, proprio per evitare
queste reazioni che sono in tal uni casi an-
che giustificate, perchè è opportuno allon-
tanare dai centri abitati determinati perico-
li veri o supposti, poichè si tratta della tran-
quillità delle popolazioni. Però è un proble-
ma che bisognerà affrontare una volta per
sempre perchè, se ogni volta che si localizza
una esigenza assoluta insorge un problema
comunale, provinciale o regionale, veramente
non solo saremo indietro di qualche anno,
come ha detto il Sottosegretario che ha par-
lato di ritardo, ma non saremo al passo con
la richiesta di energia e potremmo trovarci
poi dmanzi a necessItà assolute cui il paese
non potrà far fronte.

P RES I D E N T E. Seguono due mter-
rogazioni dei senatori Finessi e Talassi GIOr-
gi Renata.

Poichè si nferiscono allo stesso argomen-
to, propongo che siano svolte congiunta-
mente.

Non essendovI osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dIa lettura delle due interrogaziom.

M A~FA I D E P A S Q U A L E S I M O -
N A, segretario:

FINESSI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere quale atteggiamento intende assumere
nei confronti della vertenza SEIM (fonde-
ria), sIta a Ruina di Ro Ferrarese, ove la
produzione è sospesa da un anno, con con.
seguenze gravi facilmente intuibili che pe-
sano su circa 200 dipendenti e sulla carente
economia della zona.

E da notare che la fabbrica in parola è
giunta al punto dell'attuale tensione dopo
6 anm dI gestione GEPI, suJla quale gravano
pesanti responsabilità di dIrezione, ripetu-

tamente denunciate dai sindacati, che non
possono essere coperte con Il provvedimen-
to di chiusura proposto dalla GEPI mede-
sima.

(3 - 01076)

TALASSI GIORGI Renata. ~ Al Ministro
dell'industria, del commerclO e dell'artigta-
nato. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza della grave situazio-
ne determinatasi nell'azienda SEIM dI Rui-
na (Ferrara), da 6 anm gestita dalla GEPI,
e del fatto cbe, a segmto di una gestione
a dir poco discutibile, sia sotto il profilo
tecnico che sotto quello amministrativo, le
maestranze sono state costrette, con grande
senso di responsabilità, ad interrompere da
Il mesi la produzIOne per verificare le ra-
gioni delle gravi perdite economiche della
azienda, onde evitare un ulteriore sperpero
dI danaro pubblico;

se non ritenga deprecabile il fatto che
la GEPI, dopo aver commissionato ad un
tecnico dI sua fiducia una relazione circa
l'andamento e le prospettive dell'azienda,
relazione da tempo eseguita e portata a
conoscenza della direzione, non ne abbia
tenuto alcun conto, così come nessun di~
scorso di merito ha voluto fare su una re-
lazione tecnico-produttiva presentata dai sin-
dacati e dal consiglio di fabbrica a seguito
di un'importante conferenza sulla produzio-
ne aZIendale;

se non ravvisi, nell'ostinazione della
GEPI a voler chiudere definitivamente la
fabbrica senza un doveroso confronto ~ più

volte richIesto anche dalle forze politiche,
dall'Amministrazione provinciale e dalla Re-
gione Emilia-Romagna, allo scopo di esa~
minare nel merito le prospettive dell'azien-
da ~ un tentativo, peraltro grossolano, di
voler coprire eventuali responsabIlità perso-
nali dI chi ha gestito l'impresa;

se non ritenga indispensabile ed urgente
un intervento serio del Mmistero che, lungi
dal collocarsI su un piano di «neutralItà
paSSIVa » ~ come sinora è avvenuto ~ ma

tenendo conto delle possibilità di ristrut-
turazione dell'azienda e delle condizioni fa-
vorevolI di mercato, sia capace di garantire
comunque la salvaguardia dell'unità produt-
tiva esistente e gli attuali livelli di occupa-
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zione, anche considerando che la zona E1 cui
ha sede la SEIM è particolarmente squlli~
brata sotto il profilo sociale ed economico e
che la sua chiusura segnerebbe un ulteriore
degrado di tutto il terntono.

(3 - 01128)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a queste interrogazioni.

S I N E S I O, sottosegretario di Stato
per l'mdustrza, ti commercio e l'artigwnato.
La GEPI è mtcrvenuta nella ?ondena SEI M
spa fin dal 1972 e attualmente controlla
quasi l'mtem capitale sociale, così riparti~
to: GEPI be 498.750000, Gammagen lire
1.250.000.

Fin dalla sua fondazione (1963) la Fonde~
ria SEIM si è dibattuta fra pesanti diffi-
coltà finanziarie e commerciali.

Successivamente all'intervento GEPI, men-
tre gli esercIzi 1973-74 hanno portato a ri~
sultati netti con perdite accettabilI, dato il
processo dI flstrutturazione in atto, il ri-
sultato 1975 è si:ctw invece estremamente
negativo. Nel corso del 1976~1977 è prose~
gUlto il crollo della produttività, calata di
oltre il 20 per cento dal 1975 al 1976 e di
un uiteriore 20 per cento dal primo semestre
1976 al primo semestre 1977.

La crisI dell'azienda sarebbe da ricondur-
re a varie cause esterne ed interne; tra le
prime la GEPI evidenzia l'eccesso di capa~
cItà produttiva installata in Italia soprattut~
to rispetto al fabbisogno nel settore dello
stampaggio di acciaI e leghe leggere, che è
per giunta caratterizzato da altissnna pol~
venzzazione, con unità estrernamente snel~
le e a costi fissi molto bassi. In tale si-
tuazione la SEIM, una delle più grandi siam~
perie per numero di addetti, trova difficol.
tà operatIve nel seguire UIla quantit2. di pic~
cole commesse.

Tra le cause interne all'azIenda vanno evi-
denziate: !'incompletezza de! prodotto offer~
to, la bassa produttività degli impIanti, lo
scarso avviamento commerc13]e, il costo del
lavoro superiore alla concorrenza.

La GEPI, pur consapevole delle sumdica-
te dIfficoltà, nOD ha trascurato di esperire
tentativi direttI a coinvolgere imprenditori
privati nel risanamento dell'azIenda; tutta~

vIa negli ultimi quindici mesi ben sette im~
prendItori priv:Jii si sono ritirati da ogni
InIziativa. Ciò conferma che ci si trova di
fronte ad uno di quei casi non in.frequenti
nei quali la conservazione di un posto di
lavoro ({ristrutturato)} avrebbe un costo su~

periore alla creazione di un nuovo posto di
lavoro in un'altra azienda.

La GEPI ha perciò ritenuto utile inserire
la SEnd nella trattatIva per la cessione di
un gruppo di aziende alla FIAT e 111tal sen-
so eSIs'lerebbe già un impegno di massima
della PIA T per assorbire una buona parte
delle unità lavoratlve SEIM nei p;opri sta~
bilimentI della zona nel corso del 1979; il
collocamento de! residuo personale dovreb~
be essere possibile attraverso !'istituto della
mobilità.

La G2,f'I ha mvec~ smentito di avere com~
missionato ad un tecmco di fiducia la rela-
zione sulle prospettive e l'andamento del~
l'azienda cui si riferisc,~ !'interrogazione
3 -01128.

PotreI aggmngere altre cose, perchè ho
seguito qnesta vicenda da vicmo e gli stes-
si onorevoli interroganti mI hanno dato la
possibilità di poterla per"sonalmente verifi~
care. AbbIamo trovato una enorme difficol~
tà a p0ter portare in porto, pur nelle ra~
glOni del sinda,cati, una soluzIOne che po~
tesse non essere assIstenzIale, poichè que~
SI'ultimo tipO di soluzIOne resterebbe mdub~
biamente, come costo sociale, tutto sulla co~
mU:1iIà nazIOnale.

F I N E S SI. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I N E S SI. Purtroppo i cinque minuti
Don mi consentono dI contestare, essendomi
dOCUIEentato, Je motivazioni che testè ha por~
tato l'onorevole Sottosegretario a sostegno
di una vecchIa posizione, arcinota al sinda~
cati, ai partiti e all'opi111one pubblica ferra-
rese, che è la posizione deIJa GEPI, la quale
con qaattro cIfre più dI un anno fa ha de-
cretato di smantellare uno stabilimento che
come si presenta è tutt'altro che incapace
di concorrere in modo competitivo sul mer~
cato. Questo è stato dImostrato da una con~
ferenza di produzione dei sindacati e lo con~
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ferma soprattutto l'interesse ancora vivo at-
torno a Q'.leSto stabilimento.

Anche questa volta ho sentito portare una
argomentazio:::le che mi lascia quasi scon-
volto perch~ quando si è trattato di affron-
tare il problema da parte delle forze poli-
tiche ferraresi si è sottolineata la necessità
di difendere questo punto produttivo inse-
diato in una delle zone più nevralgiche e più
povere del ferrarese, tenuto conto poi che
tutto il territorio ferrarese sta attraversan-
do un momento di grave depressione eco-
nomica.

Viceversa il problema è stato visto come
un semplice fenomeno occupazionale ed i
200, anzi ormai 130 operai nmasti, vengono
proposti in area di parcheggio, come è sta-
to detto testè, utilizzando le norme della
164 e della 675 per la mobilità. Tra l'altro
non credo che questo possa essere realiz-
zato dal punto di vista giuridico, perchè la
mobilità ha un senso se ci sono piani delle
aziende in grado di assicurare che, dopo
un'attesa di sei mesi o un anno, ci sarà la
possibilità di lavorare. In questo caso ab-
biamo ~entito che si tratterebbe di far as.
sorbire questa manodopera dalla FIAT ed
anche questo è un vecchio discorso mai ac.
cettato da nessuna delle forze politkhe fer-
raresi.

Francamente devo dire, per non dilungar-
mi, che la risposta alla mia mterrogazione
~ credo che 10 stesso potrà dire la collega
Talassi ~ ci lascia aJquanto delusi. Venen-
do a Roma siamo stati confortati da un te.
legramma dei segretari delle federazioni di
tutti i partiti democratici della provincia di
Ferrara, nel quale si chiede un impegno pre-
ciso del Governo, che del resto lei, onorevole
Sottose9.:retario, aveva assunto nella riunio-
ne d~n'R giugno, per salvare qu::sta unità
produttiva. Io mi attendevo che oggi ci fos-
se la riconferma di quel]'impegno, dopo l'in-
contro, avvenuto il 26 del mese scorso, che
si è risolto in un affronto in decoroso da
parte di un funzionario della GEPI il quale,
anzichè rispondere alle argomentazioni, ha
preferito h.wciare invettive agli interlocutori
ed ha rivolto gravi offese ai parlamentari.

Se questo è il modo di affrontare i pro-
blemi gravi che attanagliano il nostro paese,
siamo sulla strada sbagliata. Mi auguro che

non manchi una risposta precisa e puntuale
delle forze sindacali e politiche ferraresi dal
momento che la risposta dell'onorevole Sot-
to:;egretario costituisce un affronto inaccet-
ia"!Ji!edata la gravità della situazione econo-
mica in cui si trova la provincia di Ferrara.

TALASSI GIORGI RENATA.
DOIn.ando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TALASSI GIORGI RENATA.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, anche
io avrei preferito dire che ero soddisfatta
della dJshimazione del Sotto~egrerario; pur-
troppo sono spiacente, ma devo dire che non
solo non sono soddisfatta, ma sono profon-
damente insoddisfatta perchè la risposta
del Sottosegreiar:o, come temevo, è elusiva
rispetto ai problemi posti nell'interroga-
zione.

Onorevole Sinesio, le argomentazioni, i da-
ti che lei ci ha portato, li conoscevamo. Noi
non li contestiamo, noi contestiamo il fatto
che da tredici mesi 'la GEPI ostinatamente
si rifiutj di discutere con i sindacati inte-
r~ssati un documento, presentato dagli steso
si sindacati dopo una conferenza di produ-
zione che è durata giorni e giorni e che è
in grado di dimostrare che l'azienda, se n-
s-.:rÙtturata, può riprendere vita ed essere
produttiva. Questo è uno dei punti sui quali
chiedevamo una risposta, non della GEPI,
ma del Governo.

In secondo luogo volevamo sapere quali
sono le ragioni per cui in questi m~si sette
imprenditori, come lei ha confermato, che
la GE"PI ha contattato perchè si assumessero
la res90nsabilità della gestione deIJ'azlenda,
uno ad uno hanno detto di no e alle n9stre
reiterate richieste di conoscerne le ragioni
la GEPI non ha mai risposto ed anzi sem-
brava quasi che ci fosse qualcosa di scan-
daloso soltanto nell'avanzare tale richiesta
da parte dei sindacati e degli stessi parla~
mentari.

Perciò in questa sede voglio denunciare il
fatto che nell'ultimo incontro del 25 otto-
bre l'atteggiamento dell'ingegner Miotto è
stato tale da essere paragonabile solo a quel-
lo della parte più gretta e faziosa degli agrari
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ferraresi degli anni 1950 nei confronti dei
sindacati che conducevano duriss}me lotte
in quegli anni.

Inoltre, in data 16 ottobre ~ 9 giorni pri-
ma della convocazione dell'incontro presso
il suo ufficio ~ c'è stata una richiesta del-
la SEIM, cioè della GEPI di Ferrara, all'API
che, con lettera, diceva che a segUIto dei
colloqui intercorsi e confermandosi la esi-
stenza di 130 dipendenti esuberanti era ne-
cessaria, come previsto dalle leggi vigenti,
la messa in atto della procedura di mobilità.
Perciò mentre con l'incontro al Ministero
sembrava che ci fosse un partner, cioè un
imprenditore dotato di volontà per supera-
re le attuali difficoltà e per garantire una
unità produttiva, imprenditore cercalo dalla
regione Emilia-Romagna, insieme ai sinda-
cati, la GEPI muoveva in senso contrario,
con la precisa volontà di far fallire anche
questo ennesimo tentativo.

Onorevole Sottosegretario, oggi lei confer-
ma che non c'è mente da fare, che l'azienda
sarà chiusa. Noi ne prendiamo atto, però
devo dire che non è questa la strada che
possono accettare i lavoratori, i sindacati, le
forze politiche, le istituzioni locali e la' re.
gione perchè il problema della SEIM è em.
blematico di come si vuole operare circa
la ristrutturazione e la programmazione del-
l'economia del nostro paese. La SEIM e la
Maraldi per la nostra provincia e per la no-
stra regione sono due esempi di come si
vuole o non si vuole fare una certa politica
industriale.

Quindi prendo atto delle sue dichiarazioni;
tr<. un' ora i lavoratori della SEIM si riuni-
ranno in assemblea perchè vogliono cono-
scere la risposta del Governo e, se la rispo-
sta del Governo è questa, credo che ognuno
a questo punto dovrà assumersi le proprie
responsabilità, perchè quei lavoratori e le
forze politiche che li hanno sostenuti non
accetteranno questo responso.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Occhipinti. Se ne dia
lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

OCCHIPINTI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Mmistro della pub-
blica istruzione. ~ Premesso:

che anche in quest'all.tìO 1978 sono emer-
se notevoli difficoltà per la costituzione delle
Commissioni di esami di «maturità »;

che le moltissime rinunzie aH'incarico
di « commissario» sono chiaramente dovute
prjncipalmente all'inadeguatezza del tratta-
mento economico;

che a tale inadeguatezza si aggiunge
~ aggravando la ~ il notevole ritardo con
cui le indennità vengono corrisposte, costrin-
gendo gli interessati ad onerose anticipa-
zioni,

si chiede di sapere se il Governo non ri-
tiene opportuno provvedere urgentemente
ad ovviare a tali grawissimi inconvenienti,
anche tramite decreto-legge, prevedendo:

a) aumento delle indennità attuali nella
misura non inferiore al 25 per cento;

b) immediata disponibilità dei fondi ne-
cessari presso gli istItuti sede di commis-
sione, con antiCIpazIOne agli iIiteressatI non
inferiore al 50 per cento del previsto e saldo
del dovuto alla pubblicazione degli scrutini.

(3 -01011)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

F A L C U C C I FRA N C A, sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione.
Il Ministero ha ben presentI le difficoltà
che si sono dovute affrontare e superare,
verw la fine dello scorso anno scolastico,
per la costituzione delle commissioni giudi-
catrici degli ultimi esami di maturità, nè
ignora lo stato di malcontento e di disagio,
determinato in molti docenti dall'inadegua-
tezza del trattamento economico previsto per
la partecipazione a tali commissioni.

A prescindere, tuttavia, dalla soluzione
che la questione, in generale, potrà avere
per il futuro, nel contesto anche dei prov-
vedimenti che saranno adottati per dar corso
alla riforma dell'istruzione secondaria di se.
condo grado, è da ritenere che, allo stato
attuale, le aspirazioni dei docenti a più ade-
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guati compensi siano state, in buona parte,
assecondate.

È noto, infal..ti, che il trattamento econo~
mica di missione e di trasferimento dei di-
pendenti civiJi dello Stato ~ iVl compreso

il personale docente e non docente delle
univers.ità e delle scuole di ogni ordme e
grado ~ ha subìto sensibili mIglioramenti,
con effetto dallo dicembre 1977, a seguito
dell'approvazione della legge n. 417 del 26
luglio 1978 e del decreto del Presidente del.
la RepubblIca n. 513 del 16 gennaio 1978.

Ancor prima della pubblicazione sulla
Gazzetta Ufftciale dei cItati provvedimenti
~ avvenuta rispettIvamente in data 7 ago.

'

sto e 6 settembre 1978 ~ il Ministero, con
circoJare telegrafica del 20 luglio 1978, nel
precisare che i compenSi ai partecipanti alle
commissioni dI esame andavano liquidatI
nelle nuove misure, ha dato istruziom ai
provveditori agli studi affinchè le anticipa~
zioni già concesse agh aventi diritto fossero
2.deguate, nei limiti dei fondi disponibili, in
misura pari ai due terzi delle somme dovute
in applIcazione della nuova normativa.

Per il saldo dei pagamenti, data l'insuffi.
cienza degli attuali stanziamenti di bilancio,
glI stessI provvedItori sono stati invitati a
formulare le richieste dei maggiori fabbi-
sogni, che sar2.nno loro accreditati, con ogni
possibile sollecitudine, non appena saranno
state approvate e concesse le intègrazioni
di fondi già richieste al Ministero del tesoro.

O C C H I P I N T I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

O C C H I P I N T I. Onorevole Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, non posso
che esprimere la mia soddisfazione per la
risposta data dal Governo, anche perchè il
provvedimento di cui ci ha dato notizia e
spiegazione 1'onorevole Sottosegretario per
la pubblica istruzione ha fatto seguito di
qualche giorno all'mterrogazione da me pre-
sentata nel mese di luglIo con la quale chie-
devo appunto interventi urgenti in proposi-
to. Condivido anche la parte che riguarda le
prospettive del futuro, e tutti auspichiamo

che con il prossimo anno scolastico non ab-
biano a lamentarsi questi inconvenienti

Ringrazio quindi la senatrice Falcucci e
torno ad esprimere la mia soddis£azione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Pittella. Se ne dia let-
tura

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretarw:

PITTELLA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzwne. ~ Per sapere:

se è a conoscenza delle illegalità che, se-
condo la stampa quotIdiana delle ultIme set-
tImane, avrebbe perpetrato il commissario
str aordinario dell'ISEF di Napoli;

se è conoscenza, in particolare, del flo-
rido mercato organizzato dal sindacato del-
]'UNIEF, relatiNo a tesi, libri, dispense ed
abbonamenti, e del favoreggiamento espres-
so nei rigllardi di 31 studenti dei corsi spe-
dali per il conseguimento, con il massimo
dei voti, del diploma di insegnante di educa-
zione fisica, pur non essendo iSCrittI al terzo
anno di corso, nè avendo sostenuto gli esami
e pagate le prescritte tasse;

se è a conoscenza, infine, che una somma
di lire 120 milIoni sarebbe stata elargita,
con effetto retroattIvo, a studenti dei corsi
speciali e se gli (' giunta notizIa che alcuni
docenti aderenti all'UNIEF sono riusciti a
discutere fino a 400 tesi in una sola sessione
di diploma.

L'interrogante chiede, inoltre, se il Mini-
stro non ritiene doveroso ed urgente accer-
tare la veridicità di quanto esposto dalla
stampa e rimuovere, se del oaso, il commis-
sario responsabile, ridando all'Istituto gli
organi demooratici di gestione normale.

(3 - 01064)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F A L C U C C I FRA N C A, sottose-
gretarw di Stato per la pubblica tstru2.ione.
Faccio presente, preliminarmente, che il nuo-
vo commissario straordinario presso l'ISEF
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di Napoli, il professor PierfortUDIato De Gen-
naro, nominato Icon decreta del Presidelllte
della Repubblica 20 maggio 1978, ha assun-
to '!'incarico il 12 lug1io 1978 dopo la regi-
strazione del provvedimento di nomina.

OiDca le presunte irregolarità sul commer-
cio delle tesi di diploma già preparate e sul-
l'acquisto di libri di testo, commercio che
sarebbe stato organizzaJto dwl sindacato
UNIEF, risulta che in .seguito a una parti-
colareggiata denuncia è in corso un'inchÌ1e-
sta giudiziaria: ovvJamoote, ogni intervento
in merito resta subordinato alle conclusiollli
dell'inchiesta Istessa.

In merito pO'i al presunto favoreggiamen-
to espresso nei Iriguardi di 31 candidata dei
corsi speciali, preciso che si è trattato di
31 s.tudenti lavoratori (su un gruppo di 56)
che avevano recuperato i corsi di lezioni
(cOlme riSlù,ta, del resto, dai verbali dei £.i-
duciari pr<eposti ai corsi stessi) e che, dO'pO'
aver regolarizzato la posdZivoneamministra-
tiva, sono statI ammessi a sostenere l'esame
di diploma per sanare ,la shuazione p:reca-
ria di lavO'ratori al termiiThe dei loro studi.

Per quanto riguarda infine la presunta
e1argizione di 120 milioni a favore di stu-
denti lavoratori, occorre precisare che in ef-
fetti si è trattato di uno sgravio fiscale sulle
tasse ,scolastiche (in ragione di lire 20.000
annue) concordato in precedenza con le or-
ganizzazioni sindacali e al quale, dopo che
era stata assicurata la copertura finanziaria,
è stato dato corso con decreto commissaria-
le del 20 luglio 1978 in considerazione che
trattavasi di particolare categoria di lavora-
tod in disagiate condizioni economiche.

P I T T E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli senatori, mi
dichiaro insoddisfatto della risposta poichè
su nessuno dei punti della mia interroga-
zione è venuta una informazione sufficien-
te e quindi accettabile.

In realtà l'onorevole Sottosegretario ha
ammesso che alle casse dell'ISEF di Napoli

sono stati sottraiti «per sgravio fIscale»
120 milioni di lire, ma alcuna giustificazione
razionale è stata offerta, nè poteva essere
offerta, in quanto nè lo statuto dell'istituto
nè altra norma prevedono tale possibilità.

Ma c'è di più!
È stato ammesso che il 1° agosto 1978 il

commissario straordinario de11'ISEF di Na-
poli ha indetto e presieduto una seduta di
diploma extra per 30 candidati che non pos-
sedevano titoli sufficienti per accedervi, per-
chè sprovvisti deglI esami del terzo corso!

Non può essere accolta, in proposito, la
giustificazione di «sanatoria» offerta dal-
l'onorevole Sottosegretario, perchè una qua-
lunque azione di sanatoria deve fondare su
presupposti di motivata urgenza e deve sem-
pre riguardare fasce omogenee, senza discri-
minazioni all'interno di esse.

Silenzio assoluto poi sul commercio di te-
si e di libri organizzato, secondo la stampa
quotidIana, da] sindacato UNIEF, in attesa
del risultato dell'inchiesta della magistratura.

Nessuna informazione è venuta circa la

I

permanenza del commissario straordinario
i all'ISEF di Napoli.
I Onorevole Sottosegretario, onorevoli col-
i leghi, i giornali «Paese Sera », «ANanti »,

I

«L'Unità », « Il Tempo », «Roma », i sin da-
I cati CGIL, CISL, UIL, i parlamentari Di Nar-i do, Cwmpiglia, Pisicchio, Pinto ed altri si

sono chiesti come è possibile la permanenza
di una gestione straordinaria dopo che a se-
guito dI decreto del Presidente della Repub-
blica del 27 ottobre 1977, è stato costituito
democraticamente l'organo di gestione trien-
naIe elettivo con 71 voti su 81 (10 docenti
assenti); lei a questo interrogativo non ha
dato risposta.

Deve convenire, onorevole rappresentante
del Governo, che i] malessere in questo isti-
tuto ha motivazioni profonde e legittime.

Ora, di fronte alle prese di posizione di
tutti i partiti, il Governo non può limitarsi
ad una informazione parziale.

Ho qui con me una documentazione esplo-
siva, fatta sia di articoli di tutta la stampa
(<< Non soddisfa i sindacatI la nuova gestio-
ne dell'ISEF », « Laureati a sbafo nella ses-
SIOne extra », « Tutti protestano ma Il com-
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missario resta », « Il caos dell'ISEP di Na-
poli ora all'esame del Parlamento »), sia di
fotocopie di atti, a dir poco arbitrari.

Bisogna proprio, onorevole Sottosegreta-
rio, congelare una situazione turbata in atte-
sa deH'auspicata risposta giudiziaria? Sono
convinto che il Governo farebbe cosa utile
a .se stesso e ai cittadini se desse la risposta
amministrativa che è suo dovere dare, in
attesa che il corso inesorabile della giusti-
zia giunga a compimento.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Schiano. Se ne dia let-
tura.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

SCHIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che nell'ex sezione staccata di Via Ca-
nestrini del liceo scientifico «Nievo» di
Padova (attualmente costituita in liceo au-
tonomo) è in atto dal 1974-75 una sperimen-
tazione ai sensi dell'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 419/1974;

che codesto Ministero non ha concesso
per il 1978-79 l'autorizzazione al rinnovo del
biennio condizionando quella del triennia ad
una revisione del progetto sulla base di spe-
cifiche indicazioni,

l'interrogante chiede di conoscere se cor-
risponde a verità:

a) che il preside incaricato, professar
Antonio Moreno, avendo diretto ed animato
la suddetta sperimentazione nel triennia
1974-77, ha dichiarato pubblicamente di ave-
re lasdato J'incarico di fronte alla difficol-
tà di continuare a coordinare una sperimen-
tazione che si era deteriorata anche a segui-
to di uno slittamento verso una demagogica
gestione assembleare, non sentendosi di con-
dividere ulteriormente la responsabilità del
decadimento degli studi;

b) che lo stesso professar Moreno è sta-
to percosso;

c) che il vice preside incaricato del coor-
dinamento delle classi speciali, professar
Massimo Magna, che ha seguito la sperimen-
tazione nell'anno 1977-78, ha declinato l'in-

carico per il corrente anno sostanzialmente
per le stesse ragioni rese note dal profes-
sar Moreno;

d) che l'abitazione del professar Magna
è stata oggetto di lancio di bottiglie mo-
lotov;

e) che nel predetto liceo durante i pri-
mi mesi dell'anno scolastico 1977-78 sono
stati arrecati danni alle strutture per oltre
10.000.000 di lire al nuovo edificio di via
Canestrini consegnato dall'Amministrazione
provinciale all'inizio dello stesso anno sco-
lastico;

f) che il Comitato tecnico scientifico
nazionale per la sperimentazione ha delibe-
rato all'unanimità le limitazioni alla spe-
rimentazione di cui alla premessa della pre-
sente interrogazione sulla base di una at-
tenta valutazione della proposta di speri-
mentazione e delle relazioni ad essa connes-
se, dei verbali del Collegio dei docenti e del
ConsiglIo d'Istituto, delle relazioni delle vi-
site ispettive.

Per conoscere infine se corrisponde a ve-
rità che docenti delle facoltà di scienze ma-
tematiche, fisiche e naturali, di lettere e fi-
losofia e di magistero dell'Università di Pa-
dova abbiano collaborato con le classi spe-
rimentali del liceo «Nievo» e, in caso af-
fermativo:

1) se a titolo personale ed informaI-
mente o attraverso forme di partecipazione
agli organi collegi ali o comunque preposti
alla sperimentazione o, infine, quali rappre-
sentanti ufficiali dell'Università;

2) quali valutazioni i docenti stessi ab-
biano espresso in ordine alla validità ed al-
l'efficacia della sperimentazione.

(3 - 01082)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P A L C U C C I P R A N C A , sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
La situazione che era venuta a determi-
narsi presso le classi sperimentali dell'ex
sezione staccata del liceo scientifico «Nie-
va » di Padova ~ attualmente assorbite dal
IV liceo scientifico, di recente istituito ~ ha
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costituito oggetto di attento e particolareg-
giato esame nelle sedute tenute dall'appo-
sito comitato tecnico per la sperimentazio-
ne, nei giorni 29 aprile, 10e 6 giugno e 25 set-
tembre del corrente anno.

Alla luce delle risultanze di tale esame ~

a conclusione del quale è emerso l'orien-
tamento sfavorevole al proseguimento del-
l'iniziativa sperimentale, a suo tempo auto-
:rizzata ~ sono, pertanto, in grado di fornire
le richieste precisazioni, in ordine a ciascu-
no dei sottonotati punti dell'interrogazione:

a) il professor Antonio Moreno, preside
incaricato del liceo in questione per il trien-
nio 1974-1977, con l'inizio dell'anno scola-
stico 1977-78 non è stato riconfermato nel-
l'incarico, avendo accettato un comando
all'estero (al centro italiano di cultura di
Londra). In effetti, nel lasciare l'incarico, il
predetto docente aveva rilasciato pubbliche
dichiarazioni sugli aspetti negativi della
sperimentazione da lui ,diretta, denuncian-
done le difficoltà incontrate nel tentativo di
una corretta gestione tecnica, resa impossi-
bile anche per alcune interferenze «assem-
bleari », come egli stesso ebbe a dire in un
articolo apparso su « Il Biennio» dell' otto-
bre 1977;

b) lo stesso professor Moreno, nello
scopso mese di luglio, durante una sua vi-
sita a Padova, confidò ad amici di essere
stato aggredito, in una strada cittadina, da
alcuni giova..'ìi non identificati; non risulta,
tuttavia, che l'interessato abbia denunciato
l'episodio agli organi di polizia;

c) al professor Massimo Mogno, colla-
boratore-vicario esonerato dall'insegnamen-
to, venne affidato, nell'anno scolastico 1977-
1978, l'incarico di coordinatore dell'iniziati-
va sperimentale che si 'Svolgeva nella nuova
sede staccata di via Canestrini del liceo
« Nievo ». Il suo operato fu, però, ben pre-
sto ostacolato da una orchestrata campagna
denigratoria e intimidatoria che lo indusse,
alla fine, a declinare ogni incarico di respon-
sabilità nella gestione dei corsi sperimentali.
L'interessato continua comunque a dare, se
richiesto, ogni collaborazione, che risulta
preziosa, perchè frutto di capacità profes-
sionale e di acquisita esperienza;

d) alla decisione del professor Mogno
di rinunciare all'incarico nelle classi speri-
mentali hanno, indubbiamente, contribuito
anche talune intimidazioni fisiche, culminate
con il lancio di due bottiglie incendiarie
contro le finestre della sua abitazione; que-
st'ultimo episodio, risalente ai primi giorni
del mese di luglio, fu prontamente denun-
ciato agli organi di polizia;

e) risponde al vero che l'edificio scola-
stico di nuova costruzione, in via Canestri-
ni ~ nel quale il liceo «Nievo» aveva tra-
sferito le 13 classi sperimentali, insieme ad
8 classi tradizionali ~ subì, nell' anno sco-
lastico 1977-78, per effetto di azioni teppisti-
che compiute dall'interno e dall'esterno, dan-
ni alle suppellettili ed ai locali, che l'ammi-
nistrazione provinciale valutò intorno ai 10
milioni di lire. All'inizio dell'anno in corso,
la stessa amministrazione ha dovuto curare
l'effettuazione dei lavori di ripristino e ri-
parazione;

f) i fatti e le circostanze di cui ai punti
precedenti non sono stati trascurati dal co-
mitato tecnico scientifico per la sperimenta-
zione (IV sezione) il quale, nel decidere alla
unanimità la non autorizzazione delle prime
classi del biennio, per l'anno scolastico in
corso, ha soprattutto tenuto conto delle ri-
sultanze emerse dalle relazioni predisposte
da un membro del comitato medesimo e
dall'ispettore ministeriale, incaricato di pre-
stare assistenza tecnico-didattica alla speri-
mentazione del liceo.

Nel rapporto del rappresent2.nte del comi-
tato vengono messe in evidenza le contrad-
dizioni sostanziali, contenute nella relazione
annuale sull'andamento della sperimentazio-
ne, redatta dagli stessi sperimentatori e nel-
la quale si cercava di far passare per rea-
lizzato quanto era stato inizialmente pro-
grammato; nello stesso rapporto si pone,
inoltre, l'accento sul fatto che nessun con-
suntivo veniva fornito circa i risultati con-
creti conseguiti.

Più dettagliati elementi di giudizio il co-
mitato ha potuto attingere dalla relazione
del suindicato ispettore, il quale ha potuto
verificare e valutare l'andamento della spe-
rimentazione in parola, nel corso di tre vi-
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site effettuate dallo al 4 marzo, dall'8 al 13
marzo e dal 13 al 16 settembre (quest'ulti-
ma per collaborare alla esecuzione della re-
visione del progetto, indicata dal Ministero
al provveditore agli studi di Padova con
lettera del 19 luglio 1978).

Durante tali visite, ,}'ispettore ministeria-
le, oltre a rendersi personalmente conto del-
l'attività didattica, ha a'Vuto contatti diretti
con docenti, studenti e genitori (sia a livello
individuale che collegiale), con i responsa-
bili dell'istituzione scolastica (preside, coor-
dinatore, consiglieri, co1Iaboratori), con il
provveditore agli studi, con l'assessore alla
pubblica istruzione della provincia e, perfi-
no, con gli operatori dei precedenti anni sco-
lastici, compreso il già citato professor Mo-
reno, partecipando a tutte le riunioni, for-
mali e non formali, che potessero fornire uti.
li elementi di valutazione.

La raccolta organica di detti elementi ha
consentito di evidenziare lo stato di di,sordi-
ne fisico, morale e disciplinare in cui si
operava nei corsi sperimentali del ({ Nievo »;
la impossibilità di acquisire una documen-
tata verifica del rendimento individuale e
collettivo degli alunni; il pressappochismo
metodologico e innovativo dell'azione forma-
tiva; l'alta dispendiosità conseguente al mec-
oanismo legato agli insegnamenti opzionali,
non tutti e non sempre giustificati dalle fi-
nalità e dagli obiettivi della ricerca e rea-
lizzati malgrado le frequenze numericamente
irrilevanti; la grave insufficienza delle at-
trezzature.

Dall'esame dei verbali delle sedute del
collegio dei docenti e del consiglio d'istituto
si evince, peraltro, il divario tra i presunti
risultati e il pressappochismo culturale e di-
dattico, che ha caratterizzato l'andamento
della sperimentazione padovana, nei quattro
anni trascorsi.

Debbo, poi, precisare che, dai restanti atti
acquisiti dall'Amministrazione e dalle risul-
tanze dei verbali, relativi alle sedute del col-
legio dei docenti ~ cui spetta la competenza
di promuovere attività di aggiornamento e
di ricerca sperimentale ~ non risultano ini-
ziative di collaborazione organica tra istituti
o facoltà universitarie ed i corsi sperimenta-
li del liceo « Nievo ».

A parte, infatti, saltuarie iniziative di ag-
giornamento, promosse da vari enti cultu-
rali e rivolte, nell'ambito provinciale e re-
gionale, a tutti i docenti dei vari ordini di
scuola ed istituti di Padova, non si è verifi-
cata nè è stata richiesta alcuna sistematica
collaborazione tra l'università di Padova e
la sperimen1azione attuata dal liceo ({ Nie-
vo »; nè si può configurare come tale il
fatto che due genitori di alunni di classi spe-
rimentali, docenti universitari, partecipasse-
ro alla vita democratica di quel liceo.

Si informa, infine, che, nella seduta dello
sco['so 25 settembre, ill comitato teanico
scientifico per la ISperimentazione (sezio-
ne IV), nell'ascoltare i rappresentanti del-
!'istituto « Nievo », ha preso atto delle dIchia-
razioni dagli !>tessi fornite circa le nuove
condizioni, che si sarebbero venute a deter-
minare nell'organizzazione della scuola.

Dall'incontro, tuttavia, non sono emerSI
nuovi dati sperimentali, che permettano una
diversa valutazione da quella a suo tempo
compiuta.

Ho, intanto, motivo di ritenere che con
l'istituzione in Padova del IV liceo scienti-
fico ~ che, come premesso, ha assorbito le
classi sperimentali già appartenenti al liceo
« Nievo » ~ si sia fatto un deciso passo avan-
ti per il miglioramento delle condizioni ge-
nerali di funzionamento di tali classi.

D'altra parte, malgrado qualche resistenza
iniziale al provvedimento ministeriale che
ha negato !'istituzione, per il corrente anno
scolastico, di nuove prime classi sperimen-
tali, non si sono verificati, a tutt'oggi, disor-
dini o fatti degni di nota, sia all'interno sia
all'esterno dell'istituto.

S C H I A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A N O . Nel ringraziare il Sotto~
segretario e nel dichiararmi pienamente sod-
disfatto della risposta avuta perchè tratt<a
analiticamente ed esaurientemente tutti i
quesiti posti dalla mia interrogazione, non
posso non rilevare, quanto alla prima serie
dei quesiti da me proposti, che, risultando
vere le circostanze ed i fatti evidenziati, be-
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ne ha operato il Ministero non solo quando
non ha concesso l'autorizzazione al rinnovo
del biennio sperimentale al liceo scientifico
Niervo di Padova, ma anche e sopmttutto
quando, resistendo alle pressioni provenienti
da gruppi e da forze locali, ha mantenuto
la decisione presa, che tra l'altro è in tutto
conforme alla deliberazione unanime del co-
mitato tecnico scientifico nazionale per ,la
sperimentazione, nel quale sono presenti le
espressioni culturali di tutte le forze politi-
che della maggioranza parLamentare.

Prendo inoltre atto con soddisfazione ~

e mi riferisco alla seconda seme dei quesiti
proposti dalla mia interrogazione ~ che non
risponde a verità che docenti universitari
delle facoltà di scienze matematiche, fisiche
e naturali, di lettere e filosofia e di magiste-
ro abbiano collaborato organioamente con le
classi sperimentali del liceo Nievo. In ca-
so contrario sarebbe stato £onte di grande
amarezza constatare che persone cultural-
mente quaHificate avessero agito con tanta
superficialità o con tanta faziosità da non
accorgersi o da non voler vedere le gravi
distorsioni verificatesi nell'ambito della spe-
rimentazione effettuata nelle classi sperimen-
tali, distorsioni cbe giustificano pienamente
le decisioni adottate.

Chi è a contatto con la realtà della scuola
nelle sue espressioni periferiche ha la sensa-
zione, e talvolta la dimostrazione, che trop-
po spesso la sperimentazione è di fatto pre-
testo per la piena occupazione dei docenti
senza riguardo alle reali esigenze e possibi-
lità dei discenti, si esprime in forme di con-
dizionamento ideologico dei discenti al limite
del plagio e non è estranea, in causa, a ma-
nifestazioni di violenza. Questa situazione è
tanto più grave in quanto determina, ed è
ben spiegabile, uno stato d'animo di rigetto
della sperimentazione da parte della grande
maggioranza delle famiglie e degli insegnan-
ti. Tutto ciò porta, al limite, ad un rifiuto
radicale di un istituto che invece è oggi ne-
cessario aHa scuola; c'è in altri termini il
pericolo di gettar via, insieme con l'acqua
sporca in cui si è lavato il bambino, anche
il bambino. Certe forze culturali e sindacali
hanno una precisa e grave responsabilità per

questa crisi di rigetto in atto nel paese. Spet-
ta quindi al Ministero sottoporre a verifica,
al tempo stesso serena e severa, tutte le spe-
rimentazioni in atto perchè quelle valide
siano esaltate, quelle dislorte soppresse. So-
Jo così si può salvare l'avlvenire della speri-
mentazione e in essa e con essa della scuola.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Conterno Degli Abbati
Anna Maria. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Maria.
~ Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere se sia ,a conoscenza

delle responsabilità relative alla sciagura che
ha provocato la morte di 3 operai e gravi
processi di intossicazione in molti altri nella
conceria «Bocciardo» di Genova, in data
19 settembre 1978: infatti, al di là dell'er-
rore di un operaio, di cui la cronaca ha
riferito, resta il fatto che solo la presenza
di spirito di un tecnico ha impedito che la
sciagura assumesse assai più vaste propor-
zioni, coinvolgendo anche la popolazione del-
la zona in cui la conceria è ubicata.

Si chiede, pertanto, se siano state previste
misure di garanzia contro le conseguenze
di un errore umano sempre possibile, se nel-
La conceria siano state adottate tutte le mi-
sure di sicurezza necessarie e se le norme
applicate sÌiano considerate sufficienti per
un'industria nella quale vengono quotidia-
namente usate sostanze chimiche di alta pe-
ricolosità.

(3 - 01075)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

P U M I L I A, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Sul
plurimo infortunio mortale verificato si il
19 settembre 1978 presso lo stabilimento
della ditta Bocciardo per una errata ma-
novra di scarico di salcromo compiuta da
persona non preposta all'operazione, lo
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ispettorato dd lavOlI'o di Genova ha dnvia~
to alla competente autorità giudiziada un
dettagliato rapporto con il quale, oltre alia
dinamica dell'infortunio e alla descrizione
dell'impianto di scarico, è stata evidenziata
l'inosservanza di tal uni obblighi fissati dal~
le norme antinfortupjstiche e applicabili al
caso di specie, nonchè le misure di sicurez~
za che, pure se non previste dalla discipli~
na legislativa vigente, si ritengono necessa-
rie ~ secondo la particolarità del lavoro,
l'esperienza e la tecnica ~ per la tutela del~
l'integrità fisica dei lavoratori.

Ad evitare il r1petersi di inddenti analo~
ghi, il predetto organo ispettivo, con verba-
le di ispezione del 25 settembre 1978, ha
richiamato la ditta in questione alla costan-
te ed integrale osservanza delle norme vigen-
ti in materia di prevenzione degli mfortuni
sul lavoro ~ eon particolare riguardo al-
l'obbligo di rendere edotti tutti i lavoratori
dipendenti dei rischi specifici e di adibire
alle operazioni di scarico esclusivamente il
personale all'uopo incaricato e addestrato
~ ed ha prescritto l'immediata attuazione
di dispositivi di sicurezza consigliati dall'è
norme di buona tecnica ed idonei ad elimi-
nare il pericolo, per errate manovre o gua-
sti all'impianto, di una miscelazione di pro-
dotti chImici, la cui combinazione possa ge~
nerare composti nocivi o tossici o comun-
que pericolosi.

Le disposizioni come sopra limpartite so-
no state, poi, portate a oOlIlloscenzadei rap-
presentanti Slindacali dei ,lavoratori affinchè
pos>sano controllarne la corretta applicazio-
ne, avvalendosi del diritto riconosciuto loro
dall'articolo 9 dello statuto dei lavoratori.

Sul piano g-enerale, l'azione di vigilanza,
che invoco gli organi preposti svolgono con
<ilmaIssimo impegno, risuLta allo stato con-
dizionata, o1tr(' che dalla scaI1sa disponibi-
lHà di mezzi e di personaJe, daJl'inadegua~
tezza della vigente normativa rispetto al co~
stante progredire dei processi ,tecnologici.

Tuttavia il problema dovrebbe trovare
idonea soluzione nell'ambito del disegno di
legge 'Sulla riforma sanitaria già approvato
dalLa Camera dei deputati ed ora all'esame
del Senato.

CONTERNO DEGLI ABBATI
A N N A M A R I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBATI
A N N A M A R I A. Signor Presidente,
prendo atto della risposta che d'altra parte
era prevista perchè effettivamente la causa
immediata dell'incidente gravissimo è l'er-
rore materiale compiuto da un operaio ester-
no alla fabbrica che non ha atteso l'interven-
to dell'addetto per il collegamento tm gli
automezzi carichi di acido e i bocchettoni che
immettono gli acidi nelle vasche. L'impianto
era comunque tale da non offrire alcuna
garanzia di sicurezza. So che la relazione del~
l'ispettorato del 'Lavoro è puntualmente
giunta al Ministero dopo !'incidente, ma ciò
che mi preme aggiungere è che l'ispettorato
del lavoro non si faceva vedere in fabbri~
ca (una fabbrica chimica vecchia di 120 an-
ni, ubicata in una zona intensamente popo-
lata, con strutture inadeguate) da anni" L'am-
ministratore delegato ha affermato che una
sua richiesta di molto tempo fa di avere una
ispezione non aveva avuto neppure risposta.

Così l'impia:nto incriminato nei bocchetto~
ni sui qU'élJliè stato compiuto l'eflrore, sliste.-
mato alcuni anni fa, non fu controllato al-
lora dell'ENPI. L'ispettorato del hworo, per
la sua relazione citata, ha raccolto le propo-
ste operaie, nate da un incontro con l'assem-
blea degli operai, con il consiglio di fab-
brica.

Devo dire che i soli a chiedere una docu-
mentazione per loro uso sul1a pericolosità
della lavorazione sono stati proprio gli ope-
rai, che prima ignoravano, ad esempio, i
possibili effetti delLa mistura di due degli aoi-
di Uisati (per la concia delle peNi. Credo che la
richiesta degli operai di sapere, di conosce-
re le oaratteristiche del proprio lavoro, dei
materiali usati e la pericolosità relativa deb-
ba dar luogo ad una prassi generalizzata di
informazione approfondita, che deve essere
oggetto di indicazioni del Ministero e che
porterebbe come risultato ad una maggiore
corresponsabilità degli operai stessi nei con-
fronti della prevenzione.
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È evidente infatti che gli strumenti di con-
trollo non assolvono a sufficienza la propria
funzione e che sarà certamente necessario
adeguare la vigente normativa sul control-
lo. Ma la prevenzione può aVlVenire anche
nell'ambito della normativa vigente, resa
più significativa dando agli operai una pre-
cisa ed esauriente informazione tecnica e
scientifica che li renda padroni del loro la-
voro e non oggetti nei confronti di una or-
ganizzazione del lavoro stesso a cui restino
estranei.

P RES I D E N T E. Segue una interro-
gazione del senatore Fermariello e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M ° N A, segretario:

FERMARIELLO, VALENZA, MOLA. ~ Al

Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ In considerazione:

della giusta scelta adottata di rendere
rigorosamente oggettivi li criteri di selezione
delle domande di partecipazione ai corsi non
finalizzati per 4.000 disoccupati napoletani
onde assicurare, senza cedere a pressioni di
gruppi e a spinte clientelari, l'effettivo impie-
go di coloro che hanno interesse e diritto a
frequentare detti corsi;

del fatto che la concreta gestione della
complessa iniziativa richiederà l'impegno
responsabile e fermo delle istituzioni e delle
forze politiche e sociali e, in particolare,
l'adeguamento e il rafforzamento dello stes-
so servizi.o di collocamento,

per conoscere se non ritenga, anche sul-
la base di questa nuova, difficile esperienza,
nella prospettiva ravvicinata di interventi
diretti a riorganizzare su basi nuove il mer-
cato nazionale del lavoro, di adottare urgen-
temente, in via sperimentale, nella regione
Campania, misure di radicale riforma del si-
stema in atto, avviando finalmente, a partire
da un'area in cui tali problemi si pongono
in modo assai acuto, un'organioa e attiva po-
litica del lavoro.

(3 -01080)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P U M I L I A, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Le di-,
mensioni della disoccupazione nell'area na-
poletana hanno reso effettivamente difficol-
tosa l'applicazione della normativa in ma-
teria di collocamento, stanti, tra l'altro, i nu-
merosi e complessi adempimenti richiesti per
la compilazione e l'aggiornamento delle gra-
duatorie di avviamento.

Per assicurare il ripristino della funzio-
nalità dei meccanismi del collocamento, il
Iviinistero del lavoro ha adottato, sul piano
amministrativo, alcune iniziative che con-
sentono, già da qualche tempo, la formula-
zione meccanizzata delle graduatorie di pre-
cedenza e di avviamento al lavoro sulla base
degli elementi obiettivi previsti dalla norma-
tiva in vigore.

Recentemente, ai fini di una migliore ge-
stione del mercato di lavoro locale, si è
disposto, d'intesa con le parti sociali, un
rafforzamento delle strutture dell'ufficio del
lavoro di Napoli con la installazione, in
tempi brevi, di alcuni terminali che consen-
tiranno il continuo aggiornamento, in tempi
reali, delle graduatorie.

Con le richiamate iniziative non può però
ritenersi soddisfatta l'esigenza di una effi-
ciente riorganizzazione del mercato del la-
voro, necessitando la stessa di radicali rin-
ElOvamenti sia degli istituti legislativi, in gran
parte risalenti al 1949, sia delle strutture
operative.

A tal fine sono in fase di avanzata predi-
sposizione gli studi diretti a creare un uni-
co, snello e articolato organismo che gestisca
l'insieme degli strumenti di governo del mer-
cato del lavoro.

Funzione primaria dell'organismo ipotizza-
to sarà quella della espansione della doman-
da di lavoro attraverso la valutazione e lo
orientamento degli investimenti, la promo-
zione dello sviluppo del settore terziario e,
infine, la progettazione e gestione di proget-
ti speciali o a carattere temporaneo.

Altri compiti, non meno importanti, atten-
gono agli interventi sulle situazioni di crisi
e all'attività di formazione professionale,
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.nonchè all'analisi del mercato del lavoro,
prapedeutici della funziane propria del col~
lacamenta.

Cansiderata peraltra la camplessità e la
delicatezza dei problemi che la suesposta ri~
farma deve risalvere, è intendimenta del Mi~
nistera del lavoro promuovere l'attuazione
spenmentale della ipotizzata nuova regola- I

mentazione.
L'esperimento pilota, da condurre con lo

apporta delle parti saciali cui è stato sotta~
posto il disegna di legge da presentare quan~
to prima all'approvazione del Parlamento, sa~
rà avviato in alcuni comprensori che, sia
pure in piccolo, l'ispecchiano le diverse realtà
economiche e sociali del paese.

La durata massima dell' esperimenta è fis~
sata in sei mesi al fine di poter utilizzare
entro tempi brevi i relativi risultati.

La questione relativa all'eventua'le inseri~
menta dell'area napoletana nella sperimen~
tazione potrà essere esaminata in sede di
discussione ed approvaZIOne del richiamato
disegno di legge.

Desidero aggiungere che recentemente, e
precisamente il 6 ottobre 1978, nella sede
del Ministero del lavoro con le organizzazio~
ni sindacali è stata raggiunta una inÌ'<~sache
rafforza ulteriormente la volantà e delle
parti sociali e del Ministero stesso di proce~
dere nella direzIOne, già specificata, di far
maggiare chiarezza nella gestione del mer-
cato del lavoro di Napoli.

A questa iniziativa doveva seguire una
convocazione ulteriore delle parti sociali
verso la fine del mese scorso, convacazione
che però è andata deserta in quanta le or-
ganizzaziani sindacali hanno ritenuto neces-
sario aggiornarla in vista anche della di-
scussione dei punti della piattaforma sin~
dacale, predisposta recentemente e portata
all'esame del Presidente del Consiglio, che
fissa in alcune aree del Mezzogiorno l'inte-
resse delle parti sociali e del Governo: fra
queste in modo specifico è compresa l'area
napoletana con i suoi problemi di disoc-
cupazione.

FER M A R.I E ILL O. D'Omando di par~
lare.

I * FER M A R I E L L O. Onorevole PTesi~
dente, 'Onorevole Sottosegretario, ha preso at-
ta della cortese risposta. Lei ha posto parec-
chie questioni ed ia voglio intrattenermi su
alcune di esse, pur r.iJconoscenda 'Che !la sede
per approf'Ondjre i problemi sollevati pr'Oba-
bilmente non è quella dello svalgimento di
una interragazi'One. Avremo modo di diSicute~
re su questi punti in altra occasQlone.

Vorrei dire cre in materia dI mercaito del
lavora l'intesa IraggiUiIltacon il Ministero del
'lavoro ha con&eI1ltito negli ultimi tempI di
mettere a ,punto e di definire UiIla inIziativa
tendente a far frequentare corsi di qualIfica-
zione a 4.000 disaccupati. Questa iniziativa
Il'abbllaillo ritenuta positiva, cosÌ come pasiti~
v'Oè stata il criteri:o adottato dal comune dil
Napoli. Voglio dame pubblicamente atto del~
l',adozione di, 'rigorosI criteri di sele:mo[}/e.In
tal m'Oda infatti ,si è avviata a rottura la ve'C~
chia pratica ollientelare !Chea Napaill è stata
segui'ta per dooenni. Abbiamo saputa respin-
gere ~ qresta è un aLtro £atto po'Si1nva ~

il ricatto di gruppi le grU/ppetti ~ quaJi vOfleva~
no imporre l'avviamento ai corsi senza tener
conta del collocamenta, violando in tal modo
il diritta di tutti al ~avoro, anche di quella
che non mamifestano in modo più a menO' cla-
moraso. Detto questo però ocoorre procede~
re, occorre doè fare in modo che questi cor~
si in concreta inizino ,ed è neceslSaria che il
Ministero del lavoro ci dia un aiuto per fare
in mado che }'ANCI-FAP dia corsa a quanto
si è deciso. In questa operazione bisogna
far sì !Che ,tutti glI interessati siano infor-
mati e che tutti 001101''0i quali hamm.odiritto
partecipino al oorsa dd qualificazione. Su que~
sta bisogna essere rigorosi. Pamla Ìin questo
modo per'Chè ISto a NapoJi e sa oome vaa:ma
Le cose, :roo vOlI'reiche da parte di tutti fosse
compresa questa esig;enza di caerenza e di se~
rietà in rapporto a.lJlecose che .decidi ama di
fare insieme.

Non dimentichiJamo che la situazioDJe pe['-
mane grave e pericalosa per mOII,ti aspetti.
Non bisogna pensare che 4.000 posti in corsi
di qualificazione possana risolvere il proble~
ma drammatico della disaccupaZiione del~
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1'area napoletana. Occorre quindi una inizia~
tiva eccezionale, non di routine. Del Ministe~
ro del lavoro. Conosco già la decisione assun~
ta, che il Sottosegretario ha qui ricordato, e
do atto al ministro Scotti di essere stato sol~
lecito nel prendere la decisione di rafforzare
l'ufficio di collocamento di Napoli. Debbo pe~
rò dIr1e, onorevole Pumilia, che purtroppo la
decisione del Ministero non ha trovato appli-
cazione ed i quattro funzionari che attendeva-
mo a Napoli per impostare su basi nuove
<l'a!ttività del collocamento non sono mai ar-
rivati. SLama CJÌoèdi fronte ad un 'rifiuto og~
gettivo di [reaù.izzare una ,decisione, pel' cui
in questo settore siamo in mezzo a guai 1Jre~
mendi che Ilei oonosce beniSlSimo.

Abbiamo l'esigenza assoluta d1 rifare la
gralduatoria dando trasparenza, come si dice
adesso, al collocamento. Non possiamo avere
una graduatoria fasulla, inventata, per.rchè
non sa potrà mai immagin:aTe che attraverso
quella graduaioria si potrà avviare qualcuno
al lavoro. E di conseguenza ill mercato del
lavoro si regolerà su altre basi, perchè nei
gruppi e nei gruppetti, neLle ~iste e nelle
listereUe >Cisono tanti elementi negativi, ma
c'è anche la t~stimonianza del falJrrmento del
collocamento, la nom credibiliJtà del collOlca~
mento.

Ecco perchè abbiamo .richiesto che ['uffi-
cio del collocamento venisse rafforzato per
rifare la graduatoria in modo che gli incollo-
cabili vengano aiutati anche at1Jmverso op~
portune misure Iche si possono faciJlme.nte
concordare.

Una volta risolti i problemi immediati dob~
biamo passare alla famosa sperimentazione
della polItica, attiva del lavoro; anche qui
conviene non fare comunioati annunciando
di tanto in tanto la presentazione di un dise-
gno di legge, ma conviene presentarlo in se~
de parlamentare, dove avremo modo, come
si fa di solito, di decidere saggiamente. Non
si può però ripetere sempre la stessa cosa,
perchè alla fine non si ha più possibilità di
collegamento con masse disordinate di di~
soccupati.

La seconda miziativa concreta del Minilste.
l'O dellavOTo riguarda il preavviamelllto del
lavoro a Napoli, strumento che va utilizzato
più saggiamente e con più forza. Perciò biso-

gna decidere se fare o no quella riunione di
cui si era parlato, da tenere a Napoli a livello
reg.ionale, d'mtesa con i comuni, le forze eco-
nomiche e sociali e la regione, im.modo che
possano stipula'Dsi neLl'ama napoletana 10
mila oontTatti di formazioI1Je. Infatti d'intesa
cOInil presidente della giunta l!:1egiom.ale,CO!l1il
sindaco, con lei, onorevole PumiJlia, si può ve-
dere di [COIsasi tratta.

P U M I L I A , sott-osegretarlO dl Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. AVJe!Va~
ma stah]lito anche una data.

FER M A R I E L L O. Bene, !CheslÌvada
avanti aJ.lora! Comunque chi decide :a Napoli
si sa chi è! Non andIamo per.r i vicoli, il pro-
blema è un mtro: è vero che il comune di
Napoli assumerà entro dicembre 5.000 giova"
ni per il preavv:iamento, ma iÌ1ltanto il comu-
ne avrà bisogno di consigli deUa crn natura
dovremo parlaJre. Inoltre, daIl momento che
non possiamo semplicemente essere in prima
linea senza che DJessuno ci dia una maillO, slÌ
era proposto, facendo appelLo anche a regioni
più progredtite dal punto di vista industriale,
di esaminare la possibilità di inviare i giovani
dotati di maggiori capacità e desiderosi di
assumere un'alta qualificaziO!l1e professio~
naIe a segU'~rereali corsi di alta qualificazio-
ne in altre lfeg.Ì'Oni.Plrima c'rerano state de~~ç
difficoltà da parte dei sindacati che però so~
no state superate.

Se potessimo preparare UiIlmigliatio di gio-
vani formati a livello di fabbrica o ,di alte
scuole di specializzazione iJn Piemonte od in
Emilia, sarebbe una cosa ottima; ma
oocorre vedere se da parte di queste regioni
c'è ,la volontà di 'esprimere quel senso di soli~
dall1ietà di cui tanto si parla a proposito di
cose napoiletane. È chiaro che questo non ba-
sta ~ e 'con questo [concludo, perchè n'On pos-
so trattare in sede di interrogazione problemi
così vasti ~ perchè per la Campania, per Na-
poli, pel' il Mezzogiorno ai vuole una pol1tica
che COQlsenta la qualificazione deU'apparato
industriale esistente e l'espansione del mede-
simo apparato. Ci vuole poi una politiloa di
grandi infmstrutture che superi le disecono~
mile esterne che rendono non \più convenienti
gli investimenti.
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Ad ogni modo aVlremo altri momenti per
confrontarci su questa grande rematica. DeJ.
resto, 'Su questi problemi cui ho fatto renno,
giovedì c'è un i:n:contro con il ,Presidente del
Consiglio, c'è una moZJÌone presentata come
leI sa da tutti i partiti che dovrebbero essere
discussa alla Camera prima del16 nowmbre,
giorno deJ110&dopero gencmle. Devo dire an-
che che c'è un impegno consapevole di tutte
le forze politiche di fronte a questi temi che
fanno tremare le vene ed i polsi, come c'è
anche la spmta di una città e lo stesso scio-
pero generale cui ho fatto cenno prima.

Occorre pero fare illmassimo sforzo perchè
vi siano in tempi brevi segni tangibih di
cambiamemo. l corsi con 4.000 posti devo-
no caminciare subIto e i funzionari che de-
vono dar luogo al callocamento devono arri-
vare a Napoli e parlare con noi perchè bi-
sogna lInpostare un lavoro delicatissImo.
Questa riunione a livello regIOnale per af-
frontare il tema del preavviamento biso-
gna farla al più presto. Perchè dico que-
sto? Perchè viceversa ~ è bene che il Se-
nato lo sappia, anche se non è questa la
sede per discutere tab cose ~ la tenuta
democratica diventa sempre più ardua. La
situazione per certi aspetti è anche torbida
e i segnali che abbiamo avuto e stiamo awn-
do, che si chiamano bombe, minaace, meen-
di di sedi, occup.azioni e ailitre oose, sono :1a
testimonianza di quello che c'è e di quello
che può esseI'd. E poi, oltre a diventare cUf-
fidQe ,la tenuta democrati1ca" può diventare
difficile la tlenuta dello stesso quadro politi-
ca. ParLiamoci chiaro, onarevole Pumilia,
quando il 16 maJrZo si è frutto l'accordo sul
progJ."amma Andreotti, centro di questo pro-
gramma era il tema dell'occupazione e del
Mezzogiorno.

P RES I D E N T E. Senatore Fermariel-
lo, mi rendo canto dell'importanza dell'argo-
mento e per questo la Presidenza ha avuto
una certa tolleranza. La invito però ora a
concludere.

FER M A R I E L L O. Signor Presi-
dente, lei ha perfettamente ragione, sto abu-
sando e c<mcluda. Volevo dire che centro di
quella piattaforma era questo prob1erma che

in larga parte è disatteso. Ora, se questa pro--
blema resta diiSatteso è chiaro che gli stes1si
elementi de11'accordo, dell'intesa, oggettiva-
mente si logorano. Ecco perchè operare si~
gndfica andare avanti ed evitare crisi ,di va-
do lt<ipO.E per questa ragione, ()lItre ai com-
piti che tutti dobbiamo fronteggiare, c'è un
compito speciale del Ministero del lavoro,
che sempre ci ha dato una mano, e di questo
do atto. Quindi invito lei, onorevole Sotto-
segretario, e per suo tramite l'onorevole
Sootti a fave in modo che questa dmpegna
eccezionale per Nélipoli venga mantenuto in
tempi brevi per far sì che s.i pos'Sa insieme
fronteggiare ]a situazione.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esauvito.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 6a
Commissione permanente (Finanze e teso-
ro), il senatore Grassini ha presentato la re-
lazione sul disegno di legge: {{ Adeguamento
della disciplina vigente in materia di impo-
ste sul valore aggiunto alle direttive del Con-
siglio delle Comunità europee» (1424) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio della mozione
pervenuta alla Presidenza.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:
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MASCAGNI, BUFALINI, COSSUTTA, D'AN.
GELOSANTE, GHERBEZ Gabriella, MAF~
FIOLETTl, MODICA, PERNA, URBANI.

Il Senato,
premesso che lo Statuto di autonomia

del 1972 per il Trentina-Alto Adige ha deter~
minato le condizioni per un pieno riconosci-
mento dei diritti delle minoranze linguisti-
che in provir~cia di Balzano, aprendo pro-
spettive reali per una politica di reciproca
comprensioIie, di equilibrio etnico, di co-
struttiva e duratura convivenza tra i gruppi
linguistici;

affermata la conseguente necessità che
le forze politIche democratiche, le organizza-
zioni sindacali e socialI, i pubblici ammini-
stratori ad ogni livello sappiano investirsi
del compito fondamentale di riconoscere e
CU:i:a:;eunitariamente gli interessi di tutti i
cittadini al di fuori di ogni contrapposizione
e di ogni parzialità sul piano della differen-
zIazione lmguistica;

nlevato che, nonostante le più avanzate
e favorevoli condizioni generali, sono sorte,
nell'attuazione dell'autonomia in provincia di
Bolz8.no, difficoltà di ordine politico e sociale
che compromettono la convivenza democra-
tica tra i gruppi linguistici e suscitano un
cJima di incomprensione nel quale emergo-
no fenomeni di intolleranza nazionalistica e
di sfiducia negli istituti autonomistici;

richiamata la grave situazione determi-
n:;ttasi nel funzionamento dei pubblici servi~
zi essenziali per una vita ordinata delle po.
po!azioni (f~rrovie, poste, dogane, uffici pa.
rastatah, serviz~ sanitari, eccetera) a causa
della carenza di l1ersona!e in possesso del re-
quisito d01 «bilingmsmo », carenza dimo~
strata dal fatto che gli esami per l'accerta-
mento della conoscenza della seconda lingua,
previsti dal decreto del Presidente della Re-

i

pubblica 26 luglio 1976, n. 752, hanno fatto!
registr::lre per le carriere direttiva, di con- !

eetto, esec~tIva nel perIodo di tempo 1977-1°
i

semestre 1978 percentuali di respinti nel !
gruppo etnico tedesco e in quello italiano ri-

Ispettivamente di ben il 48 per cento e 66 per I
eer:.to, mentre nettamente più marcata è la I
dbparnà per la carriera ausiliaria;

I
I

ricordato che tale situazione va attribuita
essenzialmente:

1) alla intollerablle deficienza della
snwla in provincia di Balzano che, dopo
c)":::nt'anni dall'assunzione di impegni inter-
nazionali, nOD è ancora in grado di assicura~
re un adeguato insegnamento e apprendi-
mento della «seconda lingua », particolar-
mente per il gruppo linguistico itaLano, ma,
C0D1Csi può riconoscere dai dati riportati,
nemmeno per il gruppo tedesco perchè è
mancata finora, anche dopo il passaggio del-
l::: cc~-=-n?etenzealla provincia, una seria ed
approfondita indagine sulla realtà linguisti-
ca e sociolinguistica, intesa a definire ade-
guate metodologie didattiche, quali sempre
piÙ si dimostrano indispensabili per uscire
da una situazione di precari età e di superfi.
ciali tà;

2) al rifIUta di una Università bilingue
a Bolzano, finalizzata ad UIla idonea forma-
zione di docenti per la scuola tedesca e per
l'ins~gnamento del tedesco nella scuola ita-
liana, e per la preparazione di qualifjcato
personale per il pubblico impiego;

richiamate altresì le difficoltà derivanti
dalla stessa applicazione della « proporziona-
le etn~ca nell'assunzione nel pubblico impie~
go », conseguenti da un lato alle deficienze
nella conoscenza della seconda lingua, d'al~
tro lato al fatto che la popolazione d! lingua
tedesca. esclusa per troppo tempo dal pub-
blIco impiego (contro il 63 per cento che le
competerebbe è oggi presente in misura in-
feriore al 10 per cento) è prevalentemente
orientata verso altri settori di occupazione,
anche perchè più remunerativi, e risente an~
cora di una forte emigrazione di giovani, 01-
j~"CE.OSO, subita tra gli anni '50 e '60;

sottolineata ahresì l'urgenza di garan-
tire localmente la presenza di uffici staccati
delle singole branche della pubblica ammi~
nistrazlOne statale per il bando e per un ra-
pido espletamento dei pubblici concorsi, on-
de evitare, in una situazione di tale preca-
rietà, le lungaggini burocratiche che oggi
incidono negativamente,

impegna il Governo:
I) a promuovere, nel pieno rispetto del-

le prerogative autonomistiche e sulla base
di una preventiva intesa con i poteri provin~
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ciali, una verifica articolata, settore per set~
tore, della situazione del pubblico impiego
in provincia di Bolzano assieme alle forze
politiche e sociali locali;

II) a studiare misure straordinarie di
ordine transitorio che, senza infirmare i prin~
cìpi sanciti nello Statuto di autonomia e al
di fuori di qualsiasi margine di discreziona~
Jità, valgano ad attenuare la rigidezza di ta~
lune norme di attuazione dell'autonomia chI'
nelle condizioni attuali provoca situazioni dI
grave disagio e conseguenze negative per
tutti i cittadini, senza distinzione di lingua,

Ill) ad esaminare in particolare l'op~
portumtà di adottare, fino al verificarsi di
condIZioni di normalità, nelle forme e secon~
do le procedure dovute, le seguenti misure,
di fronte ad accertate indisponiblhtà di per~
sonai e bilingue, nel rispetto della proporzio~
naIe etnica e della prevista precedenza da
dare ai residenti da almeno 2 anni:

a) deroga dalla conoscenza della se~
con da lingua per le assunzioni a servizi e
lavorazioni manuali che non comportino con~
tatto di lavoro col pubblico, con l'obbligo co~
munque di frequenza di corsi di seconda lin~
gua fuori dall'orario di lavoro;

b) assunzioni di carattere precario
nelle carriere esecutiva ed eventualmente di
concetto, derogando dalla conoscenza della
seconda lingua, in mansioni che non compor~
tino contatto di lavoro col pubblico, sotto
condizione di frequenza di corsi di seconda
lingua fuori dall'orario di lavoro, e di supe.
ramento dell'esame previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 752 entro un
periodo da stabilirsi, non eccedente i 2 anni,
ai fini della possibilità di mantenimento, at-
travèrso concorso, del rapporto di lavoro;

c) assunzioni a tempo parziale di per~
sonale straordinario, nelle attività di lavoro
ausiliaria, esecutiva ed eventualmente di con~
cetto, per superare situazioni di emergenza
che possano verificarsi in determinati setto~
ri del pubblico impiego, col requisito del bi~
1inguismo o in deroga a tale requisito a se-
conda delJe mansioni e di quanto indicato ai
punti a) e b) circa la frequenza di corsi di se~
conda lingua;

d) utilizzazione della legge 10 giugno
1977, n. 285, sul preavviamento al lavoro dei

giovani, per esigenze particolari e straordi~
narie, anche in deroga, quando non pregiudi-
zievole per il servizio, al bilingui,smo, al fine
comunque di un'adeguata formazione pro-
fessionale che consenta in un tempo succes-
sivo la partecipazione a regolari concorsi:
tale misura può attenuare l'eccessivo ricor~
so all'articolo 14 del decreto del Presiden~
t.-; della Repubblica n. 752 concernente i
comandi da altre province, misura molto
più onerosa e priva di reali possibilità di in~
serimento del personale interessato;

e) corsi retribuiti di preparazione pro-
fessionale ed insieme di seconda lingua ai fi-
ni di una partecipazione ai concorsi del pub-
blico impiego;

f) eventuale assunzione di personale
secondo criteri di compensazione etnica tra
settori e carriere diversi, sulla base di deci~
sioni ullJanimemente adottate da parte deg1i
organismi interetnioi preposti a tali com-
piti;

g) eventuali incentivi economici colle-
gati all'apprendimento e all'approfondimen~
to della seconda lingua per il personale co~
munque già presente nelJa pubblica ammi~
nistrazione.

(1 ~ 00022)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
~egretario a dare annunzio delle interroga~
ziofiÌ pervenute alla Presidenza.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

VIVIANI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere se è a conoscenza dello
soandaloso iter e della sorprendente conclu-
sione del processo contro H noto fascista
Alessandro 1\Ilibrandi, il figHo del magistra-
to Antonio AIibrandi, anch'egli ben noto per
la sua dichiarata adesione al neofascismo,
c, PIÙ precisamente, se sono a conoscenza del
Ministro le seguenti circostanze:

1) che la denunzia a carico dell'Alibran~
di, per i delitti di porto abusivo d'armi, mi-
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nacce a mano armata, resistenza a pubblico
ufficiale e l'icettazione, è stata sottratta al
pubblico ministero di turno per ,affidaflla ad
altro magistrato, pronta:mente mostratosi
pieno di comprensione e benevolenza nei
confronti dell'imputato, tanto da evitare ogni
indagine che potesse rafforzare gli elementi
d'accusa risultanti dalla denuncia de:l1a pO-
lizia;

2) che lo stesso criterio di specialità è
stato seguito nell'assegnazione del processo
in quamo è stato sottratto alla IX sezione del
Tribunale penale di Roma, che normalmen-
te si occupa di episodi di violenza politica,
per affidar10 alJa VII sezione che doveva ri-
velarsi (come era ben presumibile) partico-
larmente favorevole all'imputato;

3) che la conclusione è stata l'assolu-
zione dell'Alibrandi dai reati più gJ1avi con
una mitissima condanna per porto abusivo
d'armi, mentre le risultanze processuali in-
dioavano in modo categorico la responsabi-
lità dello stesso, se non altro, per minacce a
mano armata e resistenza a pubblico uf-
ficiale;

4) che ~ a dimostrazione di una ben
congegnata benevolenza per il figlio del col-
lega ~ il pubblico ministero, il cui compito
sarebbe quello di insorgere contro le viola-
zioni di legge, non ha impugnato, come sa-
rebbe stato suo dovere, l'iniqua sentenza.

Si ritiene, altresì, di interrogare il Mini-
stro per sapere se non ritiene di collegare la
sentenza, da un lato, con altre estremamente
miti, se non ingiuste, emanate nei confronti
di fascisti, e, dall'altro, con sentenze singolar-
mente severe emanate nei riguardi di anti-
fascisti.

Ciò premesso, l'interrogante intende, infi-
ne, conoscere dal Ministro, responsabile di
fronte al Parlamento, e quindi al Paese, del
funzionamento dell'amministrazione della
giustizia, quali provvedimenti intende adot-
tare perchè finalmente abbiano a cessare le
manipolazioni ed i condizionamen1:i della giu-
stizia, specialmente in sede penale e, quindi,
la credibilità dell' ordine giudiziario non
debba diminuire.

(3 -01125)

VIVIANI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stiva. ~ Per sapere se è a conoscenza che
la Pretura di Roma, II sezione cIvile, fissa
l'udienza per i ricorsi relativi al recesso del
locatore per giusta causa (necessità) previ-
sto dalla recente legge 27 luglio 1978, n. 392,
addirittura ai primi mesi del 1980 riducen-
do così la detta causa di cessazione degli ef-
fetti del contratto di locazione ad una auten-
tica beffa, irridendo alla volontà del legIsla-
tore e creando clamorose disparità di tra t-
tam~l1to, in casi identici, a seconda deHe di-
verse sedi giudiziarie, e quali provvedimenti
vorrà assumere il Ministro, responsabile di
fronte al Parlamento ed al Paese del fun~
zionamento dell'amministrazione della gIU-
stizia, informando il Parlamento del numero
di magistrati assegnati alla II sezione civile
della Pret.ura di Roma, del numero deJle
udienze settimanalmente tenute da ciascuno
di essi e de'l numero dei processi seguiti nel
corso di un anno da ogni singolo magistrato.

(3 - 01126)

BAUSI, ROSI, SANTI, PACINI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglw dei nunistri ed al Mi-
nistn dell'mdustna, del commercio e dell'al'-
ttgianato e del commercio con l' estero. ~
Per sapere se non ritengono, ai sensi del-
l'articolo 53 del decreto d<:>lPresidente della
Repubblica n. 616 del 24 luglio 1977, di di-
chiarare la natura internazionale della Mo-
stra mercato dell'artigianato, che si s'Volge
da vari decenni in Firenze, inserendola nel
oalendario delle manifestazioni per l'anno
1979, sotto ria denominazione « Mostra mer-
cato internazionale dell'artigianato ».

(3-01127)

TALASSI GIORGI Renata. ~ Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artlgza-
nC!.to.~ (Già 4 - 02120). (Svolta nel corso
della seduta).

(3 -01128)

BONAZZI, LUZZATO CARPI, TREU. ~ Ai
Ministri dell'mdustria, del commercio e del-
l'artigianato, delle finanze e delle parteClpa-
zioni statalt. ~ (Glà 4 - 02065).

(3 - 01129)
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SCHIANO, ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso:

che in data 2 novembre 1978 nella pa~
gina dedicata alla cronaca di Padova del
giornale «Il Gazzettino}} è comparso un
articolo dal titolo: « Nella scuola, secondo
i sindacat i, qualche conquista di grande va~
Jore)} e dal sottotitolo: « Il Provvemtorato
non più soltanto luogo dove si eseguono le
direttive del Ministero)};

che in detto articolo Sii annuncia che
i sindacati scuola CGIL, SINASCEL, S1SM,
CISL, UIL di Padova hanno emanato un co~
munÌrCato in cui dichiarano che il risultato
più importante delle ultime azioni sandacaH
« consiste ndl'aver superato di fatto la con-
cezione de! Provveditorato come luogo di me~
ra eseCUZIone dclle direttive del Ministro,
senza alcun margine di autonomia e senza
quindi alcuna possd.hilità di reale trattativa
con le organizzazioni sindar--ali»,

per conoscere se quanto sopra riferito
dalla stampa locale risponda a verità e, in
caso affermaHvo, attraverso quali inizi3rtive,
in quali fOTIne, con quald richieste e con
quali risultati le orgaThizzazi<mi sindacali
menzionate in premessa abbiano superato
di fatto la concezione del Provveditorato
come organo esecutivo delle direttive del ìv1i-
rostro.

L'interrogante inoltre, ritenendo:
che nel nostro Stato democratico SODO

costituzionalmente garantiti e operanti gli
istituti giuridici di tutela dei diritti e degli
interessi legittimi nei confronti è2gli atti
della Pubblica amministrazione;

~

che la legge di delega del 1973 e i de-
creti delegati del 1974 determinano le forme,
i contenuti e i limiti della partecipazione I
della comunità alla gestione della scuola
attra'Jeno le competenze attribuite agli 01'-
g~mi collegiaJi dove anche le forze sociali
sono presenti;

clle nello Stato democratico sono inam~
missibili forme dI pressione tendenti a sna~
turzxe comunque la funzione esecutiva dei
Provveditorati agli studi, gerarchicamente
subordinata alle direttive del Ministro che
il,- caso diverso non potrebbe essere chia-
mato a rispondere al Parlamento del suo
operato;

che se iniziative come quella che alcuni
sindaca~1 della scuola padovana dichiarano
d~ aver già mandato ad effetto fossero con~
s~l1tite o comunque subite si determinereb-
bero tante diverse gestioni della scuola quan~
te sona le province d'Italia;

che un tale stato di cose, costituzional-
menLe ab errante , provocherebbe inevitabil-
mente nella ge~tione della Pubblica istru~
zione un coJlo:sso conseguente allo sviamen~
to dell'azione dei funzionari responsabili che
troppo spesso operano in situazioni di dif~
ficoltà e di disagio,

chiede di conoscere:
a) quali azioni concrete il Ministro in~

ten6a intraprendere a livello nazionale pres-
so i si:i1d2catl sopra nominati perchè garan~
tlscano un comportamento corretto delle
Joro organizzazioni periferiche anche denun~
clarida pubblIcamente gJi atteggiamenti so-
pra descritti;

b) quali direttive intenda impartire, nel
merito, ai provveditori agli studi;

c) in che modo intenda tutelare l'auto-
rjtà e jJ prestigio dei funzionari dipendenti
affinchè possano svolg:;re ccrrettamente i
c:nnpÌd loro attlibuiti dagli articoli 97 e 98
d~lla Costituzione.

(3 ~ 01130)

PIERALLI, CALAMANDREI, PERNA, VA~
LORI, TEDESCO TATO' Giglia. ~ Al Mim-
stro deglt aifan ester:. ~ Per essere infor-
mati e conoscere le valutazioni del Governo
SUl sempre più gravi avvenimenti dell'Iran
dove il sanguinoso seguito di violenze in at-
to da alcune settimane ad opera di quel re-
gime trovano un ulteriore inasprimento au-
toritario e repressivo, tale da vulnerare COIl
accresciuta brutalità i diritti umani e le li-
bertà dei cIttadini iraniani, e tale anche da
mettere seriamente a repentaglio la condi-
zione di tanti lavoratori e tecnici italiani
impe£~1.ati là in grandi progetti le cui pro-
spettive anche economiche e finanziarie po-
trebbero essere profondamente pregiudica-
te dalla situazione che il comportamento del
regime dello Scià minaccia di pIovocare.

(3 ~01131)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DERIV. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro per gli interventi
straordmari nel Mezzogiorno. ~ Per sape~
re se e quando si intende procedere al fio
nanziamento della strada cam~onde Sassano
Porto Torres, suDa base del progetto pre-
sentato dal Consorzio per l'area dello svi-
luppo industriale della città-capoluogo.

L'opera, che si presenta come logico e ne.
cessario completamento della variante di
« scala di Giacca », a suo tempo finanziata
dall'ANAS, è assolutamente indispensabile
per l'attuazione del piano regolato re predi-
sposto dal Consorzio di cui sopra.

L'insediamento delle numerose industrie
nella zona (dal colosso petrolchimico alle
molteplici aziende artigiane e commerciali),
la presenza del porto di Torres che collega
tutta la Sardegna all'Italia centro-settentrio-
nale, lo sviluppo del traffico pesante ed ar-
ticolato che oggi intasa e rende pericolosa
l'unica strada (la « Carlo Felice ») che colle-
ga Sassan con Porto Torres impongono la
costruzione della camionabile prevista qua-
le struttura primaria nel citato piano re-
golatore industriale.

L'urgenza del finanziamento e della realiz-
zaZIOne della strada in parola è rappresen-
tata dalla constatata impossibilità di pro&e.
guire la politica di sviluppo economico e
commerciale avviata con coraggio ed intel-
ligenza dal Consorzio industriale, con l'aiuto
concreto della Cassa per il Mezzogiorno f'

della Regione sarda.
(4 -02228)

DERIV. ~ A.i Ministri della sanità, della-
varo e della previdenza sociale e dell'inter-
no. ~ Con riferimento allo sciopero degli
ospedalieri ed alla penosa e drammatica si-
tuazione in atto negli ospedali italiani, ,si
chiede di sapere se i Ministri 'interrogati non
ritengano doveroso ed urgente:

1) rassicurare anche la libertà di lavora-
re a coloro che, compresi della sofferenza
inflitta agli infermi ed ai loro familiari, so-

no disposti a prestare la loro opem di as-
sistenza;

2) disporre che le giornate di sciopero
vengano detratte dallo stipendio degli scio~
peranti in unica soluzione;

3) incriminare coloro che si rendono
colpevoli di atti di violenza alle persone e
alle cose;

4) deferire all'autorità giudiziaria ~ per
peculato ~~ coloro che, dopo di aver appo-
sto la firma di presenza, non intraprendono
la normale attività e si costituiscono in « as-
semblea permanente », dando così luogo ad
una nuova « figura» di protesta non previ-
sta e non protetta dalla Costituzione repub-
blicana.

(4 - 02229)

NENCIONI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Premesso:

che tra la società ScaJrpitti s.p.a. e la co-
operativa di ferrovieri Villa Patrizi 2000 s.r.l.
è stato stipulato un comp-romes'so di compra-
vendita di 120 aUoggi siti in due fabbricati
d~norr..inati rispettivamente 9/A1 e IO/Al, co-
struiti netl p~ano di zona 15 Tiburtino-Sud di
Roma;

che la Direzione compartimentale di Ro-
ma dell' Azienda 2.utonoma delle ferrovie
deIJo Stato, con lettera n. D.C./30/007401 del
6-6-78, ha concesso un mutuo alla cooperativa
di cui sopra per l'acquisto ,di caJSJe già costrui-
te da assegnare a soci ferrovieri iÌ'DJpossesso
dei requisiti previsti dalla legge n. 605 del
1966;

che i ferrovieri assegnatari hanno già
versato un anticipo pari a circa 1/3 del valore
globaJe dell'aHoggio, mentre la restante som-
ma sarà versata mediante aJcco~lo del mutuo
concesso dalle ferrovie da estinguersi in 20
anni;

che a tutt'oggi detto mutuo non è stato
2,ncora erogato;

che per tacIe ritardo i ferrovieri as'segna-
tari sono costretti a corrispondere, da,11°-IO
dell'anrno in corso, interessi sul debito resi~
duo pari adcLrrittura al 18 rper cento;

che tali ferrovieri, oltre ai già grandi sa-
cri£ici sostenuti per reperire il danaro con-
tante necessario per l'anticipo, si vedono co-
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stretti a sOipportare elevatissimi interessi, ol-
tre al predetto mutuo ventenrruale;

che il versamento eLita:li interes<sri fa sì
che gli alloggi in questione Vlengano ad assu-
mere un prezzo non più corrispondente a
quello dell' edilizia economica popolare,

per conosceroe i motivi che alllCOraostano
all'effettiva erogazione eLelmutuo e se il Mi-
nisrtrOinOin ritenga opportUa:lo e doveroso far
accelelTare l'it.er burocratico per ,l'e.rogazione
effettiva ed immediata del mutuo 'Stesso, an-
che e sopmttuttOi per venire incontro alle
giUlSte aspettative ,ed aLle indtlazdonaibili esrj~
genze dei lavoratori del1e Fenr()i\lie de110 Sta-
to assegnatari dei predetti alloggi.

(4 . 02230)

OCCHIPINTI. ~ Ai Mimstri della difesa
e dei lavor! pubblici. ~ Premesso che la cit-
tà di Gela è stata tappezzata di manifesti ri-
producenti il testo seguente che sarebbe
stato inviato per telegramma dal Ministro
della difesa, onorevole Ruffini:

«La delegazione del Ministero dei lavori
pubblici per la Cassa del Mezzogiorno ha
approvato in linea tecnica ed ha espresso pa-
rere favorevole alla realizzazione del pro-
getto esecutivo per alimentazione idrica del
nostro Comune. Spesa previ'sta Cassa Mez-
zogiorno è di circa 13 miliardi per reaHzza-
zione nuove condotte esterne sia per la co-
struzione dei serbatoi di raccolta e distribu-
zione località Piano Motaro, Spinasanta, San
Leo, Bubbonie ~ Ministro Ruffini »,

l'interrogante chiede di conoscere:
in quali circostanze e con quali moda-

lità il Ministro della difesa è intervenuto per
ottenere quanto comunicato, costituente, pe-
raltro, programma notoriamente approvato
da tempo dal consiglio d'amministrazione
della Cassa per il Mezzogiorno e la cui rea-
lizzazione era subordinata all'ottenimento
di un prestito estero (BEI) per 30 miliardi
di lire da destinare alle opere di infrastrut-
ture urbane di Ragusa e Gela;

se rientra nelle sfere di competenza del
Dicastero della difesa il controHo sulla dele-
gazione del Ministero dei lavori pubblici o
se l'attività del ministro Ruffini ~ non unica
nè primiera ~ spiegata extra la competenza
specifica non rischia di sottrarre tempo pre-
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zioso alle delicate e complesse funzioni del-
l'Ufficio ricoperto.

(4 - 02231)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mimstri ed ai Mimstri degli affari este-
ri e della marina mercantile. ~ Premesso:

che il 9 giugno 1978, presso la Direzione
marittima di Palermo, è avvenuto il sorteg-
gio dei permessi di pesca relativi all'accor-
do di pesca Halo-tunisino per il periodo 16
settembre 1978-31 maggio 1979 e si è compi-
lata la conseguente graduatoria ufficiale per
l'ottenimento dei permessi di pesca, firmata
dai rappresentanti delle due associazioni ar-
matoriali di Mazara del VaHo e controfir-
mata dalla Direziane marittima;

che, in data 16 giugno 1978, presso il
Ministero della marina mercantile, è stato
sottoscritto dalle due assodazioni armato-
dali di Mazam del Vallo il verbale, con l'as-
sistenza della Federpesca, dal quale risulta
che «nel caso di esubero i rimanenti per-
messi vengono rilasciati, seconda la gradua-
toria del sorteggio, ai natanti di potenza da
376 a 475 HP » e che la graduatoria dei ma-
topesca che non hanno avuto H permesso
nel turno precedente è la seguente: 1°) Ma-
danna Alto Mare Secondo, 2°) Uzeta Cata~
nese, 3°) Nuovo Vincenzo Asaro, 4°) Giovan~
nella Asaro, 5°) Mizar Quarto, 6°) Antonina
Marino Prima, 7°) Giovan Battista Giacalo-
ne, 8°) Benedetto Primo;

che negli scorsi giarni si è reso disponi~
bile un permesso di pesca, che anzichè al
motapesca Madonna Alto Mare Secondo, pri~
mo nella graduatoria di sorteggio, è stato
assegnato al motopesca Benedetta Primo,
ultimo della graduatoria suddetta, cOlme se-
gnalato all'interrogante dalla ASlsociazione
armator:i e produttori della pesca di Mazara
del Vallo,

l'interrogante chiede di conascere se e
per quali motivi sia stata operata la discri-
minazione di cui sopra e, in caso afferma-
tivo, chiede che siano date immediate dispo-
sizioni alla Direzione della pesca affinchè il
permesso di pesca contestato venga assegna~
to al motopesca Madonna Alto Mare Secon-
do e che si iDJViti,la suddetta Direzione, per
il prossimo futuro, nel caso di eventuali di-
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sponibilità di permessi di pesca, ad assegnar-
li nel rigoroso rispetto della graduatoria in-
dicata.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
quali inimative concrete siano state intrn-
prese dal Governo itaHano nei riguardi del-
la CEE ai fini della regola:mentazione dei
rapporti di pesca con gli Stati rivieraschi
del Nord-Africa al fine di evitare il ripetersi
eLiincidenti e La guerra fra i poveri, quale
è quella attuale dei lavoratori del mare, che,
oItre a subire il carcere, la confisca del pe-
schereccio e le relative condanne da parte
di questi Paesi, sono costretti ad indurre a
comportamenti scorretti che portano diso-
rientamento nell'ambiente mazarese e della
marineria tutta.

(4 -02232)

FERRALASCO. ~ Ai Ministri del bilancio

e della programmazione economica e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ (Già

3 -00933)
(4 -02233)

TALAMONA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministn. ~ Per avere informazioni,
e dati più precisi, di quanto si è potuto ap-
prendere dalla stampa, relativamente ad un
investimento IRJ-Finsider in Brasile e an-
che per fugare le serie preoccupazio11!Ì su-
scitate da dichiarazioni attribuite al Mini-
stro delle partecipazioni statali, il quale,
esaltando l'accordo stipulato per tale inve-
stimento, avrebbe dichiarato che « Gioia Tau.
ro risponderebbe ad una logica assistenziale,
non economica: qui a Tubarao le previsio~
ni parlano di profitti ».

Sono facilmente immaginabili le gravi COll-
seguenze che potrebbero derivare alla occu-
pazione se una simile logica dovesse trova-
re applicazione in vari settori produttivi del
Paese nei quali operano aziende a parted-
pazione statale e non. Per conoscere inol-
tre l'opinione del Governo sulla conciliabi-
lità di questa iniziativa con quanto si puo
leggere in vari documenti ufficiali dello
stesso Governo e in particolare nel «Rap-
porto Armani » nel quale, tra l'altro, è scrit-
to che, per il grave stato di crisi in cui ver-
sa la siderurgia internazionale e nazionale,

« non occorrono per i prossimi anni nuove
capacità produttive al di là di quelle con-
nesse ai programmi già in corso o preannun-
ciati; anzi si richiede oggi una revisione par-
ticolarmente rigorosa, quanto meno dei pro-
getti non ancora avviati ».

(4 - 02234)

DI NICOLA. ~ Ai Ministri della pubblzca
istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per sa-
pere:

se sia:no a conoscenza delle gravi condi-
zioni nelle quali si trova la popolazione scolla-
stiea di Trapani per ,la mancanza di aule, pa-
Lestre, servizi tigiend.d adegUlati, eccetera, con
grave pregiudizio per la steslSa pubblica istru-
zione;

se risulti che l'agitazione va elSte:n:dendo-
si in numerosi comuni per le condizioni pre-
carie degli edifici scolastici, assolutamente
inidonei alle esigenze;

se siano a conoscenza della ferma prote-
sta espressa nei giorni scorsi da studenti, da
consigli di istituto, da presidi e dal corpo
docente, e parti:colarmente dalla scuola me-
dia « E. De Rosa» di Trarpél!Oi, iÌn data 28 ot-
tobre 1978, che ha avuto immediata ripercus-
sione sugli organi eLiinformazione Locale.

La scuola media «E. De Rosa », ormai da
tempo, opera d.n ambi'enti affittati e ddsage-
voli; vi funzionano 6 corsi completi, pari a 8
clalssi eo.n 420 allunni e 4 corsi, per lavoratori;
è stato ripristinato il doppio turno nelle 15
aule dispombili, con locali eLimetri quadrati
22 e con 25 alunni cadauno; mancano: pale-
stra, aule di educazione tecnica maschile e
femminile, gabinetto medico; non esiste spa-
zio per la ricreazione degli alunni; i localI del-
la segreteria sono insufficienti ed esistono so-
lo 8 vasi di gabinetto per gli alunni, il perso-
nale docente e non docente. Più volte il consi-
glio di istituto ha chiesto la concessione del-
l'uso dell'edificio scolastico sito nel rione
Cappuccinelli (zona ricadente formalmen-
te nel comune di Paceco, ma ceduta al
comune di Trapani e da quest'ultimo ac-
cettata con delibere consiliari n. 102 del
16 agosto 1970 e n. 880 del 13 settem-
bre 1976, trasmessa a Palermo e di cui
si attende il perfezionamento), la cui co-
struzione da tre anni è stata ultimata e re-
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sa disponibile, ma mai nè Uisato nè richiesto
dal -oomune di Paceco e danneggiato grme--
mente da atti di vandalismo. L'assessore re-
gionale ai lavori pubblici della Regione slci~
1iél!na,con provvedimento n. 2032jTP 188 del
23 ottobre 1978, ha autorizzato l'IACP a CCll~
segnare, il28 ottobre 1978, aH'Ammirnstrazio-
ne comunale di Trapani l'edificIo, mentre
ora, inopinatamente, pare che abbia dato di-
sposizioni per sospendere la consegna.

Pertanto, al fine di assecondare la giusta
r:chiesta del suddetto organo collegiale, ed al-
la luce delle informazioni di cui innanzi, l'in-
terrogante chiede quali provvedimenti ur-
genti si intendano adottare per venire incorr-
t:o alle esigenze della popolazione scolastica
interessata, tranquiIrizzando così studenti, ge-
nitori e professori.

,

i
I
I
I

(4-02235) i
I

i,,

!

DI NICOLA. ~ Al Pres1-dente del Consiglw
dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere se
sono informati della situazione di profondo
disagio venutasi a creare in provincia di Tra-
pa~1i, e soprattutto per gli abitanti dell'isola
di Lampedusa, a causa della soppressione, a
partire dallo novembre 1978, del volo gior-
naliero che collegava Trapani a Lampedusa.

Il collegamento dell'ATI era l'unico mezzo
rapido e comodo, ed in una fase di netto ri-
sveglIo del transito turistico e commerciale,
qual è quello attuale, la decisione dell'ATI
appare inopportuna, spingendo i vari opera-
tori commerciali della provincia di Trapani
e gli abitanti dell'isola a manifestazioni di
protesta.

L'interrogante chiede quali provvedimenti
urgenti si intendano adottare al fine di revo-
care il provvedimento, o quanto meno se non .
si ritenga opportuno unificare il prezzo del

!

biglietto aereo della linea Lampedusa-Paler-
mo (l'unica attualmente in funzione) con
quello della linea Lampedusa-Palermo-Tra-
pani, visto che all'arrivo dall'i'sola a Palermo,
dopo pochi minuti, è in partenza l'aereo della
linea Palermo-Trapani.

Ciò, anche se viene a comportare un leg-
gero ritardo di collegamento, verrebbe a di-
minuire il senso di disagio dei viaggiatori
che, specialmente nel periodo estivo, negli ul-

7 NOVEMBRE 1978

timi tempi, sono stati sempre più numerosi
e farebbe sentire meno isolata una zaria di
Italia che, invece, ha bisogno di essere va-
lcrizzata con servizi di {rasperto che, sem-
pre più, facciano incrementare il turisrr:o ed
il commercio, piuttosto che vedersi tolti quei
mezzi che dopo tanti anni, cen ritardo, si era
cGnquistati.

(4 -02236)

GUARINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se ritiene opportuno disporre
ispezioni speciali a Napoli e provincia, ove,
nell'inerzia delle locali autorità sanitarie c
di polizia, prosperano quasi sotto gli occhi
del pubblico gli studi professionali e le cli-
niche private in cui si praticano aborti con
tro legge.

(4 - 02237)

GUARINO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

a) se è in grado di confermare le fi-
duciose oSiservazioni, relative all'ormai ri-
pristmata buona salute del servizio postale,
rese in un recente show televisivo e pubbli-
cistico dal direttore generale dottor Ugo
Monaco;

b) se ritiene di poter smentire la voce
secondo cui almeno 35 direttori provincIali
delle po&te sono tali solo sulla carta, tro-
vandosi invece ad occupare nella realtà scri-
vanie ministeriali.

(4 - 02238)

GUARINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere:

a) se è informato del continuo e verti~
ginoso aumento di ricorsi arretrati verifi-
cantesl alla Corte costituzionale per effetto
della stasi di attività determinata, più o me-
no spiegabilmentc, dal protrarsi del proces-
so per l'affare Lockheed e dal concentrarsi
in esso di tutta l'attenzione della Corte;

b) se è a conoscenza del fatto che il
fenomeno ha indotto anche ad una rilevante
moltiplicazione delle questioni di costituzio-
nalità, dalla cui remissione alla Corte costi-
tuzionale derivano, con ormai fondata pre-
vedibiHtà, lunghi rinvii delle cause, per esem-
pio in materia di «equo canone»;
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c) se, ~ prescindere da ciò, condivide
la preoccupazione vivissima di chi vede il
Paese privato, in momenti particolarmente
diffIcili e delicati, della garanzia di un tem~
pestivo controllo di costituzioI:'.aHtà delle
sue leggI ordinarie;

d) se ritiene di dover prendere sollecite
ed adeguate iniziative, anche sul piano le~
gislativo, al riguardo.

(4 - 02239)

GUARINO. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali e ambientali. ~ Per sapere:

a) se è a conoscenza del fatto che, mal-
grado ogni vincolo archeologico, continua
indIsturbato lo scempio della zona archeo-
logica di Ercolano, ove è in costruzione an-
che un edificio scolastico, in aggiunta a un
fabbricato privato già eretto, che incombe
sul terreno della Villa dei Pisani;

b) se ha predisposto l'urgente ispezione
dei Juoghi, resa necessaria anche dall'immi-
nenza del diciannovesimo anniversario della
distruzione di Pompei, Ercolano, Stabia.

(4 - 02240)

GUARINO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione, dei beni culturali e ambientali e
del turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere
che cosa sia stato organizzato nell'imminen-
za dell'anno centenario della distruzione di
Pompei, Ercolano e Stabia, allo scopo:

1) di riordinare le zone monumentali e
di rinforzare nel numero il personale addetto
a:lla custodia;

2) di organizzare manifestazioni cultura- I
li e turistiche adeguate;

3) di coordinare le manifestazioni scien-
tifiche che giÌà si annunciano;

4) di cogliere l'occasione per predisporre
giri turistici e manifestazioni culturali che
coinvolgano le zone archeologiche viciniori,
da Capri a Capua, da Cuma a Benevento,
da Boscoreale a Paestum.

(4 - 02241)

POLLASTRELLI, MODICA, CARRI. ~ Ai
Mimstri del trasporti e del lavon pubblici. ~
Da circa un mese, a causa di una frana da

smottamento di una scarpata che fiancheggia
la linea ferroviaria Roma-Viterbo nel trat-
to Roma S. Pietro-Roma Trastevere, i treni
da e per Viterbo fanno capolinea alla sta-
zione di S. Pietro non proseguendo fino alla
stazione Termini.

Questo fatto provoca un danno enorme, da
una parte a centinaia di pendolari che sono
costretti a scendere alla stazione di S. Pietro
e a proseguire con mezzi dell'ATAC per rag-
giungere il posto di lavoro, dall'altra a quei
viaggiatori che debbono obbligatoriamente
raggiungere la stazione Termini per prose-
guire il loro viaggio in treno per altre loca-
lità della penisola, costretti a portarsi die-
tro bagagli ingombranti sui mezzi pubblici
dell'ATAC per raggiungere Roma Termini,
il più delle volte perdendo le coincidenzé-
dei treni in questa stazione.

Sembra che i lavori di riattamento della
scarpata non sono ancora iniziati a causa
di una vertenza in atto tra Ferrovie dello
Stato, Genio civile, comune di Roma e Ull
condominio pnvato di alcune palazzine so-
vrastaniÌ la scarpata, circa la competenza
sulla esecuzione dei lavori e su chi deve
sostenerne l'onere.

Gli interroganti chiedono di sapere al ri-
guardo:

a) quando si presume che i lavori vero
ranno iniziati e in quanto tempo saranno
ultimati;

b) se non si ritiene opportuno definire
subito la vertenza in atto, e qualora ciò non
fosse possibile se non ritengono le FerrOVIe
dello Stato di dare subito esecuzione per
proprio conto ai lavori, riservandosi la rival-
sa legale nei confronti di terzi che si pre-
sume debbano concorrere in tutto o in par-
te alla spesa di riattamento;

c) se non si ritiene intanto e comunque
opportuno approfittare subito della so-
spensione del transito dei treni sulla linea
ferroviaria Trastevere-S. Pietro per avviare
il raddoppio dei binari e la sostituzione
dell'armamento nella galleria esistente nel
tratto suddetto, lavori già programmati e già
finanziati nel PIS (Piano intervento straor.
dinario delle Ferrovie dello Stato).

(4- 02242)
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SPARANO. ~ Al Mimstro delle finanze. ~

Per sapere:
quanto 10 Stato ha incassato per quote

di sua spettanza dal gettito delle lotterie na-
zionali nell'anno 1977;

quale è la previsione d'incasso per l'an-
no 1978;

a quali enti, sodalizi ed associazioni è
stato distribuito l'incasso relativo al 1977;

quanto è stato dato a CIascuno di essi
e in base a quale criterio.

Per sapere inoltre se non ritiene di an-
dare alla defimzione di una nuova organica
normativa di legge che restituisca al Parla-
mento Il potere di decisione, programma-
zione e controllo globale della disponibilità
fmanziaria rendendo, nel contempo, traspa-
rente la gestione delle quote statali del get-
tito delle lotterie nazionali autorizzate e con-
trollate dal Ministero delle finanze.

(4 -02243)'

GIUDICE, MELIS. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Stante che la strada pano-
ramica del Monte Pellegrino a Palermo, di
notevole valore turistico e per la costruzio-
ne della quale sono state spese somme co-
spicue, è chiusa al traffico da diversi anni,
si domanda iJ motivo per il quale non si
riesce a dirimere il problema di competen-
za tra le Ammims trazioni provinciale e co-
munale di Palermo, per porre in opera gli
interventi, peraltro modesti, che la rendano
agibile, tenendo conto delle prescrizioni di
legge per la salvaguardia ambientale, in mo-
do da restituire alla provincia di Palermo
un sì prezioso complemento turistico, of-
frendo la strada in questione uno dei pa-
norami più suggestivi dell'intera nazione.

(4 - 02244)

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI. ~ Ai
Mznlstrz della pubblica lstruZlOne e del te-
soro. ~ Premesso:

che la legge n. 463 del 9 agosto 1978
prevede, con !'inizio dell'anno scolastico
1978-79, una sensibile modifica strutturale
delle scuole materne statali, poichè l'orario
di funzionamento delle stesse viene portato
~d otto ore giornaliere, estensibili anche a

dieci su richiesta dei Consigli di circolo
interessati;

che in seguito a tale disposizione ven-
gono assegnati ad ogni sezione di scuola ma-
terna due insegnanti;

che però non in tutto il Paese la legge
può essere attuata, poichè, risultando la
stessa priva della necessaria copertura finan-
ziaria, il Ministro del tesoro ha predisposto
che il conferimento dell'incarico annuale sia
consentito solo per il 60 per cento dei posti
disponibili su tutto il territorio nazionale;

constatato:
che tra le città maggiormente colpite da

questa misura è Trieste, dove insufficienti
'Sono le scuole materne comunali, mentre è
sensibilmente aumentato il numero di quel-
le statali dopo lo scioglimento dell'ONAIRC
ed H passaggio delle scuole materne da esso
gestite allo Stato;

che il disagio per gli utenti triestini, spe-
cie per le lavoratrici madri, in seguito alla
riduzione dell'orario di apertura delle scuole
materne a sole cinque ore, diventa insoste-
nibile;

che gravi'ssima è in particolare la situa-
zione nel campo sloveno, dove quasi tutte
le scuole materne sono statali, per cui que-
sto importante e necessario servizio viene
di fatto a mancare quasi completamente,
con evidente danno sociale e nazionale non
solo per la singola famiglia direttamente in-
teressata, ma per l'intera comunità slovena;

che ben trenta insegnanti si sono visti
revocare !'incarico annuale, già loro prece-
dentemente conferito, e si trovano ora in
una situazione imbarazzante ed economica-
mente insostenibile,

per conoscere quali misure si intenda pre-
disporre per risolvere urgentemente il pro-
blema e per consentire una regolare e serena
ripresa del funzionamento della scuola ma-
terna e per riportare la serenità nelle cen-
tinaia di famiglie interessate di Trieste e per
evitare che alla minoranza slovena siano
prodotti altri danni materiali e morali in
aggiunta a quelli, indicibili, da essa già su-
biti nel corso della sua complessa e trava.
gliata storia.

(4 - 02245)



Senato dell'l Repubblica ~ 14119 ~ VII Legislatura

7 NOVEMBRE 1978325a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 8 novembre 1978

P RES I D E N T E. Il Senato torne-
rà a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 8 novembre, alle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

I. Ratifiche di accordI internazionali.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Modifiche all'articolo 30 del testo
unico delle leggi sull' esercizio delle as,si~
curazioni private, approvato con decreto
del Presidente delJa Repubblica 13 feb~
braio 1959, n. 449 (1277).

2. Conferimenti ai fondi di dotazione
dell'IRI, ENI, EFIM ed EAGAT per l'anno
1978 (1417) (Approvato dalla Camera dei
deputatz) .

Accordz internazionali sottoposti a ratifica:

1. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana I

ed Il Governo della Repubblica socialist",
di Romania sulla reciproca promozion~
e garanzia degli investimenti di capitale,
firmato a Bucarest il 14 gennaio 1977
(1405) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione internazionale per la prevenzione
deH'inquinamento causato da navi e del
Protocollo sull'intervento in alto mare in
caso d'inquinamento causato da sostanze

diverse dagli idrocarburi, con Allegati
adottati a Londra il 2 novembre 1973 (938).

3. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
aggiuntivo alla Convenzione tra il Gover-
no italiano e il Consiglio superiore delle
scuole europee per il funzionamento della
Scuola europea di Ispra~Varese (Roma,
5 settembre 1963) firmato a Parigi il
14 maggio 1971, con Scambio di Note,
effettuato a Bruxelles il16 novembre 1976
(1259) .

4. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo
di sicurezza sociale tra l'Italia ed il Ca-
nada, firmato a Toronto il 17 novembre
1977 (1363).

5. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
araba d'Egitto sui servizi aerei tra i ri~
spettivi territori ed oltre, firmato a Roma
il 18 aprile 1977 (1180).

6. Approvazione ed esecuzione della
Convenzione relativa al rilascio di estratti
plurilmgue di atti di stato civile, firmata
a Vienna 1'8 settembre 1976 (1286).

7. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra l'Italia ed il Canada per evitare
le doppie imposizioni in materia di im~
poste sul reddito e per prevenire le eva~
sioni fiscali, con Protocollo, firmata a To-
ronto il 17 novembre 1977 (1295).

La seduta è tolta (ore 19,40).

Dott PAOLO NALDINI

ConsiglIere Vlcarro del ServIzIO del resocontI pallamentarJ


